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Congedi , . . . , . . . . 16533 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 16534-78 

Interrogazioni : 
Miglioramento economico al personale degli 

enti locali (Gaudenzi, Lembo, Cotugno, 
Brunelli, Rissetti) : 

33 ONICELLI, sottosegretario di Stato . . . . 1 6 5 3 4 
G-AUDENZI 1 6 5 3 5 
COTUGNO . . . . . . 1 6 5 3 7 
BRUNELLI . 1 6 5 3 7 
R I S S E T T I . 1 6 5 3 7 

Maestri elementari dipendenti dai comuni (Lem-
bo, Cotugno) : 

R O T H , sottosegretario di Stato 1 6 5 3 8 

COTUGNO . 1 6 5 3 9 

TRATTAMENTO DEI PRIGIONIERI IN AUSTRIA : 

BORSARELLI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 1 6 5 3 9 

LIBERTINI GESUALDO. . 1 6 5 3 9 

MAGISTRATI DELLA CORTE E DEL TRIBUNALE DI ROMA : 

PASQUALINO-VASSALLO, SOTTOSEGRETARIO DI 
STATO. 1 6 5 4 1 

MONTI-GUARNIERI . . '. 1 6 5 4 2 

Utilizzazione di militari di classi anziane nei. 
lavori agricoli : 

MEOMARTINI, sottosegretario di Stato . . . 1 6 5 4 2 
PALLASTRELLI 1 6 5 4 3 

" D I F F E R I M E N T O D'INTERROGAZIONI 1 6 5 3 8 

INTERPELLANZE SULLE ESPORTAZIONI DURANTE LA 

GUERRA (SEGUITO DELLO SVOLGIMENTO) : 

PIETRIBONI . . . . . . . . . . . . . . . 1 6 5 4 3 
DANEO {Fatto personale) 1 6 5 4 5 
MEDA, MINISTRO 1 6 5 5 4 

^SOSPENSIONE E RIPL-OSA DELLA SEDUTA . . . . . . . . 1 6 5 5 8 
T O S C A N E L L I . . . . . 1 6 5 5 8 
P IROLINI 1 6 5 6 0 
MODIGLIANI . 1 6 5 6 0 
PIETRIBONI 1 6 5 6 4 

1249 

M o z i o n i dei deputat i Toscanelli e P ie t r i bon i : 
ORLANDO V . E , presidente del Consiglio. 1 6 5 6 4 - 6 8 

I l presidente del Consiglio propone che sia in-
scri t ta nell 'ordine del giorno di domani la 
mozione Pie t r iboni e che la mozione Tosca-
nelli sia differ i ta a t re mesi. 

TOSCANELLI 1 6 5 6 8 
P r o p o s t a del deputato Toscanelli d ' inscr ivere nell 'ordine 

del giorno di domani la sua mozione e che sulla 
sua proposta si voti per votazione nominale . 1 6 5 6 3 

D i c h i a r a z i o n i di voto: 
SCHANZER 1 6 5 6 9 
ALESSIO 1 6 5 6 9 
BIANCHI LEONARDO 1 6 5 7 0 

V o t a z i o n e nominale sulla proposta del deputato Tosca-
nelli non accettata dal Governo 1 6 5 7 0 - 7 2 

(Non è approvata). 
F a t t i personal i : 

GRAZIADEI 1 6 5 7 2 
CICCOTTI . . . . . . . . . . 1 6 5 7 3 
DRAGO . 1 6 5 7 3 

Disegni di legge (Presentazione) : 
ORLANDO V . E . , presidente del Consiglio . 1 6 5 5 4 

Mo sioni (Lettura) : v 
Ciccotti : Sospensione dell'immunità dell'ar-

ticolo 4 5 dello Statuto durante la guerra. 1 6 5 7 7 
Celesia : Industrie elettriche. . . . . . . . 1 6 5 7 7 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari : 

CHIESA, commissario generale per l'aero-
nautica 1 6 5 7 7 

S I P A R I , . ! . . • . . 1 6 5 7 7 
BIGNAMI, sottosegretario di Stato 1 6 5 7 7 

- BERTINI 1 6 5 7 8 

La seduta comincia alle 14.5 
DE AMICIS, segretario, legge il verbale 

della to rna ta precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di salute, gli onorevoli: Nun-
ziante, di giorni 3; Di Rolbilant, di 10; 
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e per motivi di famiglia, l 'onorevole Di 
Francia , di giorni 10. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretar i di S ta to per l 'agricol tura, per l'in- N 

dustr ia , commercio e lavoro, per i t raspor t i 
mar i t t imi e ferroviar i , e l 'onorevole com-
missario generale per gli approvvigiona-
ment i e consumi, hanno trasmesso le rispo-
ste alle interrogazioni dei depu ta t i Ram-
poldi, Giacobone, Federzoni , Bat tagl ier i , 
Pace t t i , Solidati-Tiburzi, Buccelli, Pa ra to re , 
Carboni, Astengo. 

Saranno inserite, a norma del regolamen-
to, nel resoconto stenografico della seduta 
d'oggi. (1) 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima ^del l 'onorevole Gaudenzi, (Pan-

sini, Pirolini, Auter i -Berre t ta , Faust in i , Pa -
cetti , Mazzolani, Mancini, Vincenzo Bian-
chi, Sighieri, Miecichè), ai ministr i dell 'in-
terno e del tesoro, « per sapere se r i tengano 
ammissibile 1' esclusione degli impiegati 
delle Opere pie dai migl ioramenti econo-
mici consenti t i per gli impiegat i dello S ta to , 
delle provincie e dei comuni - e se non cre-
dano equo garant i re , conprovvidenzes t raor -
dinarie du ran te la guerra, pa r i t à di t r a t t a -
mento, nei gradual i aument i di s t ipendio e 
di assegni, a t u t t i gli impiegati e salar iat i 
delle pubbliche amminis t raz ioni» . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
rinterno. Prego 1' onorevole Pres idente di 
dare le t tu ra anche delle successive inter-
rogazioni degli onorevoli Lembo, Brunell i 
e Rissett i , le quali r iguardano l ' identico ar-
gomento, in modo che- io possa r ispondere 
a t u t t e quan te insieme. 

P R E S I D E N T E . Se gli onorevoli inter-
rogant i consentono, darò le t tura anche delle 
interrogazioni, che concernono lo stèsso ar-
gomento e che sono quelle degli onorevoli : 

Lembo, La Pegna, Agnelli, Mazzarella, 
Milano, Scalori, Gargiulo, Saudino, Vicini, 
Rindone, Bianchi Vincenzo, Pietr iboni , Co-
tugno, Rubilli, Rosadi, De Ruggieri, San-
just , Carboni, al ministro dell ' interno, «per 
sapere le ragioni, per le quali nei recenti 
p rovvediment i a favore degl'impiegati* e sa-

( 1 ) Vedi in fine. 

lar iat i dello S ta to non siano s ta t i compresi 
gl ' impiegati e salar ia t i dei comuni, delle 
Provincie e delle Opere pie ; e per sapere,, 
inoltre, quali p rovvediment i si è serbato di 
ado t ta re , qualora le Amministrazioni locali, 
contro ogni evidente ragione di equità e di 
giustizia, non crederanno avvalers i della fa-
coltà loro concessa col decreto 10 febbraio 
corrente » ; 

Brunelli , Sichel, ai ministr i del l ' interno 
e del tesoro, « per sapere le ragioni che 
hanno indot to il Governo, malgrado l 'ugua-
glianza del r incaro della v i ta in ogni lembo 
del |>aese, a lasciare semplicemente facol-
t a t i va l 'estensione agli impiegati degli enti 
locali dei miglioramenti economici assicu-
ra t i agli impiegati dello S ta to col decreto 
10 febbraio corrente » ; 

Rissetti , Parodi , Agnesi, ai ministri 
del l ' interno e del tesoro, « per sapere se 
non r i tengano conveniente di estendere an-
che agli impiegati provinciali , comunali e 
delle Opere pie i p rovvediment i recente-
mente emanat i a favore degli impiegati 
dello Sta to ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere a queste 
interrogazioni. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non è esa t ta l 'affermazione di 
alcuni degli onorevoli in terrogant i , che il 
personale degli enti locali non sia s ta to 
compreso nei provvediment i del decreto-
dei 10 febbraio ul t imo scorso, a favore dei 
funzionar i dello Sta to . La ver i tà è che, con 
l 'ar t icolo 8 di quel decreto, è s t a ta da ta 
facol tà alle provincie e ai comuni di fare 
ai propr i d ipendent i lo stesso t ra t tamento-
che lo Sta to fa ai suoi, non solo, ma con 
lo stesso articolo 8 ha concesso agli enti 
locali i ' mezzi legali per raggiungere lo» 
scopo. 

Se non fu s tabi l i ta anche per gli enti 
locali l 'obbligatorietà del l 'aumento stabi-
lita a favore dei funzionar i dello Sta to , fu 
perchè non si volle, senza necessità asso-
luta, fare un grave s t rappo al principio del-
l ' au tonomia degli enti locali, con t u t t e le 
conseguenze polit iche e finanziarie di si-
mili s t rappi . Non conviene d ' a l t ra par te 
diment icare che agli aument i disposti ob-
bl igatoriamente- a favore degl' impiegati 
dello Stato, dallo stesso decreto è accom-
pagna ta la nomina di una Commissione col 
m a n d a t o di r idurre di un - quar to almeno 
gli organici a t tua l i , nel che vi è un com-
penso ; ma, se sarà necessario, non dubi-
tino gli onorevoli colleghi che si passerà 
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anche sopra ai principi, e potrà accadere 
a tale proposito ciò che è accaduto per l'in-
dennità di caro viveri : dapprima lasciata 
alla facoltà degli enti locali e poi, visto 
che questi non erano molto corrivi a valersi 
di tale facoltà, resa obbligatoria. (Com-
menti). 

Non è escluso che ciò. possa accadere 
anche nei riguardi dei comuni, E di questa 
tendenza i miei onorevoli colleghi possono 
considerare come sintomatica la circolare 
del 6 marzo di quest' anno, con la quale i 
prefetti sono incaricati di far rilevare agli 
amministratori delle provincie e dei comuni 
« le ragioni di evidente equità che devono 
consigliare di accordare al proprio perso-
nale indispensabili aumenti di stipendio nei 
limiti suaccennati (cioè nei limiti stabiliti 
per gl'impiegati dello Stato), usando la fa-
coltà che per un doveroso riserbo alla loro 
autonomia si volle col decreto luogotenen-
ziale in oggetto adessi liberamente lasciare, 
nella fiducia che non debbano rendersi ne-
cessari provvedimenti di carattere obbli-
gatorio ». 

Se i comuni intenderanno il significato 
delle circolari, tanto meglio; altrimenti po-
trà avvenire che si faccia nei riguardi degli 
aumenti di stipendio quello che già si è 
fatto per l 'indennità caro-viveri. 

E vengo alle Opere pie. Anche qui non 
è esatto, come sembra supporre l'onorevole 
Gaudenzi nella sua interrogazione, che gli 
impiegatf delle Opere pie siano esclusi dai 
miglioramenti consentiti per quelli dello 
Stato, delle provincie e dei comuni. I l Go-
verno, anzi, ha riconosciuto S fondamento 
di equità che era nelle loro richieste ed ha 
cercato di secondarle nei limiti del pos-
sibile. 

Se a questi impiegati non è stato fatto 
un trattamento identico a quello degli altri 
enti pubblici, fu perchè non vi era fra essi 
identità di condizioni, ma anzi una grande 
diversità, così nei riguardi della ragione, co-
me della possibilità di dare. USTei. riguardi 
della ragione di dare, perchè l'onorevole 
Gaudenzi vorrà ammettere che la funzione 
di organi, come le provincie ed i comuni, 
è nella vita nazionale, molto più impor-
tante ed essenziale di quella delle Opere 
pie, donde la ragione di un più alto grado 
d'interesse per lo Stato ad intervenire; nei 
riguardi della possibilità, perchè l'onorevole 
Gaudenzi sa che l'ordinamento finanziario 
dei comuni è fondamentalmente diverso da 
quello delle Opere pie. 

I comuni hanno le imposte, hanno un 

cespite la cui elasticità fino ad un certo 
punto si estende e si adatta ad ogni nuova 
esigenza. Le Opere pie sono costrette nella 
inflessibile rigidità dei loro redditi patri-
moniali, dalla quale non possono uscire 
senza compromettere la loro funzione, sot-
traendo redditi alle beneficenza, o la loro 
stessa vita, consumando il patrimonio. 

Ad ogni modo anche per gl'impiegati 
delle.Opere pie qualche cosa si è fatto, non 
solo lasciando ad esse, come fu lasciato ai 
comuni, la facoltà di aumentare gli stipendi 
ai propri impiegati, ma eccitandole, con una 
serie di circolari mandate ai prefetti, a va-
lersi di questa facoltà, accordando anche ad 
esse, per lo meno alle più. importanti, i mezzi 
per dimostrare il loro buonvolere; ed i mezzi 
sono costituiti dalle disposizioni del decreto 
14 -febbraio 1918, in virtù del quale le isti-
tuzioni di beneficenza che hanno per scopo 
diretto o indiretto il ricovero e la cura, 
vale a dire le più importanti, possono ot- . 
tenere a titolo di indennizzo i mezzi neces-
sari al pareggio dei loro bilanci, dai co-
muni, dalie provincie e dagli altri enti, a 
cui favore si esercita la beneficenza. Queste 
Opere pie hanno quindi modo di concedere • 
gli aumenti rivalendosi sugli altri enti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gaudenzi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GAUDENZI. Non posso dichiararmi 
completamente sodisfatto della risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato per-
chè egli si è preoccupato del principio del-
l 'autonomia dei comuni, proprio in questa 
sede, mentre tante altre violazioni di que-
sto principio sono avvenute in ben diverse 
circostanze e per ben altri scopi. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che si è lasciata facoltà ai comuni 
di migliorare le condizioni dei loro impie-
gati e salariati e simile facoltà è estesa alle 
Opere pie. 

Io aveva notato il decreto luogotenen-
ziale del 12 febbraio, n. 247, e, siccome quel 
decreto offre la possibilità alle Opere pie 
di integrare i loro bilanci coi sussidi dei 
comuni, delle provincie^ e degli altri enti 
che sono venuti a concorrere .alla pubblica 
beneficenza, ritengo che là facoltà debba 
essere trasformata in obbligo. Seguire il 
sistema a cui ha accennato l'onorevole sot-
tosegretario di Stato, prima cioè di invi-
tare dolcemente le Amministrazioni a con-
cedere gli aumenti, poi stringere i freni 
fino a tanto che esse non siano obbligate 
alle concessioni, mi pare una inutile per-
dita di tempo. 
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Sarebbe s t a to più semplice dec re ta re 
senz ' a l t ro che i comuni e le Opere pie deb-
bano concedere i migl iorament i economici 
ai loro d ipenden t i nella stessa misura adot-
t a t a per gli impiegat i dello Sta to . 

Non vedo, in fa t t i , una g rande differenza 
nel servizio che p res tano i d ipenden t i delle 
Opere pie e quelli delle a l t re pubbl iche am-
minis t raz ioni e non è il caso di r i levare che 
i comuni sono ent i più i m p o r t a n t i delle 
Opere pie ; poiché qui non si t r a t t a del-
l ' i m p o r t a n z a degli enti , bensì del servizio 
che rendono gì' impiegat i . 

Ora gli impiegat i delle Opere pie pre-
s tano servizio quot id iano e non possono 
accrescere con a l t r i uffici i loro proventi/, e 
perciò debbono essere compensa t i in guisa 
da po te r vivere . 

Certo è che f r a t u t t e le categorie colpi te 
dal la guerra , la più colpi ta è quella degli 
impiega t i ; t u t t e le a l t re hanno più o meno 
una r ivalsa , ma gli impiega t i non ne hanno 
nessuna. 

I d ipenden t i dalle Opere pie sono s ta t i 
insuff ic ientemente re t r ibu i t i fin qui : i loro 
s t ipend i e salar i sono s t ipendi e salar i di 
f a m e : il mig l ioramento delle loro condi-
zioni è qu indi doveroso. 

Noi t u t t i s app iamo quan to siasi accre-
sciuto il costo della v i ta : è qu in tup l i ca to ! 
E p re t ende re ch'essi cont inuino a vivere 
con le an t iche re t r ibuzioni è una pre tesa 
i n u m a n a . 

D ' a l t r a p a r t e io mi preoccupo anche 
della possibil i tà degli ent i locali di venire 
in soccorso delle Opere pie per gli aument i 
propost i . 

Penso che gli ent i locali si t r o v e r a n n o 
in ben gravi difficoltà, e che lo S t a t o dovrà 
in te rven i re d i r e t t amen te . 

Si spaven t a forse lo S t a to di t r o v a r e i 
mezzi che sono necessari a ques ta opera di 
g ius t iz ia d i s t r ibu t iva t Ma se pens iamo agli 
sperper i di questo per iodo t ragico, a cer te 
f rod i , a cer te malversazioni , alla disper-
s ione del pa t r imon io nazionale in t a n t i e 
t a n t i servizi inutil i , possiamo concludere 
che un rigoroso control lo ed una sana eco-
nomia nelle aziende dello S ta to po t rebbero 
benissimo offrire i mezzi necessari agli au-
m e n t i che noi domand iamo. 

Gua rda t ev i a t to rno . Io non vi cito che 
u n esempio : f r a t a n t i servizi inut i l i un 
esempio bas t a per t u t t i . 

A v e t e in molt issime stazioni del Eegno 
immobil izzat i degli ufficiali superiori per mo-
dest iss ime funzioni , cui bas te rebbero uffi-
ciali subal tern i od anche sottufficiali . 

Ma r i m a n d a t e l i a casa t u t t i quei mag-
giori e q uei colonnelli r i ch iamat i senza bi-
sogno da un onora to r iposo e sarà una 
economia non indi f ferente che realizzerete. 
(Commenti). 

D ' a l t r a p a r t e non po te te ora governare 
con i sistemi normal i : siamo in periodi 
eccezionali , e d inanzi alla r idda di milioni 
di questo per iodo bellico certo non può 
s p a v e n t a r e la somma che può occorrere 
per l ' equo t r a t t a m e n t o dei funzionr i ed 
agent i di t u t t e le amminis t raz ion i pub-
bliche. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi , 
mi spiace, ma debbo avver t i r l a che i cin-
que minu t i rego lamenta r i sono t rascors i !... 

G A U D E N Z I . Ho quasi Anito, onorevole 
Pres idente . 

D ' a l t r a p a r t e dove te in ogni modo pen-
sare che la maggiore spesa che oggi incon-
t r a t e po t r à t r o v a r e compenso in una larga 
t r as fo rmaz ione degli i s t i tu t i di beneficenza 
r iordinat i . . . 

P R E S I D E N T E . Questo è un bel tema, 
onorevole Gaudenzi , ma non è su l ' interro-
gazione che può t r a t t a r l o . 

G A U D E N Z I . Onorevole Pres idente , io 
non abuso mai della pazienza della Camera. 
Mi consenta , dunque , da t a l ' impor tanza 
del tema, perchè qui non si t r a t t a di una 
delle solite in ter rogazioni per interessi par-
t icolar i od elet toral i , ma di u n a quest ione 
di, giustizia, mi consenta a l t re due parole 
a sostegno della mia r ichiesta . -

P R E S I D E N T E . Lo so. Ma non è qui il 
luogo di venire a t r a t t a r e una r i fo rma nelle 
Opere pie. E se io le -permettess i di conti-
nuare , vor rebbe significare che io non le 
pres to ascolto, ment re - invece , come vede, 
l 'ascol to a t t e n t a m e n t e . 

G A U D E N Z I . Aderisco al suo invito, 
onorevole Pres idente . Confido che il Go-
verno m a n t e r r à l ' impegno assunto con le 
dichiarazioni del so t tosegre tar io di S ta to 
per l ' in terno e mi auguro che esso conver ta 
in obbligo la facol tà lascia ta agli i s t i tu t i di 
beneficenza ed alle pubbl iche amminis t ra -
zioni per il migl ioramento degli s t ipendi 
dei p rop r i impiegat i e salar ia t i . 

Mi r iservo poi di p resen ta re una mozione 
per ciò che ha t r a t t o alla t ras formazione 
delle Opere pie. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . I n luogo del l 'onorevole 
Lembo assente, do faco l tà di pa r la re all 'o-
norevole Cotugno, a l t ro firmatario della 
in ter rogazione, per d ich ia ra re se sia sodi-
s fa t to . 
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COTUGNO. Mi duole di non po te rmi di-
ch ia ra re sodisfa t to , non per a l t ro che per 
non essersi ancora da to luogo a quelle prov-
videnze che l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per l ' in te rno dice di essere nei suoi 
propos i t i e che a ques t ' o ra sarebbero valse 
a me t t e re in esecuzione i nostr i desideri ed 
il d isposto della legge in f avo re d ' una delle 
più benemeri te , pa t r i o t t i che e paz ient i classi 
di l avo ra to r i dello S ta to . 

I comuni in grandiss ima maggioranza 
non hanno f a t t o gli aument i di s t ipendi ai 
loro impiegat i ; ed a lcuni f r a essi non per 
capriccio o per malevolenza, ma per le con-
dizioni in cui si t rovano , per gli oneri e gli 
obblighi che loro si addossano senza mai 
pensare alle loro finanze... (Interruzioni) . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
T'interno. I mezzi li hanno ! 

COTUGNO. Lasciamo s ta re questo ar-
gomento, perchè en t r e r emmo in un campo 
assai spinoso. D u n q u e molt i comuni non 
per malevolenza o per capriccio ma per le 
diff icoltà di p rovvede re non hanno pensa to 
a ta le aumento . 

Ora noi diciamo che, se voi ave t e pro-
messo che t u t t e le vol te che i comuni si 
fossero m o s t r a t i rest i i ad eseguire i consigli 
ed i sugger iment i che ave te loro r i n n o v a t o 
con r ipe tu t e circolari , sareste r icorsi ai 
mezzi coerci t ivi che erano in vos t ro pote-
re, perchè non ave te ancora p r o v v e d u t o % 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'u l t ima circolare è del 6 marzo. 

COTUGNO. Se la circolare ecci ta t r ice è 
del 6 marzo, il decre to luogotenenzia le è del 
10 febbra io . Tempo n 'è corso e per chi è in 
bisogno i giorni sembrano anni . 

Perchè , dunque, indugiare; perchè met-
tere nuove cause di ma lumore quando già 
t a n t e ve ne sono ? 

Non aggiungo a l t ro e non vi faccio che 
un invi to a p rovvedere . Gl ' impiegat i ed i 
sa lar ia t i dei comuni, delle Provincie e delle 
Opere' pie ve ne sa ranno r iconoscent i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunel l i ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to , 

B R U N E L L I . Quando i giornal i comin-
ciarono ad annunz ia re i p rovved imen t i eco-
nomici del Governo a favore degli impie-
gat i dello S t a to io mi a f f r e t t a i a recarmi 
presso il minis t ro del tesoro per vedere di 
r i spa rmia re al Governo la non bella figura 
che aveva f a t t a a l l 'epoca della i ndenn i t à 
per il r incaro dei viveri, cioè di dover ve-

, nire al p r o v v e d i m e n t o coa t t ivo verso gli 
ent i locali in seguito all ' agi tazione ed al 
ma lumore degli impiegat i di quest i enti . 

Mi p a r v e che il minis t ro acce t tasse le 
mie idee; v iceversa il decreto è s t a to quello 
che è s ta to . 

I l minis t ro Ni t t i rispose alle p ro tes te , 
che io gli p resen ta i insieme ad una Com-
missione di impiegat i , con due a rgoment i e 
cioè col r i spe t to a l l ' au tonomia degli E n t i 
locali, a rgomento questo la cui inconsis tenza 
è s t a t a benissimo i l lus t ra ta tes té da l col-
lega Gaudenzi , e col l 'affermazione che nei 
piccoli comuni, che sono la grandiss ima 
maggioranza dei comuni i ta l iani , il r incaro 
della v i ta non è sent i to come nei grandi cen-
tri . Ci f u facile r i spondere che il r incaro della^ 
v i ta si era d a p p e r t u t t o equi l ibra to e che anz i 
nei piccoli comuni si sent iva di più, perchè 
non erano colà in t e rvenu t i i p rovved imen-
ti degli E n t i dei consumi e delle coopera-
t ivè, che nei 'grandi rendono meno grave il di-
sagio, senza dire che nei piccoli comuni gli 
impiegat i h a n n o ancora degli s t ipendi d i 
f a m e minor i che nei grandi . Sono oggi ve-
nu t e le d ichiarazioni del l 'onorevole so t to-
segretar io di S ta to , il quale ha reso omaggio 
alle mie previsioni . I l Governo che aveva 
nel decre to d a t a sempl icemente la f aco l t à , 
è s t a to poi cos t re t to ad emana re una cir-
colare ai p re fe t t i , che premessero sui comuni 
onde ado t t a s se ro a f avore dei loro impie-
gat i le disposizioni del decreto,- ed oggi ci 
viene a dire che non è impossibile che pre-
sto venga il p rovved imen to coa t t ivo . I o 
p rendo a t t o delle d ichiaraz ioni dell 'onore-
vole so t tosegre tar io di S ta to , che sono in 
p a r t e la conferma delle d ichiarazioni che 
pochi giorni fa il minis t ro del tesoro e lo' 
stesso so t tosegre tar io di S ta to a l l ' i n t e rno 
ebbero a f a re ad una Commissione, d ' im-
piegat i che io loro presenta i , e spero che 
l ' invoca to p r o v v e d i m e n t o non ta rd i ; perchè 
men t re del decreto 10 febbra io una p a r t e 
i m p o r t a n t e è quella, che r iguarda la r i fo rma 
della burocraz ia , mi pa re che rendere coat -
t ivo il decreto anche per gli E n t i locali sia 
utile, per compromet te re anche quest i E n t i 
a r i fo rmare la loro burocraz ia . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Risset t i h a 
faco l tà di d ichiarare se sia o no sod is fa t to . 

R I S S E T T I . Unisco la mia voce a quella-
dei colleghi, che mi h a n n o p recedu to i n 
f avo re di quest i impiegat i . 

È s t a to de t to più vol te nella Camera-
come rea lmen te nella condizione at tutale 
la loro v i ta , che già era difficile p r i m a , sia, 
adesso difficilissima, perchè essi risentono.» 
più di t u t t i gli a l t r i , le conseguenze della 
guerra . I l Governo ha r iconosc iu to che ef-
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fettivamente gli impiegati non avevano ciò 
che è necessario per vivere, ed ha concesso 
aumenti agli impiegati dello Stato. Ora 
perchè non si è provveduto egualmente 
per gli impiegati dei comuni, delle Provin-
cie e delle Opere pie ? 

Si dice che è questione di finanza, per-
chè vi sono comuni, provincie, Opere pie, 
che non hanno mezzi sufficienti. E d allora 
date voi quello che è necessario perchè 
costoro possano vivere. Nella ridda attuale 
di miliardi non potrà lo Stato intervenire 
ad aiutare, occorrendo, i comuni, le Pro-
vincie e le Opere pie nel sodisfare questo, 
che è un obbligo preciso ? 

Gli impiegati dei comuni, delle provincie 
e delle Opere pie debbono avere almeno 
quanto è necessario, indispensabile alla vita. 
Trovate voi i mezzi necessari ; dite magari 
ai comuni e alle provincie di imporre mag-
giori tributi, date alle Opere pie il diritto 
di rivolgerai ai comuni al fine di avere i 
fondi necessari, ma non lasciate questa po-
vera gente nella condizione di non poter 
vivere. 

Non posso quindi dichiararmi sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato e confido che il Governo vorrà 
prendere in serio esame questa importante 
questione. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Mancini, al ministro del-
l'assistenza militare, « per conoscere se non 
creda giusto disporre che i militari in li-
cenza ordinaria appartenenti a famiglie 
povere abbiano un assegno o sussidio per 
i giorni della licenza ». 

Non essendo presente l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'assistenza militare, 
questa interrogazione sarà posta nell'ordine 
del giorno di domani. 

MANCINI. Se mi è lecito esprimere un 
desiderio, chiedo che la mia interrogazione 
sia inscritta nell'ordine del giorno della se-
duto di sabato. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Avevo detto 
domani unicamente per salvaguardare me-
glio il suo diritto. 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
Lembo, La Pegna, Scalori, Gargiulo, Sau-
dino, Vicini, Rindone, Agnelli, Mazzarella, 
Milano, Pietriboni, Cotugno, Rubilli, Ro-
sadi, De Ruggieri, Sanjust, al ministro 
dell'istruzione pubblica, « per sapere come 
intenda provvedere all'evidente e stridente 
sperequazione, che il recente decreto del 
10 febbraio viene a crear® nella benemerita 
classe dei maestri elementari, e se, anche 

in seguito a questi ultimi inconvenienti, 
non si ravvisi ormai la necessità di acco-
gliere antichi voti per la completa avoca-
zione della scuola elementare allo S ta to» . 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

ROTH, sottosegretario di Stato per Vi-
struzione pubblica. La materia che forma 
oggetto della interrogazione dei colleghi 
Lembo, Cotugno, La Pegna, Scalori ed al-
tri, è così vasta e complessa che non si pre-
sta, da parte mia, ad una risposta esau-
riente. 

In sostanza gli onorevoli colleghi invo-
cano l'aumento degli stipendi dei maestri 
elementari dipendenti dai comuni che han-
no conservato l 'amministrazione delle 
scuole: desiderano cioè che sia esteso an-
che ad essi il trattamento che è stato fatto 
ai maestri dipendenti dai Consigli provin-
ciali scolastici col noto decreto 10 febbraio 
portante miglioramenti di stipendio ai fun-
zionari dello Stato. 

Ora io debbo ripetere ciò che altra volta 
dissi in quest'aula rispondendo ad interro-
gazioni: che, cioè, i maestri elementari di-
pendenti dai comuni che hanno conservato 
l'amministrazione delle scuole non possono 
essere (ed in realtà non lo sono) neppure 
assimilati agl'impiegati dello Stato. 

Essi sono funzionari dipendenti dai.co-
muni. 

I l Governo, pertanto, ha potuto soltanto 
dare facoltà ai comuni di elevare gli sti-
pendi ai propri funzionari : e se i t omuni 
lo hanno fatto, del beneficio hanno evi-
dentemente fruito anche i maestri elemen-
tari. 

In sostanza, la disparità di trattamento 
tra le due categorie di insegnanti è una 
conseguenza della loro diversa condizione 
giuridica determinatasi per effetto delnuovo 
sistema di amministrazione scolastica in-
trodotto dalla legge 4 giugno 1911, n. 487. 

Ed infatti gli onorevoli interroganti, 
convinti di tale disparità di trattamento, 
invocano nella seconda parte della loro 
interrogazione un provvedimento radicale: 
e cioè la completa avocazione da parte 
dello Stato della scuola elementare. 

Ma tale questione non è tutta di com-
petenza del Ministero dell'istruzione, ed io 
pertanto, in sede di interrogazione, entro 
i limiti della mia competenza non posso 
dare, come pur vorrei, alcun affidamento. 

P R E S I D E N T E . In luogo dell'onorevole 
-Lembo, assente, l'onorevole Cotugno, altro 
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firmatario di questa interrogazione, ha fa-
col tà di dichiarare se sia o no sodisfa t to . 

COTUGNO. Prendo a t t o della r isposta 
dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
quan to r iguarda la pr ima pa r t e della mia 
interrogazione, e lo ringrazio. 

P rendo a t to anche con piacere delle 
cautele di che l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to ha c i rcondato la sua benevola di-
chiarazione circa la completa avocazione 
della scuola e lementare allo Sta to . 

Egli non ha voluto con una r isposta af-
f r e t t a t a pregiudicare una questione, che è 
fondamenta le per il nostro p rogramma de-
mocrat ico, quella cioè dell 'avocazione della 
«scuola e lementare allo Stato. 

A tempi più p rop iz ie r iposat i , adunque , 
e che la fo r tuna ci assista. (Approvazioni). 

P B E S I D E N ' T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Gesualdo Libert ini ai ministr i 
degli affari esteri e della guerra, « per sapere 
se hanno notizie del ba rbaro t r a t t a m e n t o 
cui sono sot topost i i nostr i prigionieri in 
Austr ia , e se in t a l caso non credano di 
dover r ichiamare su tale indegno ed inu-
mano procedere, contrar io ai pr incipi del 
d i r i t to internazionale, l ' a t tenzione di chi 
r appresen ta i nostr i interessi presso la Mo-
narchia nemica, r icorrendo, ove occorra, a 
giustif icate rappresagl ie» . 

L 'onorevole sot tosegretario d i s t a t o per 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere. 

B O E S A E E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. All 'onorevole Gesualdo 
Libert ini , il quale si occupa, e g ius tamente 
si preoccupa, delle condizioni dei nostr i 
prigionieri in Austr ia-Ungheria , r isponderò 
che il Governo ha fa t to , come era suo s t re t to 
dovere, t u t t o il possibile per seguire con 
l 'occhio vigile e più a t t en to , le condizioni 
dei nostr i prigionieri presso l ' Impero ne-
mico. 

E non ha mancato , ogni qual volta gli 
è venuta notizia di più o meno ba rba r i 
t r a t t a m e n t i ad essi inflitti , di reclamare 
per le vie d iplomat iche che gli e rano con-
senti te , per la loro tu te la . 

Conviene dire, in fa t t i , che, ogni qual 
vol ta per bocca di prigionieri r impa t r i a t i 
son venute lagnanze de te rmina te e speci-
fiche, il Governo ha procura to , per mezzo 
della Potenza amica pro te t t r i ce dei nostr i 
prigionieri in quel l ' Impero, di far giungere 
le nostre lagnanze. 

E, ad onor del vero ed a giusto t i tolo 
di riconoscenza, debbo soggiungere che la 
rappresen tanza della vicina Repubblica 
Svizzera con molta solerzia e molto zelo 

ha f a t t o sempre il possibile per quanto a d 
essa spe t t ava . 

È vero pur t roppo che son giunte notizie 
poco confor tan t i e che, specialmente per 
ciò che r iguarda l 'a l imentazione, la condi-
zione dei nostr i prigionieri è colà tristis-
sima, sebbene ci sia s ta to assicurato che 
sia s t a t a a lquanto migliorata in questi ul-
t imi tempi. Ma il Governo, a mezzo della 
Croce Rossa, ha anche cercato di fa r giun-
gere, coi migliori e più sicuri mezzi e con 
la maggiore regolari tà , gli indument i , i soc-
corsi a l imentar i e di a l t ra n a t u r a ai nost r i 
connazional i e specialmente per quello che 
r igua rdava gli ammala t i ed i turbecolot ici 
ha anche cercato di t r a t t a r e per il loro 
r impat r io nelle migliori condizioni possibili. 

I l Governo, conscio dei suoi doveri, non 
manca e non mancherà in avvenire di se-
guire ques te vicende e di agire non solo coi 
mezzi che gli sono consenti t i diplomatica-
mente, ma anche, se occorre, di denunziare 
agli S ta t i al leati ed ai neutral i , quando 
gliene pervenga notizia, gli a t t i inumani 
che siano pe rpe t ra t i a danno dei nostr i 
connazionali . 

Creda l 'onorevole Libert ini e creda la 
Camera che il Governo non ha manca to 
nel passato, non manca ora, non mancherà 
in avvenire a ciò che è suo s t re t to dovere 
ed a quan to gl ' impone non sol tanto il sen-
t imento del dovere, ma anche il sent imento 
di solidarietà per le sofferenze dei nostr i 
connazionali resi più sacri a noi dalla di-
sgrazia che li ha colpiti. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 
Liber t ini ha facol tà di d ichiarare se sia o 
no sodisfat to. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Cer tamente 
non. mi dissimulo le gràvi difficoltà che il 
Governo ha dinanzi a s.è per la tu te la dei 
nost r i prigionieri. Sven tu ra t amen te ci tro-
viamo di f ron te ad un nemico, il quale ha 
mos t ra to di non avere scrupoli a questo 
r iguardo. 

Non credo di dovere abusare del l 'a t ten-
zione della Camera, r ipetendo t u t t o quan to 
ri leviamo dai giornali e sent iamo dalla 
voce di quelli che to rnano , circa i famosi 
campi di concent ramento dei nostr i prigio-
nieri in Austr ia e peggio in Ungheria. E da 
ciò, pur t roppo , si rileva, onorevole sotto-
segretario di S ta to , che i nostr i prigionieri 
non hauno r isent i to un qualsiasi vantaggio 
dal l 'azione del Governo. I ca t t iv i t r a t t a -
ment i cont inuano. Abbiamo persino dovu to 
leggere con raccapriccio come sono appli-
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eate ai nostr i poveri fratel l i le scellerate 
punizioni del palo e del fus t igamento , la 
assoluta noncuranza per gli ammala t i e la 
maniera ba rba ra ed inumana in cui i nos t r i 
prigionieri sono adoperat i per lavóri di 
guerra persino sulla linea del fuoco. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to ha 
det to , ed io gli fo credito, che da pa r te 
del Governo non si è mai cessato di inte-
ressarsi di questa penosa e dolorosa situa-
zione ; pur t roppo però non abbiamo visto 
alcun r isul tato di questo interessamento 
del Governo, perchè in nessun modo la 
condizione dei nostri prigionieri in Austr ia 
è s ta ta alleviata ed impron ta ta a quelle 
norme stabili te dai t r a t t a t i internazionali . 

Ella cer tamente saprà, onorevole sot to-
segretario, e questo mi risulta in modo apo-
dittico, che dei prigionieri ca t tu ra t i nei 
primi periodi della guerra, sol tanto una 
scarsissima percentuale r ivedrà 4a pa t r ia , 
perchè quasi t u t t i hanno dovuto soccom-
bere ai ca t t iv i t r a t t amen t i e ai lavori inu-
mani cui sono s ta t i sot toposti . 

Noi abbiamo affidato la difesa degli in-
teressi dei nostri alla Svizzera; l 'Austr ia , 
la quale si occupa molto della tu te la dei 
suoi prigionieri, l 'ha aff idata invece alla 
Spagna e ne r icava effetti pratici . E per-
fino quando si sono volut i impiegare i pri-
gipnieri di guerra austriaci in lavori agri-
coli, l ' ambasciata spagnuola si è anche 
preoccupata perchè questi non si svolges-
sero in zona malarica. Altro che palo e 
fustigazioni ! Noi certo non possiamo di-
videre i sentimenti dei nostri nemici, per-
chè siamo gente civile e vogliamo t r a t t a r e 
gli uomini da uomini, ma ciò non vuol dire 
che non ci possano essere mezzi efficaci... 

MONTI-GU A R N I E RI . Yi sono le- rap-
presaglie. 

L I B E R T I N I GESUALDO. A queste ap-
punto intendevo venire. Io non so se l'ono-
revole sottosegretario abbia avuto occasione 
di visitare alcuni campi 'di concentramento 
di prigionieri austriaci in I tal ia . Posso dirgli 
però che costoro godono di un t r a t t amen to 
veramente confor tante sotto t u t t i i rap-
porti . A Catania, por esempio, dove c'è un 
concentramento di ungheresi, in maggior 
par te ufficiali, costoro hanno la più ampia 
libertà, possono spendere quanto e come 
vogliono, e non mancano di svaghi e spesso 
e volentieri poco si curano del r ispet to 
alla disciplina t roppo blanda a cui sono 
sottoposti . 

Una delle grandi preoccupazioni delle fa-
miglie dei nostri combat ten t i è la possibi-

lità della prigionia dei loro cari forse più 
che della morte. Che dire del f a t to che ven-
gono so t t r a t t i perfino i pacchi dirett i ' ai 
nostri prigionieri che muoiono di fame, dopo 
che le famiglie li hanno spediti estenuando i 
loro grami bilanci 1 

È una situazióne di cose cui bisogna con 
ogni mezzo porre rimedio; il prigioniero 
è sacro: occorre far convinti di ciò i nostri 
nemici. 

Si farà così opera utile anche alla resi-
stenza, poiché, o signori, il pensiero di sa-
pere i propr i cari f ra t u t t i i veri supplizi 
cui il nostro feroce nemico sot topone i no-
stri prigionieri fa mancare in molti animi 
l 'energia. 

Posso prendere a t to , fino ad un cer to 
punto, delle dichiarazioni dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato, ma non posso di-
chiararmi sodisfatto, perchè sono convinto 
che si potrebbe fare molto di più. Energia 
ci vuole, mostrare i den t i ! Perchè al ne-
mico, che non conosce affa t to i principi di 
umani tà , che non r ispet ta i prigionieri e le 
leggi internazionali , bisogna far compren-
dere che, messi colle spalle al muro, sa-
premo usare le giuste rappresaglie. È una 
b ru t t a parola che dico, ma è necessario 
far comprendere in t u t t i i modi che i no-
stri prigionieri debbono essere r ispet ta t i . 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . E o n essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s ' in tendono riti-
ra te le interrogazioni degli onorevoli : 

Carboni, al ministro d 'agricol tura, «per 
conoscere se e quando creda di presentare 
alla Camera l ' annuncia to disegno sugli usi 
civici » ; 

« Vinaj , Cicogna, Bovett i , Pennisi, Rin-
dohe, Dugoni, Bentini, Torlonia, Gerini, al 
ministro delle armi e munizioni, « per sa-
pere se, di f ron te alle generali lagnanze,, 
non intenda revocare il provvedimento che 
vieta l 'uso degli automobili pubblici e pri-
va t i alle donne ed ai fanciulli, non repu-
tandosi ragione sufficiente di tale strana 
misura il f a t t o che siasi fin qui f a t to so-
verchio ricorso a tale t raspor to a scopo di 
divert imento, mentre il Governo ha ben al-
t r i mezzi meno vessatorii a sua disposi-
zione per giustamente l imitare i l consumo 
della benzina, di cui si fa per converso 
spreco eccessivo anche in servizi mil i tar i». 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Monti-Guarnieri, al ministro, di grazia e 
giust iz ia e dei cul t i , « per sape re le ragioni 
che lo h a n n o d e t e r m i n a t o a c o n s e n t i r e che 
fossero d i s t r a t t i da l la Cor te e da l T r i b u n a l e 
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di Eoma non pochi magistrati per essere 
destinati ad altri uffici della capitale, re-
cando così danno al funzionamento della 
giustizia e creando una disparità di trat-
tamento in alcun modo giusti f icata». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tarlo di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Io pure, come l 'onorevole Monti-Guarnieri, 
preferirei che tutt i i magistrati, non sol-
tanto quelli di Eoma, venissero esclusiva-
mente lasciati all'esercizio delle loro fun-
zioni, ma l 'onorevole Monti-Guarnieri deve 
convenire che, la guerra, avendo creato al-
cune funzioni giurisdizionali nuove, ed al-
tre avendone estese (ora citerò alcuni 
esempi), era necessario che a queste nuove 
funzioni di stretto carattere giuridico fos-
sero destinati, vo l ta per volta, funzionari 
dell'ordine giudiziario. 

Così è accaduto che alla giustizia mili-
tare, alla Commissione delle prede, al Co-
mitato dei ricorsi penali presso il Commis-
sariato dei consumi, alla Commissione cen-
trale del Commissariato delle emigrazioni, 
venissero, previa richiesta di queste ammi-
nistrazioni, applicat i magistrati , o del pub-
blico ministero, o della carriera giudicante. 

Egli deve pure convenire che l 'applica-
zione di questi magistrati era consigliata 
dalle loro speciali attitudini, nonché dalle 
altre garanzie che la magistratura offre nel-
l'esercizio di così delicate ed elevate man-
sioni. 

Ma poiché l 'onorevole Monti-Guarnieri 
ha limitato le sue doglianze al tribunale e 
alla Corte di Eoma, consenta che gli dica 
che queste sedi sono quelle che, meno di 
ogni altra, hanno diritto di lamentare che 
si sia loro tolto dei magistrati. 

A questo proposito debbo rettificare le 
affermazioni dell 'onorevole interrogante, il 
quale parla di non pochi magistrati distolti 
dalle loro funzioni del tribunale e della 
Corte d'appello di Eoma, e dichiarargli su-
bito che, intanto dalla Corte d'appello di 
Eoma non è stato distratto che un solo 
magistrato, un sostituto procuratore gene-
rale, il cavalier Carrelli, il quale è stato 
applicato al Ministero di agricoltura, uffi-
cio forestale. 

Un solo funzionario dunque su sette che 
appartengono ordinariamente alla pianta 
organica della Procura generale, e la man-
canza di questo magistrato è largamente 
compensata dalla applicazione di sei sosti-

tuti procuratori del Ee alla stessa Pro-
cura generale. 

A v r e i quindi potuto peccare per eccesso, 
non per difetto verso la Procura generale, 
la quale così ha quattordici sostituti oltre 
il procuratore generale, mentre ne dovrebbe 
normalmente avere solo sette. 

Quindi niente applicazione di magistrati 
della Corte di appello di Eoma: niente di-
strazione di magistrati dalle loro funzioni 
normali giudiziarie, ma soltanto l 'applica-
zione di un sostituto procuratore generale. 

Venendo al Tribunale di Eoma, solo due 
giudici sono stati sottratti , e ne posso fare 
i nomi, invitando l 'onorevole interrogante 
a dire i suoi: due su sessantaquattro. 

Come vede, rimangono al Tribunale di 
E o m a sessantadue giudici, che sono più 
che sufficienti per svolgere la loro fun-
zione per l ' importantissimo Tribunale della 
capitale. Questi due giudici sono il Bi lott i 
e il Batt is ta , applicati r ispettivamente al 
Ministero di agricoltura e al Gabinetto del 
sottosegretario di Stato per l 'interno. Sono 
due soli. 

M O N T I - G U A E N I E E I . Ella è male in-
formata. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Non è possibile che sia male informato. 

M O N T I - G U A E N I E E I . Posso farle an-
che i nomi. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Detto ciò spero che l 'onorevole interrogante 
riconoscerà che abbiamo fatto discretissimo 
uso della facoltà del Ministero di grazia e 
giustizia di applicare magistrati, e vorrà di-
chiararsi sodisfatto delle spiegazioni che ho 
avuto l'onore di dargli. 

Aggiungo altresì che nel pensiero del mi-
nistro di grazia e giustizia non vi è un a-
buso della facoltà di applicazione di magi-
strati ad altre funzioni, e che anzi si pro-
pone di rivedere prossimamente le tabelle 
di queste applicazioni per riscontrare, in 
concorso e d'accordo con le altre Ammini-
strazioni dello Stato, quali di esse possano 
ridursi progressivamente fino ad arrivare al 
punto che tutte le sedi giudiziarie possano 
essere reintegrate, e nessun giudice o ma-
gistrato del pubblico ministero possa essere 
normalmente distolto dall'esercizio delle sue 
funzioni. (Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facoltà di dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 
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M O N T I - G U A R N I E R I . Mi dichiaro so-
disfatto, per far piacere al sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia, solo in 
parte. 

La mia interrogazione trae la sua ragion 
d'essere dal fatto che purtroppo da moltis-
simo tempo si distraggono magistrati dalle 
loro funzioni ordinarie per destinarli a fun-
zioni speciali, e questo con grave danno del-
l 'amministrazione della giustizia. 

Io non voglio perdermi in enumerazione 
di casi; potrei dire, ad esempio, che p e r i i 
tribunale di Eoma i magistrati applicati a 
funzioni speciali sono ben più di due. E se 
ella lo volesse sono pronto ad indicarle i 
nomi. Sono più informato io... 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia -e i culti. 
Non è possibile. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Purtroppo an-
cora vige questa tendenza, pericolosa e do-
lorosa, che non potrà dare buoni fatt i . I 
probiviri dell 'agricoltura, quelli delle indu-
strie, il tribunale delle prede, la tutela dei 
minorenni, i consumi e via dicendo, distrag-
gono giudici capaci con danno della fun-
zione giudiziaria, e creando una disparità 
di trattamento - di fronte agli altri magi-
strati - non atta certamente ad animare 
gli altri a far bene e a continuare nella via 
del dovere. 

Perchè vi devono essere - nella stessa 
città - magistrati con prebende speciali 
oltre lo stipendio ed altri con il solo sti-
pendio? A parità di lavoro parità di trat-
tamento. Perchè chi amministra la giusti-
zia alle prede, o ai consumi o altrove 
deve avere un trattamento maggiore e mi-
gliore di fronte agli altri che continuano 
nell 'usata e dura amministrazione della giu-
stizia ordinaria ? Se vi è assoluto bisogno 
dei primi si tolgano dal ruolo della magi-
stratura e si destinino nel ruolo del Dica-
stero ove sono chiamati a prestar servizio. 

Prendo quindi atto delle dichiarazioni 
del sottosegretario di Stato, augurandogli di 
restare molto tempo a quel posto, per la sem-
plice ragione che, rimanendo egli a quel po-
sto, posso avere la speranza che alle promes-
se faccia seguire i fatt i , poiché in molti anni 
di v i ta parlamentare mi sono purtroppo 
dovuto convincere di questo, che le parole 
che vengono dal banco del Governo sono, 
bellissime, ma che il più delle volte ad esse 
non tengono dietro i fatt i . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Yenditt i , s 'intendono ritirate 

le seguenti interrogazioni, che egli a v e v a di-
retto : 

A l commissario generale dei combusti-
bili nazionali, « per sapere come intenda 
di provvedere alla tutela degl'interessi del 
comune di San Salvatore Telesino, dopo 
la requisizione del bosco del medesimo a 
favore del Consorzio granario di Caserta, 
sia per la determinazione, sia pel versa-
mento del prezzo, specie in vista dell'ap-
provazione data, contro gl'impegni cate-
goricamente assunti verso lo stesso com-
missario generale dei combustibili, dal pre-
fetto di Caserta al contratto di lavorazione 
tra il Consorzio ed una ditta locale, senza 
tener conto di offerte assai più vantaggiose 
di altre ditte, che avrebbero quasi raddop-
piato il prezzo di lire centoventimila già 
offerto al comune » ; 

A l ministro dell 'interno, « per sapere : 
1° se creda di informarsi dal commissario 
generale dei combustibili di una grave vio-
lazione di diritto della prefettura di Ca-
serta a danno del comune di San Salvatore 
Telesino nell 'approvazione (contro gli affi-
damenti già dati al commissario generale 
medesimo) di un contratto di lavorazione 
di un bosco di detto comune già requisito 
a favore del Consorzio granario di Caserta; 
- contratto di lavorazione, perciò, interce-
duto tra il Consorzio e una ditta locale, e 
che fu approvato, contro i cennati affida-
menti già dati, senza tenersi conto di of-
ferte di altre ditte assai più vantaggiose, 
le quali avrebbero quasi raddoppiato il 
prezzo già offerto al comune ; 2° e come 
creda di provvedere sia per la tutela del 
legittimo interesse del comune di San Sal-
vatore Telesino violato, sia per la grave 
infrazione nella quale è incorsa la prefet-
tura di Caserta ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Pal-
lastrelli, ai ministri della guerra e di agri-
coltura, « per sapere se intendano provve-
dere con sollecitudine a fornire mano d'o-
pera ai campi con una migliore utilizza-
zione deimilitari di classianziane disponibili 
nelle zone territorial i». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M E O M A R T I N I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Per questa interrogazione 
mi rimetto alla risposta che ha già dato 
il ministro della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pallastrelli 
ha facoltà di dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 
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P A L L A S T R E L L I . Ho man tenu to la mia 
interrogazione dopo le risposte del mini-
stro della guerra, in quanto quelle risposte 
non mi avevano sodisfa t to ; quindi non mi 
sodisfa oggi la r isposta del sot tosegretario 
di Stato . 

P R E S I D E N T E . Seguono le interroga-
zioni degli onorevoli : 

Molina, al ministro dei t r a spor t i ma-
ri t t imi e ferroviari , « per sapere se sia vero 
che con una recentissima disposizione di 
cara t te re generale si s tarebbe per collocare 
senz 'al tro a riposo t u t t i i ferrovieri dello 
Stato che hanno compiuto o s tanno per 
compiere i sessantadue anni di età, e se 
non creda sia invece doveroso r imandare 
a guerra finita l 'applicazione di un simile 
provvedimento , t a n t o per ragioni di uma-
nità verso quei vecchi funzionar i che danno 
l 'opera loro preziosa con fedeltà ed entu-
siasmo, quanto per criteri di oppor tun i t à 
che consigliano di non dis t rarre nessuna 
utile a t t i v i t à dalle funzioni che esercita 
sino a che le condizioni generali del paese 
non siano t o rna t e allo s ta to normale » ; 

Varzi, al ministro della guerra, « per 
sapere se non ritiene equo estendere ai ri-
fo rmat i u l t imamente f a t t i idonei alle armi, 
il beneficio della dispensa già accordato a 
quei r ichiamat i delle classi 1874-1875 che 
hanno perdu to un figlio nella presente 
guer ra» . 

Ma, non essendo presenti gli .onorevoli 
in ter rogant i , queste interrogazioni s ' in ten-
dono r i t i ra te . 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scri t te al l 'ordine del giorno di oggi. 
Seguito dello svolgimento delle interpellanze 

stille esportazioni durante la guerra. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze sulla esportazione dei cascami, e di 
a l t re merci. 

Spet ta 'd i par la re all 'onorevole Pie t r iboni 
per svolgere la sua interpel lanza a lGoverno , 
« sulle questioni dei permessi di esporta-
zioni». Questa interpel lanza reca anche le 
firme degli onorevoli Ruini, Dorè, La Pe-
gna, Vicini, Fumaro la , Mazzarella, Oredaro, 
Serra, Giovanni Amici, Rindone, Albanese. 

L 'onorevole Pietriboiii ha facol tà di svol-
gerla. 

P I E T R I B O N I . Onorevoli colleghi, la di-
scussione ampia alt issima tale da onorare 
il Pa r lamento , che ieri si è f a t t a qui sul 
regime e sul governo delle nostre esporta-

zioni nel periodo di guerra, mi consente e 
mi consiglia una rap ida sintesi dei mag-
giori a rgoment i che animarono la discus-
sione stessa e una rap ida conclusione, t a n t o 
più che g ius tamente la Camera a f f re t t a col 
pensiero le dichiarazioni del Governo e quel-
le comunicazioni che una indiscrezione di 
secreto oramai r ivelato ci dice che il mini-
stro delle finanze dovrà fare pross imamente 
alla Camera ; e indubb iamente dipenderà 
molto da questa comunicazione e dalle di-
chiarazioni del Governo la soluzione che la 
Camera darà a questo doloroso episodio 
della nost ra polit ica di guerra. Tu t t av i a io 
ho t enu ta la parola, non t a n t o perchè ab-
bia elementi nuovi da aggiungere a quelli 
che gli a l t r i ora tor i hanno esposto, quan to 
perchè come nessun pa r t i to politico e nes-
suna tendenza di idee e nessun gruppo può 
r ivendicare qui dent ro a sè stesso preva-
lente funzione di controllo sulla pubblica 
amministrazione, così ogni pa r t i to ed .ogni 
gruppo deve aver voce in una discussione 
la quale, r ivedendo le responsabil i tà , av-
visa anche a quei r imedi che possano sem-
brare tempest iv i per un pubblico interesse 
così v ivamente d iba t tu to . 

Da alcune pa r t i fu pronunzia ta la parola 
inchiesta, ed io vorrò con t u t t a serenità 
ed equanimità esaminare la condizione di 
f a t t o quale si presenta al Par lamento , per 
gli stessi recenti a t t i del Governo, in rap-
por to a questo che è ormai desiderio ma-
nifesto di alcune pa r t i della Camera. 

I l Governo (è doveroso riconoscerlo) 
prese nella questione un a t teggiamento de-
ciso quando promosse un 'azione giudiziaria, 
quando si cost i tuì pa r t e civile in giudizio. 
Af f ron tando pubbl icamente t u t t e le conse-
guenze di una denunzia di t a l genere, di-
mostrò ch ia ramente di volere andare in 
fondo alla questione e di non volerla sfug-
gire, come pare a me che mostr i di non 
sfuggirla oggi, poiché accet ta questa di-
scussione pa r l amen ta re che alla questione 
stessa fornisce elementi. 

Tale a t teggiamento del Governo impone 
a noi doverosi riserbi sulle "conclusioni 
ul t ime ; poiché se il Governo ha così svolta 
la p ropr ia azione, ce r tamente si fa ca-
rico di avvisare anche alle ul t ime conse-
guenze dell 'azione sua qui e fuori di qui. 
Del resto gli va da ta lode di avere affron-
t a t o questo scandalo, t a n t o più. che il sof-
focarlo momentaneamen te avrebbe più t a rd i 
da to modo alla facile opinione pubblica, 
in ques t 'ora grave del Paese, di coinvolgere 
nel silenzio del Governo e pel silenzio stesso 
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responsabi l i tà di connivenze o di collusioni 
che noi t u t t i pensiamo e dobbiamo pensare 
fino a questo momento essere assolutamente 
fuor i della real tà . 

Ma, d ' a l t r a par te , io ed i miei amici di-
chiar iamo di non essere, in linea di massi-
ma, cont rar i ad un ' inchiesta pa r l amen ta re ; 
non vi possiamo essere cont rar i per le stesse 
t radizioni del pa r t i to nostro, il quale, pu-
gnace minoranza pa r l amenta re in collabo-
razione con al tr i par t i t i , dal p ruden te uso 
delle inchieste trasse, in moment i più gravi 
della nos t ra vi ta nazionale, g iovamento per 
l ' amminis t raz ione pubblica e per il r isana-
mento di regioni i tal iane infelici. . 

Nè r i fuggiamo cer tamente da una in-
chiesta pa r l amenta re perchè pensiamo che, 
una vol ta affacciata al l 'opinione pubbl ica 
una questione di t a l genere, essa possa es-
sere impunemente soffocata. 

Ma, domandiamo, quale inchiesta, di 
quale po r t a t a , entro quali limiti, e come 
ca ra t t e r i zza ta ? 

Una inchiesta delle responsabil i tà penali 
è aff idata ormai al giudice mili tare. L ' a l t r a 
inchiesta la quale volesse a t t ingere i pro-
pri elementi di giudizio dal l 'operato degli 
organi consult ivi ed esecutivi dei divieti 
e dei permessi di esportazione, sarebbe 
inchiesta inconcludente, imperfe t ta e non 
completa in quanto prescindesse da t u t t i 
quegli a l t r i coefficienti che r i f let tono t u t t a 
la polit ica economica del nostro Paese nel 
periodo di neu t ra l i t à e di guerra, i quali 
indubbiamente ebbero la loro influenza an-
che sopra questa p_arte impor tan te ed es-
senziale della nos t ra polit ica, che r iguarda 
il movimento di esportazione delle nost re 
merci. 

E d allora to rnano molt i degli argoment i 
che più efficacemente sono s ta t i espressi 
dai var i ora tor i sopra le cause che possono 
aver de terminato lo sgoverno della nost ra 
polit ica di esportazione in questo periodo 
di tempo. 

Fu , come ta luno ha osservato, la visione 
inesa t ta del l ' importanza, del l 'ent i tà , della 
du ra t a della nost ra guerra, che cara t ter izza 
già t u t t a la legislazione di guerra del primo 
periodo di t empo e molti degli a t t i del Go-
verno di quel periodo ? Fu eccessivo a f fe t to 
verso questa nostra esportazione delle sete, 
che era la maggiore e la più ricca delle espor-
tazioni nostre o l 'eccessiva preoccupazione 
sulle condizioni dei nostr i cambi? 

I l pensiero ricorre ad esposizioni finan-
ziarie veramente ott imistiche, in cui questa 
nos t ra polit ica commerciale dei cambi tro-

v a v a quegli inni e quegli osanna che non 
r ispondevano, come oggi amaramen te ab-
biamo cons ta ta to , alla rea l tà ! F u una vi-
gilanza non efficace della Commissione con-
sult iva creata per regolare i divieti o le con-
cessioni di esportazione, la quale rimanesse 
sorda persino ai r ichiami di organi di ese-
cuzione, come gli ufficiali doganali che av-
ver t ivano l 'enorme esodo delle nostre sete 
verso la Svizzera? F u una mancanza di cri-
ter i d i re t t iv i nel l 'amminis t razione della 
guerra, la quale non dava l 'a l larme alle altre 
amminis t razioni dello S ta to sulle conse-
guenze dannose che una esportazione di ta l 
genere e di ta le p o r t a t a po teva produrre a 
vantaggio de l l ' a rmamento delle potenze ne-
miche ed in danno nostro ? 

Furono l 'una o l ' a l t ra o non p iu t tos to 
t u t t e insieme queste cause? E non vi fu an-
che un di fe t to di vigilanza per quella Sviz-
zera, dove noi lasciammo un povero con-
sole a sorvegliare i moviment i delle nostre 
merci in un misero albergo solitario, men-
t r e cinquecento emissari della Germania fer-
vorosamente br igavano per convogliare le 
merci verso quel paese? 

Certo, o signori, molte e complesse do-
ve t te ro essere le cause che dovet tero por-
t a r e alla consta tazione odierna. JSTè noi 
esaminando questa polit ica delle nostre 
esportazioni possiamo assolu tamente pre-
scindere anche da ques t ' a l t ro coefficiente di 
notevole impor tanza che ci è da to dall'e-
same dei nostr i r appo r t i in ternazional i e 
della nos t ra polit ica estera, in quanto par-
landosi di esportazioni di merci per la 
Svizzera, ed eventua lmente anche di espor-
tazioni di merci per i paesi di nazional i tà 
i ta l iana ancora soggetti a l l 'Austr ia , noi non 
possiamo prescindere dallo esame di quelle 
tal i condizioni che der ivarono dai r appor t i 
nostri , e du ran te il periodo della neut ra l i tà 
e nel periodo successivo alla dichiarazione 
di guerra, con le varie potenze nostre nemi-
che, e che dove t te ro necessariamente influire 
anche sulla poli t ica degli scambi. 

Ora t u t t o questo sta a d imost rare che 
in t a l caso un ' inchies ta , dove non è più 
giudizio di responsabil i tà criminose, divie-
ne di necessità essenzialmente politica, in-
volgendo l 'esame di a t t i di Governo, come 
tali , e concludendo ad un giudizio sopra 
responsabil i tà di Governo. 

Ora, onorevoli colleghi, è t roppo evi-
dente che di f ron te ad un Governo il quale 
ha a f f ron ta to de l ibera tamente in ta le que-
stione una responsabil i tà , il quale ha vo-
luto che Paese e Pa r l amen to fossero infor-
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mat i ed ha a c c e t t a t o la discussione, non 
si possa di un subi to p ropor re la soluzione 
col mezzo del l ' inchies ta se non i n q u a n t o si 
a t t e n d a n o quelle ta l i d ichiaraz ioni le qual i 
di per sè stesse p o t r e b b e r o esaurire t u t t i 
gli e lementi di esame e di giudizio. 

È il P a r l a m e n t o 1' i nqu i ren te degli in-
qu i ren t i in t a le ma te r i a , ed anzi io vo-
glio associarmi ad alcune considerazioni del-
l 'onorevole Toscanelli, il quale g ius tamente 
e l eg i t t imamente l a m e n t a v a in questa occa-
sione come il Governo avesse a l t ra vol ta t rop-
po d iment ica to la funzione di control lo del 
P a r l a m e n t o , e come male a p ropos i to quando 
p ropos te fu rono af faccia te di u n a più fa t -
t iva col laborazione in un per iodo di tem-
po in cui il P a r l a m e n t o rego la rmente non 
può funz iona re e non discute nè a p p r o v a 
bilanci, male fossero s t a t e opposte , male fos-
sero s t a t e negate , e quasi fossero s t a t e 
scherni te . 

Poiché è già p re sen ta to al l 'esame della 
Camera il disegno di legge per la proroga 
della legis latura, che è una necessità im-
pos ta dalla guerra , ma che è anche una 
violenza eserc i ta ta sulla nos t ra Costitu-
zione, voi, signori del Governo , dove te ne-
cessar iamente f a rv i carico della contempo-
ranea necessità di f a r sì che una ta le vio-
lenza sia giust i f icata in quan to la proroga 
stessa dia modo al P a r l a m e n t o di collabo-
rare a t t i v a m e n t e con voi per la sa lute della 
Pa t r i a . (Approvazioni) . 

Dunque noi a t t ende remo le comunica-
zioni e le p ropos te che p a r t i r a n n o indub-
b iamen te dal Governo ; le a t t ende remo con 
la fiducia che l 'energia dei p ropos i t i mani-
fes ta t i in ta le quest ione abbia il suo na tu -
rale corollario nel l 'energia delle p ropos te 
che ci ve r r anno presen ta te . 

Noi non dissociamo però dal l ' in teresse di 
f a re luce comple ta sopra u n a ta le indagine, 
la necessità di usare la maggiore del icatezza 
verso l 'opinione pubbl ica del nos t ro Paese 
in un momento nel quale ogni esagerazione 
po t rebbe avere facili e dolorose ripercus-
sioni s o p r a t t u t t o su l l ' an imo dei combat-
tent i . 

Perciò noi non vogliamo che siano post i 
in ta le occasione la Camera di cont ro il Go-
verno ed il Governo di cont ro la Camera, 
parendoc i che una soluzione la quale ac-
comuni Governo e P a r l a m e n t o in un iden-
tico cri terio sia la soluzione più efficace a 
dare al Paese l ' a f f idamento che luce com-
pleta sarà f a t t a . (Vive approvazioni). 

Noi non poss iamo d iment ica re che ta le 
quest ione d i sg raz i a t amen te sorse nel l 'ora 

più cr i t ica della nos t r a v i ta nazionale, quan-
do il nemico, un nemico g ius tamente odia to 
d a noi, perchè a l t r a v o l t a - d o m i n a t o r e di 
nos t re regioni, ha ca lpes ta to di nuovo il 
suolo della P a t r i a , e quando t u t t i i nos t r i 
sforzi convergevano perchè maggiore fosse 
la resistenza alla f r o n t e e ne l l ' in te rno del 
Paese. 

La esigenza delle indagini dovrà pur 
concil iarsi con la es t rema delicatezza che 
s ' impone nel t r a t t a m e n t o della pubbl ica 
opinione, la quale se non può e non deve 
essere gove rna ta dalla censura , non deve 
nemmeno essere t u r b a t a da l sospet to , fuor-
delia rea l tà , che il t r a d i m e n t o f r a t r i c ida di 
pochi ingordi indus t r ia l i coinvolga e t ra -
scini uomini ed i s t i tu t i ben a l t r imen t i rap-
p resen ta t iv i ! 

Energici , ma p roporz iona t i proposi t i s ' im-
pongono, dunque , perchè non sia scossa la 
fiducia nel P a r l a m e n t o e nel Governo. 

I l dovere d ' invig i la re è maggiormente 
i m p o s t o a noi di ques ta pa r t e ; poiché fum-
mo sicuri asser tor i che il sacrifizio di san-
gue nel c imento nazionale è per una causa 
di l iber tà e di giustizia. (Vive approva-
zioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Daneo, per f a t t o personale. 

Ne ha facol tà . 
D A N E O . La Camera mi pe rdonerà se 

dovrò i n t r a t t e n e r l a per breve t empo , di un 
f a t t o personale al quale mi ha da to ragione 
ieri a n z i t u t t o un cortese a p p u n t o dell 'ono-
revole Toscanelli , ma che poi t r o v a miglior 
r ag ione nei r i pe tu t i accenni f a t t i dagli ora-
t o r i di ieri in fo rma sempre a l ta , imperso-
nale, serena, anche quando vivacissima, al 
t e m p o nel quale ho avu to l 'onore di coprire, 
nel secondo Gabine t to Sa landra , la carica 
di minis t ro delle finanze. 

Quest i accenni mi danno il dovere, più 
che il d i r i t to , di qualche spiegazione e di 
qualche r isposta . Non par lerò però so l tan to 
come minis t ro delle finanze del t empo. 

Sarebbe facile coprire la responsabi l i tà 
del minis t ro delle finanze con la difesa ieri 
da a luno accenna ta , e conforme del resto 
a ver i tà , che egli era una sentinella ai con-
fini, ma che la consegna di ammet t e r e o 
respingere un p r o d o t t o gli veniva da t a , 
n a t u r a l m e n t e e come sempre, dagli a l t r i 
minis t r i tecnici secondo la loro speciale com-
pe tenza . Ma vi è una responsabi l i tà collet-
t i v a di Governo nella poli t ica economica 
come in quella generale e di ques ta fu i 
anche io par tec ipe , e, t r o v a n d o m i qui oggi, 
posso e debbo logicamente addossa rmi la 
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responsabil i tà , che mi può spet tare , e di-
fendere la polit ica della quale ebbi occa-
sione di essere l 'esponente. 

Ma innanzi t u t t o una dichiarazione a 
nome mio, come anche del mio ot t imo amico 
e collaboratore, onorevole Baslini, che coprì 
per effetto del decreto cost i tu t ivo la carica 
di presidente del Comitato per le esporta-
zioni. Vengano pure t u t t e le inchieste. Ven-
gano f a t t e imparz ia lmente e nel giorno in 
cui siano m a t u r e ; noi siamo i primi a de-
siderarle le più ampie, le più inquisitr ici 
che sia possibile : siamo certi di non avere 
carichi di coscienza. Possono gli organi da 
noi d ipendent i avere commesso, e chi non 
10 può? anche degli errori, che cortesemente 
l 'onorevole Toscanelli chiamò peccat i ve-
niali, ma siano veniali o più gravi, certo 
sarebbero sempre riconosciuti come errori in 
buona fede, anzi ispirat i al desiderio del 
pubblico bene e come tali assolti dalla no-
stra coscienza, e dalla vost ra giustizia. 

Ma le responsabil i tà poli t iche del Go-
verno d 'al lora pot rebbero sorgere anche in 
tal i casi. Di queste perciò parlerò tenen-
domi sulle generali, appun to perchè per le 
linee generali sol tanto, insieme coi colleghi 
di Gabinet to , posso ' e debbo conoscere e 
discutere, e per i f a t t i specifici può invece 
r ispondere meglio di me il Governo, for-
nendo i dat i e le specificazioni, che po-
t r anno essere da voi apprezzate . 

Si è par la to qui specialmente, ieri ed 
oggi, delle numerose deroghe ai divieti " di 
esportazione, delle quali dove t te occuparsi 
11 Comitato, composto dei r appresen tan t i 
di t u t t i i Ministeri interessat i , ma sedente 
presso il Ministero delle finanze. 

Altre vol te invece ci si era i m p u t a t i qui 
di aver posti t roppo divieti : ora ci si accusa 
di avervi t roppo derogato , voi ave te com-
messo un pr imo errore, si disse ieri dall 'ono-
revole Modigliani : aveste una visione col-
le t t iva , come Governo, della- brev i tà (si è 
det to di t re mesi) della guerra ed avete into-
na to a questa brevi tà i vostr i provvedi-
menti : avete lasciato espor tare quasi libe-
ramente . È, appa ren temen te cortese, ma 
è sop ra t t u t t o abile per l 'opposi tore, il 
fare una tale supposizione che legittime-
rebbe l 'accusa di leggerezza. Ma sarebbe 
s t a t a veramente t r oppa l ' inoperosità nos t ra 
se l 'avessimo tale visione avu t a anche nei 
primi moment i della guerra. Che la guerra 
dovesse essere dura e lunga chi non lo ve-
deva ? (Rumori air estrema sinistra). F u pro-
clamato anche nel manifesto Reale al 
Paese.. . 

Una voce dall'estrema sinistra. Non l 'avete 
mai visto. 

DANEO. Certo nessuno poteva allora 
prevedere, senza essere profe ta , gli avveni-
menti che resero oltre ogni umana previ-
sione a t roce e lunghissima questa guerra, 
ma poiché la guerra, breve o lunga, s'impo-
neva, era dovere in tonare i provvediment i , 
ind ipendentemente dalla dura ta più o meno 
lunga, a quella, che doveva essere, in quel-
l 'ora, con la menta l i tà di quell 'ora, con le 
disposizioni dominant i negli animi di quel-
l 'ora, la visione della prossima, dirò me-
glio : della eventuale guerra. Perchè fu nel 
periodo primo della guerra del l ' Intesa con-
t ro l 'al leanza austro-germanica, nel 1914, 
che la nos t ra neut ra l i tà a r m a t a ci det tò i 
divieti primi delle esportazioni e ci persuase 
a creare i relat ivi organi. I primi divieti, 
essendo ministro delle finanze l 'onorevole 
Bava , por tano la d a t a dei primi d'ago-
sto 1914. 

Quale dovet te essere allora per noi, al-
lora, dico, la visione della guerra ? Io vi 
domando sol tanto di essere oggi t u t t i sin-
ceri, di r ipor ta re l 'animo vostro a quei mo-
menti . Da ogni par te , qui e nella s tampa, 
si e levavano discussioni che quasi t u t t e si 
in tonavano al r improvero che. t ropp i fos-
sero i divieti, t roppi gli ostacoli alle espor-
tazioni, t ropp i i r i t a rd i con le deroghe, 
t roppe le difficoltà alla produzione nostra 
ed alle sue esportazioni. Dovete t u t t i ri-
condurvi a quel momento , e riconoscere 
come fosse generale convinzione e come do-
vesse in tonars i ad essa la menta l i tà del Go-
verno che in quel periodo di vigilante neu-
t ra l i t à , che apr iva la via alla eventual i tà 
di una guerra, si dovesse con ogni mezzo 
mantenere al ta la resistenza del Paese, su-
perare i periodi di panico, rendere for te e 
vigorosa la produzione nazionale, e ren-
derne sempre più al to il tono, il polso, così 
che all 'estero non scadesse il nostro cre-
dito nè si realizzasse allora il fenomeno del 
cambio avvil i to che ci deprime ora dopo tre 
anni di guerra. Sicuro: è facile adesso, in-
vece con la visione del terzo anno di guerra, 
imposta a noi t u t t i dalla atroce barbar ie del 
nemico,, dalle lunghe sofferenze di questi 
anni, dalle pr ivazioni che su t u t t i incom-
bono, dalla san ta ira che t u t t i ci invade, 
è facile a tu t t i , ed è anzi doveroso per tut t i , 
anche per me, il domandare che intransi-
gente, rigorosa, direi quasi feroce sia la po-
litica di guerra in terna, c o m e e c o n o m i c a . 
Ma il domandare che feroce sia questa po-
litica adesso, non implica che fosse ragione-
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vole, che feroce ed in t rans igen te dovesse 
essere al lora, e t a n t o meno che lo fosse, 
t a n t o da indurc i anche a f a r d a n n o a noi 
stessi ad uccidere la nos t ra produzione , 
pu rché ci paresse possibile di recar grave 
danno al nemico. Anche ora sarebbe forse 
eccessivo il volerlo. 

Quindi ciò che al lora a p p a r v e a t u t t o 
il Governo necessario e giusto e dove-
roso era di man tene re al to, r ipeto , il tono 
della nos t ra produzione , r inunc iando an-
che a ciò che per noi fosse lussuoso od 
i m m e d i a t a m e n t e non necessario, per ot te-
nere r a p i d a m e n t e danaro , armi , mate r ie 
pr ime e p r o d o t t i necessari per la guerra 
even tua le : per r in forzare per i p ross imi 
possibili c iment i il Paese. Sarebbe s t a to 
d ' a l t r onde ben s t rano allora il p revedere 
una guerra di anni , e i n t a n t o rov inare il 
Paese e por ta r lo ipo te t i camen te alla lo t ta 
in condizioni di debolezza e che non avreb-
bero conceduto di sostenerla . 

Ve la immagina te voi una nazione che 
per p r e p a r a r e la guerra si chiuda nel suo 
guscio e provochi la se r ra ta delle indus t r ie 
e si t enga lo stoe~k delle sue più r icche pro-
duzioni i nvendu te in casa ; e poi p roc lama 
la guerra con gli operai sul lastr ico, col 
cambio in condizioni rovinose e che così ri-
d o t t a debba cercare, invano, di o t tenere 
a l iment i e mater ie pr ime e a rmi dal l 'es tero, 
oppure p rodu r r e t u t t o in casa ? Così per 
danneggiare il nemico comincerebbe a sui-
c idare se stessa ! 

Questa era dunque la visione di guerra 
e di p repa raz ione che a noi si . imponeva, 
e me ne appello alla leal tà vos t ra , invo-
cando, quando occorra, i p recedent i vos t r i 
vo t i che l ' app rova rono . E d anche oggi quella 
ragione è giust i f icata . E se qualcuno qui non 
av rebbe dovu to ieri r improvera rc i questa vi-
sione della guerra, ques ta visione larga della 
necessi tà di espansione delle nos t re produ-
zioni, è .precisamente quel p a r t i t o e quel 
g ruppo che sosteneva a credere allora alla 
possibil i tà della neu t ra l i t à , e che avreb-
be volu to che pacif ica fosse s t a t a la nos t ra 
azione e che certo meno di qua lunque al-
t ro non ci avrebbe pe rdona t i se avessimo 
r o v i n a t o anche i l avora to r i per p r e p a r a r e 
il Paese alla guerra . Noi ciò non volemmo 
e cercammo in quei mesi di neu t r a l i t à di 
a u m e n t a r e le r iserve economiche del Paese, 
od almeno, nella inevi tab i le discesa delle 
nos t re espor tazioni , di man tene r l e più lar-
ghe che fosse possibile, salvo per le mate-
rie a l imenta r i o necessarie a s so lu tamen te 
a noi o servibili per la guerra . Così il 

Paese f u p r e p a r a t o nella t r a s fo rmaz ione 
delle sue indus t r ie comuni in indus t r ie 
di guerra , così spacc iando r a p i d a m e n t e 
la sua produz ione del t empo di pace, ven-
dendo ciò che aveva di superfluo, f a ceva 
ancora en t r a r e una larga cor rente di dana ro 
e t r a t t e n e v a i cambi in condizioni quasi 
normal i . Così, senza ev i ta re pur t r oppo 
t u t t i i danni che la guerra dei vicini f aceva 
anche a n o i : la più l imi ta ta espor taz ione 
verso paesi vicini già bel l igerant i non po teva 
certo ba s t a r e e darci i benefici dei pacifici 
scambi di pr ima, ma, comunque, il Paese 
l avorava , p roduceva , m a n t e n e v a abba-
s tanza vigorosi i suoi nervi p r e p a r a n d o in-
t a n t o la t r a s fo rmaz ione delle vecchie in-
dus t r ie e creando quelle di guerra. 

Questo è ciò che abb iamo voluto fa re , 
e fino a un certo p u n t o o t t enu to . E per 
quésto si doveva l a rgamente derogare ai di-
viet i di esportazione. E per questo noi, co-
me i successori del resto, non ponemmo di-
vie t i alle espor taz ioni dei generi di lusso 
specia lmente , t r a i qual i pr imiss ime e pro-
du t t i ve di largo benefìcio al paese, le sete, 
delle quali , al lora, non si segnalava a lcun 
serio uso bellico. 

Er ror i , peccat i veniali , contradizioni , ri-
t a rd i , ve ne f u r o n o ce r tamente . E r a v a m o 
in condizione, e l 'onestà del collega Modi-
gliani ieri lo r iconobbe, di dover capovol-
gere t ù t t i i nost r i I s t i t u t i s t a ta l i di vigi-
lanza e di control lo ai confini, t u t t a la no-
s t ra azione. 

P u r des iderandola , era i n t a n t o l 'espor-
taz ione che doveva essere, e per gli ef fe t t i 
bellici ed economici e fiscali, vigi la ta e 
l imi ta ta , a l l 'oppos to dei t empi ordinar i . E d 
al Ministero delle finanze non erano però gli 
organi tecnici più a d a t t i e per ta l i diviet i e 
per le deroghe ; le ragioni del l 'economia 
agrar ia ed indus t r ia le e delle necessità bel-
liche, var iabi l i di giorno in giorno per di-
verse esigenze della p roduz ione e del con-
sumo, e le ragioni della guerra d i v e n t a v a n o 
dominan t i e dovevano essere esposte da i 
dicaster i compe ten t i e dai loro tecnici. 

A quest i concet t i si i sp i rarono fin dal-
l 'agosto 1914 i decreti di d ivie to e le disposi-
zioni per le deroghe, e m a n a t e dal mio amico 
e predecessore, onorevole E a v a , d ' accordo 
con i minis t r i tecnici : ad esse si i sp i rarono 
quelle che dopo il 13 novembre 1914, fu i io 
ch iamato ad emanare ed appl icare , col mio 
col laboratore , onorevole Basimi , e coll 'or-
gano del Comita to per le esportazioni . 

E quest i p roblemi imposero un 'az ione di 
t u t t i i giorni intel l igente, yigile, faticosa^ 
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per la quale io ho avu to l 'onore di rendere 
grazie qui in pubbl ica sedu ta al mio colla-
b o r a t o r e onorevole Bas imi che la dir igeva, 
e ai funz ionar i capacissimi che lo coadiuva-
vano . 

Per questo, per ev i ta re r i t a rd i , per avvi-
c inare l 'azione dei Dicas ter i tecnici , per f a r 
p r a t i c a l 'azione delle deroghe indispensa-
bili r imedia t r ic i dei nos t r i diviet i di espor-
tazione, diviet i d ' e s p o r t a z i o n e che, per 
darc i l ' a rma non solo fiscale, ma anche 
economica in mano, sal irono a circa un mi-
gliaio di voci in b reve t empo , per dar ra-
p id i ss imamente corso a queste deroghe, per 
togl iere quei r i t a r d i dei qual i ci vennero 
nel marzo 1916 r improve ra t i con t a n t a ar-
guzia dal l ' amico onorevole Per rone , che 
poi r iconobbe lea lmente che già e rano as-
sai r ido t t e dal l 'az ione successiva del Co-
m i t a t o ; per ovviare a t u t t i quest i incon-
venien t i si è i s t i tu i to il Comita to delle 
espor taz ioni , Comita to di espor taz ioni che 
sarebbe sorto, si dice adesso, per una diret-
t i v a pol i t ica sbagl ia ta cont ro la quale si 
comba t t e , ma del quale finora non si è t ro-
v a t o nul la di meglio dai successori, perchè 
t a l quale f u composto al lora è ancora com-
pos to adesso, con gli stessi principi , con 
gli stessi regolament i , e quasi con t u t t e le 
stesse persone. 

Certo, anche la men ta l i t à del Comi ta to 
si t r a s f o r m ò col tempo. È certo che ai di-
v ie t i e alle deroghe di adesso non si ap-
p l i cano più t u t t i i p r inc ip i o l e visioni del-
l ' a n t e g u e r r a o dei pr imi moment i di guerra . 

Certo, o l t re alle ragioni economiche in-
fluì sulla c o n d o t t a del Governo di al lora 
il pensiero che noi dovevamo p repa ra rc i 
al la guerra con la men ta l i t à di un popolo 
civile, p r o v v e d e n d o bensì al nos t ro inte-
resse economico, ma compiendo anche il 
nos t ro dovere di g rande nazione civile che 
non avrebbe mai volu to dare l 'esempio, co-
me non lo aveva da to a l t re volte, in t u t t e le 
sue guerre precedent i , anche in quella con-
t ro la Turchia , della violazione delle norme 
del d i r i t to in te rnaz ionale o dei t r a t t a t i del-
l ' A j a , della violazione di quegli stessi t r a t -
t a t i che erano già s t ipu la t i coi f u t u r i nemici 
anche, per il caso di guerra , e che, se poi da 
noi f u r o n o disdet t i , lo fu rono per inosser-
v a n z a a l t ru i . 

Non volevamo, ma dovevamo agire come 
un popolo ba rba ro . 

E quindi con ques ta convinzione che noi 
e n t r a v a m o in guerra ; e a ques ta convin-
zione si i sp i ravano e in questo senso par -
l a v a n o e i decre t i stessi di p ro ib iz ione del 

commercio coi nemici ed i t r a t t a t i stessi 
s t ipu la t i per il caso di guerra , che stabili-
v a n o il r iconosc imento delle re la t ive pro-
p r i e t à , il r i spe t to delle persone e dei com-
merci coi neu t ra l i e di quelli dei neut ra l i coi 
bel l igerant i . 

T u t t e ques te ragioni economiche e poli-
t iche i m p o n e v a n o u n a a t t enz ione e'delicàl-
tezza speciale di esame dei casi di espor ta-
zione e di commerci ogni giorno, capo per 
capo nel l 'appl icazione; e per questo dove-
vano en t r a r e essenzialmente nel Comita to 
r a p p r e s e n t a n t i d e i m i n i s t r i competent i esteri, 
agr icol tura e commercio, guerra e m a r i n a e 
colonie perchè non vi fosse una con t inua 
cor r i spondenza caso per caso anche per le 
deroghe ai decret i di divieto. 

E se si p e n s a che parecchie migliaia di 
d o m a n d e vennero ormai p resen ta te al Mi-
nis tero e si dove t t e su t u t t e is t ruire , di-
scutere e disporre; che f u un lavoro quoti-
d iano fat icosiss imo, e che sarebbe s ta to 
assurdo il pensare di poter lo fa re come 
p r ima per corr ispondenza , si deve pur tro-
vare in sostanza buona l 'azione del Comi-
t a t o nel quale si concen t ravano t u t t e le 
competenze e i po te r i di Governo per ta l i 
concessioni. E , conoscendo il c a r a t t e r e del-
l 'onorevole Bas imi e quello anche del fun-
zionario super iore delle finanze, che ne fa-
ceva pa r t e , credo di po te r escludere a priori 
che possano nell 'esercizio del loro m a n d a t o 
aver d a t o r e t t a a raccomandaz ion i , par la-
m e n t a r i o non. 

F u specia lmente p r ima del l ' i s t i tuzione 
del Comita to che accaddero le deplorevoli 
negoziazioni dei permessi per l ' espor taz ione 
del riso. E d appena io, e n t r a t o al lora al 
Ministero, ne ebbi sentore, soppressi anche 
i permessi in corso non ancora usuf ru i t i 
e coll 'azione del Comi ta to poco a poco 
spar i rono , nei l imiti del possibile, anche 
i r i t a rd i . 

Per ciò si p o r t a r o n o a questo Comita to 
gli al t i funz iona r i che in ciascun Ministero 
dir igevano quest i servizi del l 'esportazione. 
Per ' ag r i co l tu ra e il commercio venne il 
d i re t to re generale del commercio e per gli 
esteri e per l a guerra vennero delegati spe-
ciali. 

E d i n questo Comita to , f u ce r t amen te il 
d i r e t to re del commercio il re la tore più in-
dicato spesso e f requen te . Nessuno-più di lui 
era compe ten te a dire se una d a t a quan t i t à 
di p r o d o t t i agricoli, o di conserva di po-
modoro , o di olio, di mate r ie pr ime o di 
m a n u f a t t i , si potesse espor tare , senza dan-
no, anzi con van t agg io del Paese. 
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Come era n a t u r a l e che per ciò che riflet-
t eva la produzione bellica, e per q u a n t o 
era necessario t r a t t e n e r e in I t a l i a per i no-
str i consumi, non fossero il so t tosegre tar io 
od il r a p p r e s e n t a n t e delle finanze che po-
tessero forn i re gli e lement i di decisione. E 
di quelle t a n t e panzane che allora si spar-
gevano ; come quando si disse che i gas 
lacrimogeni dovevano essere e s t r a t t i dalle 
cipolle, e poi dal t r i fogl io e non so da qual i 
a l t re s t rane sostanze p robab i lmen te t u t t e 
innocue, era necessario che venisse propr io 
il m a n d a t a r i o del Ministero delle a rmi a giu-
dicare, d icendo nel Gomita to qual i erano le 
conoscenze tecniche che suggerivano che 
certe ma te r i e e merci si dovevano tenere in 
Paese o non si dovevano dare in nessun 
modo al probabi le nemico. E r isul terebbe 
che, t ra queste, la seta a l lora non fosse men-
z ionata , o, meglio, f u rono ind ica te le sole 
qua l i tà surah, roccadino e pettenuzzo come 
possibili di uso bellico, e venne ro subi to vie-
ta te . Che si po teva , dai non tecnici , f a re 
di p iù? (Approvazioni) . 
. Questa era la condizione del Ministero 
delle finanze, sentinella sempre, ma senti-
nella i n f o r m a t a dagli e lementi tecnici che 
gli e rano forni t i , sentinel la che doveva ren-
dere conto della p ropr ia azione, ma sempre 
secondo le informazioni che dai compe ten t i 
le ven ivano date . (Approvazioni). 

In ques ta condizione di cose, si a n d a v a 
avv ic inando la guerra . E d a p p u n t o all 'e-
poca del p reguer ra il Comita to giudicò su 
molte domande , intensif icando, nei l imiti 
indica t i dai Ministeri tecnici come possibili, 
le nos t re esportazioni , senza g u a r d a r t roppo 
(poiché, con la Svizzera ape r t a a t u t t i , sa-
rebbe s t a to inutile) alle dest inazioni . E il 
r i su l ta to corrispose a b b a s t a n z a a l l 'opera 
del Comita to ed agli in ten t i del Governo, 
poiché nel 1914 e nel 1915 lo sbilancio t r a 
le nos t re impor taz ion i ed espor taz ioni non 
si aggravò, anzi diminuì , non già per au-
mento effe t t ivo di espor tazione, pure sem-
pre a lquan to d iminui ta , ma perchè fu re-
l a t i v a m e n t e minore la differenza t r a le due 
par t i t e . P u r t r o p p o il 1916 aggravò invece 
il nos t ro sbilancio di assai. E r a n o 800 mi-
lioni nel 1914, poco più di un mil iardo nel 
1915, più di t r e nel 1916. 

Questo sistema che era, secondo noi, 
conveniente ed equo, e so l tan to adesso, 
r ipeto, con la visione del terzo anno di 
guerra , può a t a luno forse pa re re t r o p p o 
largo, come se s o p r a t u t t o più ancora di 
ev i ta re il nos t ro danno ci dovesse premere 

-di f£r danno a l l 'odia to nemico, questo si-
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stema, di larghezza anche verso i Paes i che . 
poi d iven ta rono nemici, era poi del resto 
anche imposto dai t r a t t a t i . Noi e ravamo 
neu t ra l i : dovevamo esserlo alla par i con 
tu t t i . I l d imos t ra re preferenze sarebbe s t a to 
ingenuo e pericoloso. 

F inché del resto, r ipeto, la Svizzera non 
p o t e v a essere con t ingen ta t a , finché ave-
vamo con essa t r a t t a t i che non dovevamo 
vio lare e che non sarebbe onesto nè con-
veniente di i n t e rp r e t a r e r abb in icamen te a 
r ischio di t i r a rc i addosso a l t r i guai, finché 
la Svizzera insomma era un serbatoio 
con le por t e ape r t e da ogni par te , che 
cosa sarebbe valso il negare t r oppo aper-
t a m e n t e i permessi di espor taz ione verso 
cer t i paes i? 

A che cosa avrebbe g iovato il chiudere 
la possibi l i tà di permessi verso la Germa-
nia e verso l 'Austria," quando verso di essi 
e r a v a m o neu t ra l i e, quando negando un per-
messo che verso a l t re dest inazioni si accor-
dava , sarebbe s t a to come pubbl icare l 'av-
viso delle, nos t re intenzioni di guer ra? 

•Dalla Svizzera t u t t o p o t e v a poi passare* 
come verso l ' I t a l i a , così da l l ' I t a l i a verso 
la Germania e l 'Aus t r ia . 

Per togliere ques ta via al nemico, quando 
la guerra fu d ich ia ra ta , lunghe, difficili fu-
rono le t r a t t a t i v e compiu te d ' accordo con 
gli a l leat i nostr i . 

E sape te quando si conclusero ? 
Dopo il luglio 1916, benché iniziate da 

più di sei mesi, cioè quando io era già usci to 
da l Ministero anzi, in effetto, nei pr imi 
de l l ' o t tobre 1916, dopo che, nel giugno, alla 
conferenza economica di Par igi , si presero 
concer t i cogli a l leat i per s t r ingere i f ren i 
e per d u r a n t e la guerra e per dopo la 
guerra : io ebbi al lora l 'onore di rappresen-
t a r v i l ' I t a l i a . 

Alla conferenza econòmica di Par ig i si 
s tabi l ì la possibil i tà in cer te ipotesi di ot-
tenere dei debouchées eompensateurs. 

F u so l tan to al lora, dopo questa ed a l t re 
speciali successive conferenze, che si potè , 
in faccia a cer te creazioni di cui ha pure 
mer i to e po t r ebbe pa r l a rv i il collega De 
N a v a ed a l t r i ancora del Ministero Boselli 
e di quello presente , si po tè da noi avere 
la possibil i tà di con t ingen ta re la Svizzera -
anche per le sete, senza t r o p p o danneg-
giare la nos t r a espor taz ione delle sete che 
era il più prezioso dei nost r i p rodo t t i . 

Un certo Bureau des acliàts deve pure 
avere qualche azione in proposi to . 

E la quest ione delle sete così finì a l lora 
bene e si po te rono proibi re p r ima i ca-
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scarni, se non erro, ne l l ' o t tobre 1916 e poi 
le sete, per le quali solo nel luglio 1917 si 
passò al divieto di espor tazione. F u r o n o 
dunque per cinque mesi, anzi per un anno 
con t inua t e dai "successori le stesse diret-
t ive anche in t e m a di espor taz ione di sete. 
È chiaro questo ? 

Nessuno quindi vi sospet tò pericolo. 
C'è s t a to però il vergognoso scandalo dei 
cascami che avve lenando l 'ar ia . . . 

M O D I G L I A N I . L ' onorevole Pirol in i 
chiede la paro la per f a t t o personale ! (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Facc ia silenzio, onore-
vole Modigliani ! Non deve diriger lei la 
discussione, nè può pa r l a re per i colleghi. 

D A N E O . ...che avve lenando l 'a r ia come 
una specie di gas asfissiante, ha f a t t o sì 
che men t r e t u t t i , dicono che non si deve 
pa r l a re dei f a t t i che sono so t topos t i alla 
azione giudiziaria , in rea l tà sono quest i f a t t i 
che hanno a l t e ra to la sereni tà nos t ra e del 
pubbl ico e si r ipercuotono in questa discus-
sione. 

Ma se quest i f a t t i hanno da to luogo ad 
un ' accusa penale, vi hanno da to luogo evi-
den temen te perchè la f rode degli specula-
la tor i indigeni sarebbe, a quel che si dice, 
r iusci ta a sorpassare gli ostacoli che non solo 
da noi, ma da l l ' In t e sa s 'e rano post i al t r a f -
fico col nemico. E sper iamo che la giustizia 
scopra se f rode vi fu e la punisca severa-
mente , anche, se ne sia il caso, come un 
t r a d i m e n t o . Ma non è certo l 'azione del Co-
mi t a to di espor taz ione o del Ministero delle 
finanze che può in qua lunque modo essere 
collegata allo scandalo dei cascami. Esso si 
fonderebbe prec isamente , a quel che si dice, 
al contrar io , sul l 'avere i f r o d a t o r i cerca to 
di creare organismi fittizi ed a l t re vie per 
eludere cert i diviet i e non aver cerca to la 
via regolare per superarl i , avendo un fine 
losco che si-voleva 'nascondere . Come sia 
a n d a t a la cosa, lo d i ranno i giudici, e se 
vi sa ranno s t a t e connivenze, le stabil i-
r a n n o . 

R i t o r n a n d o alla p a r t e poli t ica, r ipe terò 
dunque che noi abb iamo avu to una d i re t t iva 
suprema e chiara, quella di en t r a re eventual-
mente in guerra p r e p a r a n d o for t i e sicuri i 
nervi del Paese, p r e p a r a n d o le t r a s fo rma-
zioni del l ' indust r ia , senza che ne risentissero 
t r oppo l avora to r i ed indust r ia l i , e a questo 
credo che siamo riusciti . E ci pa re anche 
adesso di aver f a t t o bene. Ma non è già che 
ques ta poli t ica r e l a t i vamen te larga e che 
r i ten iamo conforme ai nos t r i interessi non 
fosse anche necessaria, per a l t re considera-

zioni alle quali già ho fino ad un certo pun to 
accennato . E r a necessaria . Perchè chi apre 
il l ib ro 'de l l e espor taz ioni dice scambio di 
p rodo t t i , dice cioè impor taz ion i a loro vol ta , 
in q u a n t o sono necessarie r ichieste ed otte-
nu te . 

E che queste impor taz ion i ci occorressero 
e si cercassero io mi sforzerò di far lo com-
prendere anche su questo t e r reno molto 
delicato. Noi davamo, ieri si è de t to , anche 
dei permessi per espor taz ione di ferro. 
Si è de t t o : g u a r d a t e un po ' una nazione 
come l ' I t a l i a così povera di ferro m a n d a v a 
del ferro in I spagna ! È vero, onorevole 
Modigliani, ma se la sua lea l tà vo r r à cer-
care, e po t r emo anche a iu ta r l a a cer-
care, il perchè lo si mandasse , p o t r à forse 
t r o v a r e (mi p e r m e t t a di non dir t roppo) 
che cer te p a r t i t e non a n d a v a n o t u t t e a fi-
nire p rec i samente foggiate in s t rumen t i di 
pace e non finivano nemmeno prec i samente 
colà, nè in Germania , nè in Aust r ia . Ci siamo 
intesi ? 

M O D I G L I A N I . No. 
Voci. Se lo m a n d a v a t e in F ranc ia po-

te te dirlo. 
D A N E O . Sì ; mi si assicura che notevole 

p a r t e ne andasse in F ranc ia . P a r t i v a di 
qui l avora to solo fino ad un pun to , pare. 
Da a l t r i paesi neut ra l i veniva finito ancor 
meglio e lo si m a n d a v a poi dove doveva 
andare.-

Ecco le condizioni in cui parecchio ferro 
sarebbe a n d a t o in Spagna . 

Si è de t to del l 'a l t ro. Si è p a r l a t o del-
l'olio, degli zolfi, degli agrumi. Bada t e . Ma 
po te t e ben credere che al. Governo e an-
che nel Comita to di espor taz ione non ci 
erano nè degli an t i pa t r i o t t i , nè degli imbe-
cilli, e dovete anche pensare che t a lune 
delle cifre che si sono p o r t a t e qui sono 
incomplete e vanno t r a t t a t e curri grano salis. 
Si guard i per esempio, nell ' insieme, alla lar-
ga v e n u t a in I t a l i a di legname, di ferro, 
di cellulosa nel 1915, nel 1916. E si guardi 
essenzialmente in complesso : non si chie-
devano certo cert i f icat i di origine a certe 
produzioni che ci erano necessarie. 

Se si guarda -alle s ta t i s t iche precedent i 
per la impor taz ione da l l 'Aus t r ia che aveva 
v ie ta to subito l 'esportazione, di l e g n a m i non 
ne sarebbero dovu t i venire quasi più in 
I t a l i a dopo l 'agósto del 1914. T u t t a v i a an-
che dal l ' Aus t r ia stessa d i r e t t amen te , in 
quel per iodo prebellico per noi, cioè, ven-
nero nel 1914, già d ich ia ra ta la guerra eu-
ropea, n ien temeno che 512,578 quin ta l i di 
legnami greggi, e 85,297- di al t r i , cioè in 
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misura di poco inferiore a quella del 1913, 
in cui si era in pieno periodo di pace, e non 
c 'erano divieti da pa r t e del l 'Austr ia . 

M O D I G L I A N I . E nel 1915? 
D A N E O . Abbia te pazienza ! Ci avevano 

dunque, già essendo un Paese in guerra, e 
potendo prevedere la nost ra , m a n d a t o le-
gname nelle stesse condizioni di pr ima, ma 
non bas ta : vi ho det to poi clie cos 'era la 
Svizzera, la quale non si è pun to spopola ta 
di legnami, ed in quegli anni , nel 1914, ci 
m a n d a v a 11,333 tonnel la te di legno greggio 
più 5600 di lavora to . Sapete quan to ne man-
dava nel 1915 ? Tonnel late 65,967 più 12,236; 
e nel 1916, a guerra d ichiara ta , e qualcuno 
potrebbe anche opporre che non fosse t u t t o 
p rodo t to di Svizzera quel legname, tonnel-
late 160,000 di greggio, più 20,680 Questo è 
per il legname ; vediamo per il ferro. 

Guarda te , per il ferro, alla Germania : 
nel 1913, quando non e ravamo in guerra , 
ma in pieno e più intenso periodo di re-
lazioni pacifiche, ne veniva per quinta l i 
461,529; nel 1915, dalla Germania stessa, già 
in guerra, benché non contro di noi, ne ven-
nero 581,042. Si guerreggiava già con l 'Au-
stria. Non b a s t a : di ro t t ami di ferro e 
ghisa dalla Germania, e i ro t tami , voi sa-
pete, ci erano indispensabili specialmente 
per i proiett i l i , ne vennero nientemeno nel 
1915 quintal i 423,214 nell ' insieme, enorme 
quan t i t à relat iva, da to il periodo di guerra, 
ma dalla Svizzera poi ne vennero quintal i 
166,130 nello stesso 1915. La stessa Austr ia , 
nel 1914, già essendo bell igerante o presso 
a proclamare la guerra, ne aveva ancora 
lasciati uscire quintal i 206,283. ' 

Tu t to questo dico per dimostrare che 
se intensif icavamo l 'esportazione, d ' a l t r a 
pa r t e curavamo anche ad intensificare, per 
quan to era possibile, l ' impor taz ione delle 
mater ie e produzioni necessarie. E l 'una 
non po teva cominciare senza l ' a l t ra . 

Così per gli s t rument i ottici; voi sapete 
dove si fabbr icano e donde vengano, e sa-
pete anche che non ne avevamo . 

Nel 1914 se ne sono i m p o r t a t i 3883, di 
s t rument i scientifici nel 1916 t re volte di 
più ; (Interruzione del deputato Modigliani) 
nel 1914 di s t rument i ott ici se ne sono im-
po r t a t i 119 dalla Svizzera ; nel 1916 di stru-
ment i ottici, come binocoli, che se non 
erro servono anche per la guerra, se ne 
sono impor ta t i dieci volte di più, 11,443. 
S ' in tende che, a noi venivano dalla Sviz-
zera. 

Volete poi sapere qualcosa dello zolfo, 
che ai t empi di F r a t e Schwarz era requisito 

indispensabile per la polvere, ma che pare 
non lo sia più adesso, pur servendo per 
molte indus t r ie? Lo zolfo andava precisa-
mente in cambio di cellulosa o pa r t e di le-
gno che ci veniva specialmente dalla Svezia, 
e Norvegia, e questa cellulosa nei pr imi 
mesi del 1915, dal l 'Austr ia stessa, ci veniva 
in 100,953 quintal i , ment re dalla Svezia e 
Norvegia, nel 1914, ne erano venut i 97,000 
quintal i . 

Nel 1916 da queste ne vennero 213,281 ; 
dalla Svezia ne erano venut i 31 mila, e ne 
vennero 336,948. Tu t to ciò significa che se 
non fosse venuta t u t t a questa , pas ta di 
legno per cui m a n d a v a m o lo zolfo, non si 
sarebbero po tu t i s t ampare neppure i gioì 
nali di opposizione! (Interruzioni —. Com-
menti). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . In cambio 
dello zolfo m a n d a t o al l 'Austr ia e alla Ger-
mania che cosa ci ven iva? 

DANEO. L 'Aus t r ia mandò oltre 320 mila 
quinta l i di cellulosa nei primi qua t t ro mesi 
del 1915. Dalla Germania ci vennero dei 
colori, indispensabili pu r t roppo per le no-
stre mani fa t tu re . Ma non andarono in Ger-
mania e in Austr ia le quan t i t à di zolfo che 
a l t ra vol ta furono qui indicate; le cifre fu-
rono anche nel marzo qui re t t i f icate dal 
collega Baslini e da me stesso discutendone 
con l 'onorevole Drago. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Giustificare 
il t r ad imen to fa tor to . Lo zolfo andava a 
Vienna e a Berlino, che non davano nulla 
in cambio. 

DANEO. Lo zolfo a n d a v a sop ra t t u t t o 
in Svezia e Norvegia! Ma non bas ta ; proprio 
questa polit ica di esportazione, proprio que-
ste cifre di esportazioni di t u t t i questi ge-
neri erano pubbliche nelle decade doganali 
e con le s tat is t iche che t u t t i conoscevano. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Furono an-
che f a t t e no ta re queste cifre. Lei stesso 
smentì una cifra, se r icorda, in Comitato 
segreto, che io riferii alla Camera, e adesso 
non può r isment i r la . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
ella non è un in te rpe l lan te e quindi non 
può parlare . 

DANEO. Questa questione f u sollevata 
qui e la rgamente discussa alla Camera, da l ' 
l ' i l al 17 marzo 1916, e t u t t e queste espor-
tazioni vennero qui aperte, larghe e j>recise 
in discussione. L 'onorevole Drago fece al-
lara un for te discorso re la t ivamente a que-
ste esportazioni dell'olio e dello zolfo spe-
cialmente. L 'onorevole Perrone, sot to un'al-

I t r a visuale, opposta in molta par te , criticò 
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il Governo e specialmente il ministro delle 
finanze per la rigidità dei divieti e per i 
r i tardi nelle deroghe. E non fu solo. 

E d io risposi alle critiche e dissi in gran 
par te ed anche più largamente quello che 
adesso ho det to e fui capito, t an to che, 
l 'onorevole Drago e l 'onorevole Perrone vo-
tarono la fiducia nel 'Governo come gli altri , 
e la Camera votò l 'approvazione della poli-
t ica economica del Governo dopo un tr ionfo, 
che uguale non era s ta to celebrato per nes-
suno, all 'amico Cavasola {Commenti — In-
terruzioni), che era pure, come ministro del 
commercio e agricoltura, uno dei princi-
pali fa t tor i , per non dire il principale, di 
questa politica economica che comprende 
anche la e spor t az ione /e con 339 voti favo-
revoli contro 61 contrar i diede ragione al 
Governo, approvando la mozione Morpurgo, 
favorevole alla politica del Governo. 

L'onorevole Drago diceva allora nel suo 
discorso : « i ion divaghiamo, ho guarda to i 
bollett ini di importazione e di esportazione, 
che non ho dura to fa t ica ad avere dalla 
cortesia incomparabile dell 'amico Baslini, 
ed ho avuto un balzo certe volte». E si lagna-
va che certe mater ie potessero essere di va-
lore... bellico diret to e indiret to ed indicava 
lo zolfo, malgrado l ' inst int iva s impatia per 
la esportazione del più tipico prodot to in-
dustriale della Sicilia sua. E r ipeteva: non 
posso non guardare senza diffidenza i dia-
grammi delle esportazioni, pensando all 'uso 
che si è f a t t o e si fa dello zolfo in Germania; 
uso che può non essere d i re t tamente di 
guerra, ma che io ho ragione di credere che 
sia indi re t tamente in sostituzione delle pi-
riti. E poi ci tava il bollett ino che l'olio 
d'ulivo ecc. è anda to alla tale altezza. Si 
sono ret t i f icate allora ta lune cifre che si 
erano usate, e gli si è dichiarato, come ora 
si dichiara, che quel permesso per quelle 
quant i tà per la Germania non si era dato.. 
Anche allora, come adesso, s ' intende si di-
scuteva del passato. Le esportazioni nostre, 
nel 1916 ei ino già ben diverse e non v 'e ra 
ormai più di che limitare, salvo, ripeto, per 
le sete, di cui niuno nè allora ne poi si lagnò 
fino alla scoperta delle f rodi recentemente 

- fa t t e . 
L 'onorevole Drago è venuto in sede di 

le t tura del processo verbale del giorno dopo, 
a dichiarare che prendeva a t to delle rett i-
fiche fa t t e e aggiungeva : « non met to in 
dubbio la buona fede e la volontà del mi-
nistro delle finanze nell ' impedire che i no-
stri nemici possano avere olii e grassi ne-
cessari alia estrazione della glicerina per 

gli esplodenti da cui potrebbero derivare 
elementi necessari alla guerra contro di noi... 

...Ma nemmeno per p rodot t i ch'e possono 
essere utili alla guerra ». 

Così egli stesso si persuase e votò per 
la politica del Ministero. L'amico Basimi 
fece delle rettifiche, rispose ad al tre osser-, 
vazioni, fece notare che le esportazioni dei 
maiali, di cui fu par la to anche qui ieri, 
nella. Svizzera, dipende da un accordo in-
te rvenuto col Governo federale, accordo in 
base al quale mentre noi lasciamo esportare 
dei maiali, riceviamo in cambio del bestia-
me di al levamento che non avremmo altri-
menti po tu to ot tenere con grave pregiudizio 
dell 'economia nazionale. 

Egli disse allora : Mi sia consenti to di 
t r a r re occasione da questo incidente per far 
presente alla Camera che dobbiamo in que-
sta mater ia essere guardinghi nella critica 
come nella difesa... E d aveva ragione, bi-
sognerebbe esserlo anche adesso ! 

L'onorevole Perrone fece allora alcune 
osservazioni sul funzionamento del Comi-
t a to di esportazione; però egli stesso con-
venne che le cose a poco per vol ta si erano 
rett if icate, imposta te meglio e molti incon-
venienti erano sparit i poiché egli sapeva 
che le informazioni si raccoglievano nelle 
Camere di commercio, organi necessaria-
mente a ciò destinati , che qualche Camera 
di commercio poteva essere venuta meno ai 
suoi doveri, ma che appena lo si seppe, si 
era cercato di provvedere c.on t u t t a la pos-
sibile a t tenzione e le cose erano anda te 
migliorando. c 

Il ministro delle finanze allora rispon-
deva lungamente, dando t u t t e le spiegazioni 
relat ive a ciascuno di questi argomenti , la 
Camera non solo approvava plaudendo cor-
tesemente alle parole del ministro ma an-
che app rovava . l a mozione, senza separare 
questo ramo dagli al tr i della politica eco-
nomica. 

Dunque quella politica di esportazione 
che ora si esuma a proposi to dei cascami 
fu allora a p p r o v a t a esplici tamente; quella 
che si por ta qui oggi non è che una resur-
rezione di critiche mosse allora, allora com-
ba t tu te , e con la necessaria menta l i tà del 
primo anno di guerra, r iconosciute allora 
giusta da t u t t a , o quasi, la Camera. Natural-
mente adesso, dopo t re anni di guerra, la 
visione por ta ' al concetto : se questo avve-
nisse adesso ? 

Dop,o t u t t o quello che è avvenuto , e 
nelle condizioni a t tua l i di penuria, certo 
quella larghezza di esportazioni allora utile, 
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necessaria, o p p o r t u n a non sarebbe ora leci-
t a , sarebbe anzi r iprovevole ; sarebbe un de-
l i t to . Ma obi vi pensa ora p i ù ! (Interruzioni) . 

Ma in quelle condizioni stesse si sono 
ancbe dal Governo d 'a l lora impos ta te , ap-
pena si potè , e prosegui te t r a t t a t i v e con 
la Svizzera ; si è r iusci to a con t ingen ta r la , 
a soppr imere la possibil i tà di a lcuni con-
t r a b b a n d i e t r apass i dalla Svizzera nei paesi 
nemici, e questo si è f a t t o d ' acco rdo con 
l ' In t e sa . 

Vi è ora la S. S. S. che è lo speciale mec-
canismo non ufficiale, ma au to r i zza to da l 
Governo svizzero che l ' I n t e sa ha p o t u t o ot-
tenere, come garanzia , ed in esso vi è per 
noi il console Carlet t i , e le a l t re po tenze 
al leate vi hanno i l o ro r a p p r e s e n t a n t i . Sono 
t u t t i uomini a cui qua lche c o s a - p o t r à es-
sere sfuggito, ma dou comple tamen te , per-
che si scopr i rono e si scoprono le f rodi . Vi 
fu rono f rod i e f r o d a t o r i . Ma di questo co-
me può essere impu tab i l e qua lcuno dei Mi-
nis ter i passa t i o present i che fecero ogni 
possibile per impedir le e scoprir le? Non mi 
pa re dunque . 

Si è f a t t a dunque u n a poli t ica savia in 
quei moment i , e che fu: a p p r o v a t a dalla 
Camera {Rumori all'estrema sinistra), sicco-
me in quel tempo, ut i le ed o p p o r t u n a , anzi 
necessaria. (Commenti). 

D E F E LICE- GIÙ F F E U ) A. Abbiamo 
v o t a t o sempre per la guerra , non per man-
dare le a rmi al nenico. 

D A N E O . Voi ave te v o t a t o nel marzo 
1916 per la pol i t ica economica, non per la 
guerra Che già era in corso da dieci mesi. 
Ma vi dirò a l t ro ancora . 

Questa pol i t ica che m a n t e n e v a i cambi, 
che d a v a forza alla nos t ra produzione , è 
anche s t a t a c o n t i n u a t a ta le e quale dai suc-
cessori, ai quali , b o n t à loro ! gli in terpel-
l an t i di ieri vollero dare assoluzione com-
ple ta . Ma io e l 'onorevole Bas imi siamo 
uscit i da l Ministero delle finanze nel giu-
gno 19-16, il Ministero Sa landra è cadu to 
in giugno. 

Questa poli t ica, anche per le sete, anche 
r iguardo alla da t a , è con t inua t a poi fino 
ài luglio 1916, anzi fino a l l 'o t tobre , per i 
cascami, e per le a l t r e qua l i t à (servibili 
ev iden temen te agli stessi usi, salvo il mag-
gior prezzo) fino al luglio 1917, cioè, fin 
q u a n d o furons i p o t u t e definire le t r a t t a t i v e 
con la Svizzera, che ce r t amen te non aveva 
t u t t a la fac i l i tà di lasciarsi legare dal con-
t i ngen t amen to e finché anche cogli a l leat i 
non fu rono definite le p r a t i c h e re la t ive : e 
finché questo non si po tè f a re saremmo 

appa r s i dei minchioni se ci fossimo pri-
v a t i della miglior a r m a che a v e v a m o nelle 
man i v i e t ando noi l ' espor taz ione delle sete, 
(Commenti), m e n t r e a spe t t ando , abb iamo po-
t u t o o t tenere che il con t ingen tamen to si 
facesse con van tagg io della nos t ra produ-
zione. 

Tan t ' è , r ipeto, (ed invoco la tes t imo-
nianza del l 'onorevole De N a v a ed anche 
del minis t ro presente) che si i s t i tu i rono di 
poi le conferenze di Parigi , dove si t r a t t ò 
di compenso a coloro che potessero essere 
danneggia t i dal la poli t ica in te ra l l ea ta che 
sopprimesse anche dopo la guerra p a r t e 
della loro espor tazione. F u anche dopo 
ques ta che si venne a t r a t t a t i v e f r a i con-
t i ngen t a t i e la Svizzera e si creò a Par ig i 
un Bureau des acìiàts, come già accennai . 
Dopo al lora so l tan to , il Ministero Boselli 
pe r . i cascami ne l l ' o t tobre 1916 e per le sete 
in generale solo nel luglio 1917, cioè cinque 
e d ic io t to mesi dopo la nos t r a cadu t a , cre-
de t t e di po te r emanaré il divieto. 

La nos t ra poli t ica, anche per la seta fu 
seguita dunque anche dai successori e la 
Camera sempre approvò . (Approvazioni — 
Commenti). , 

T a n t ' è che l 'onorevole Baslini aveva por-
t a t o al 17 marzo la segnalazione al Comi-
t a t o de l l ' e spo r t az ione per l ' a u m e n t o del-
l ' espor taz ioné dei cascami svizzeri ed il Co-
m i t a t o opinò che non si dovesse cambiare . 
Nel luglio, so t to il Ministero seguente, l 'ono-
revole Daniel i r ipor tò al Comita to d 'espor-
taz ione la stessa quest ione ed ebbe la stessa 
r i sposta . Dopo t u t t o questo può esser giusto, 
per ira poli t ica cont ro un Governo cadu to , 
f a rne ad esso s o l t a n t o risalire la responsa-
bi l i tà ? Ma non bas ta , la nos t r a stessa al-
lea ta , in guerra dieci mesi p r ima di noi, 
che emanò p r ima di noi il divieto per i 
cascami, in rea l tà ne aspor tò anche dopo 
per un va lore maggiore del nos t ro . 

Non v ' e ra dunque nemmeno di là u n a 
diversa pol i t ica di espor tazione. 

Un o t t imo s tudio del l 'onorevole Ind r i , 
pubb l ica to dalla Nuova Antologia nel fasci-
colo del 16 marzo ul t imo, ci in forma, che, 
r iducendo ad un unico denomina to re di ca-
scami greggi i l^valore dei cascami impor-
t a t i dal la F ranc i a e da l l ' I t a l i a in Svizzera, 
ne r isul ta che nel biennio 1915-16 noi in 
Svizzera a v r e m m o espor t a t i quin ta l i 56 mila 
cont ro 61 mila e spor t a t i colà dalla F ranc ia : 
oppure di p e t t i n a t i 19,500 cont ro 20,500 se si 
voglia considerarl i pe t t i na t i . 

La F ranc i a in regime di divieto per le 
sue sete e spor t ava dunque un maggior va-
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lore in Svizzera di quello-che esportammo 
noi in regime di concessioni. (Commenti). Ho 
parlato più da onest'uomo che come ex-mi-
nistro. Credo che non abbiamo sbagliato: 
se avessimo errato, avreste errato anche 
voi, avrebbe, errato tutto il Paese. 

Ma credo di aver dimostralo che la poli-
tica delle nostre esportazioni fu quale la 
rendevano non solo opportuna ma neces-
saria, lo stato dei nostri scambi e delle no-
stre industrie, le ragioni di irrobustimento 
della nostra finanza, la speranza di non 
togliere ma di dare mezzi al Paese per av-
viarsi nella nuova direttiva, che fu quale 
l'ha voluta la Camera, quale l'hanno trovata 
e continuata i Governi successivi e quale 
hanno fatta anche i nostri alleati. Mi pare 
che basti per la correttezza e l'onestà poli-
t ica nostra. Ed affido tranquillo il giudizio 
alla Camera sulla nostra condotta. (Appro-
vazioni — Commenti). 

PRESIDENZA BEL PRESIDENTE MATÌCOTÌ A. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

ORLANDO V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge : 

« Conversione in legge del decreto 14 
febbraio 1918, n. 287, che modifica la legge 
8.giugno 1913, n. 571, riguardante la con-
cessione al comune di Taranto del diritto di 
pesca in alcune zone del Mar Piccolo. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 gennaio 1918, n. 47, col quale 
è prorogata fino al i 0 gennaio 1919 la riscos-
sione dei canoni da pagarsi dagli utenti 
dei ricoveri stabili e provvisori costruiti 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 
13 gennaio 1915. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 febbraio' 1918, n. 210, col 
quale, per promuovere la costruzione di 
case economiche e di casette popolari in 
Messina, fu autorizzata, sui proventi del-
l'addizionale, un'anticipazione di 5 milioni 
all'Unione edilizia nazionale. 

Chiedo che siano trasmessi agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 

presidente del Consiglio della presentazione 
di tre disegni di legge intitolati: 

Conversione in legge del decreto 14 féb^ 
braio 1918, n. 287, che modifica la legge 8 
giugno 1913, n. 571, riguardante la conces-

sione al comune di Taranto del diritto di 
pesca in alcune zone del Mar Piccolo. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 gennaio 1918, n. 47, col quale 

| è prorogata fino al 1° gennaio 1919 la ri-
scossione dei canoni da pagarsi dagli utenti 
dei ricoveri stabili e provvisori costruiti 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 
13 gennaio 1915. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 210, col 
quale, per promuovere la costruzione di 
case economiche e di casette popolari in 
Messina, fu autorizzata, sui proventi del-
l'addizionale, un'anticipazione di 5 milioni 
all'Unione edilizia nazionale. 

Questi disegni di legge saranno inviati 
agli Uffici. 

! ' 
Si riprende io svolgimento delle interpel-

lanze sulle esportazioni durante la guerra. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. Rispondo 
secondo l'incarico dell'onorevole Presidente 
del Consiglio al quale sono dirette le inter-
pellanze svolte nella seduta di ieri, per la 
parte tecnica perchè il capo del Governo 
si riserva di interloquire, ove occorra, per 
per la parte politica. 

Sebbene la discussione si sia allargata, 
io non posso però dimenticare, anche per 
le necessità logiche e politiche, le origini 
di essa, anzi mi ci devo riferire. 

Domenica sera in fine di seduta l'ono-
revole Giovanni Amici ha chiesto che fosse 
posta nell'ordine del giorno per la presente 
discussione una sua interrogazione, diretta 
a me personalmente, « per conoscere le ra-
gioni che mi indussero a togliere il divieto 
dell'esportazione all'estero da Milano o al-
trove di così ingenti e ripetuti carichi di 
cascami di cotone e di seta, quando non 
poteva esser dubbio, per, la qualità e la 
quantità della merce, che dovessero servire 
ai nostri nemici in guerra». 

I l Presidente non ha consentito alla do-
j manda dell'onorevole Amici perchè vi si 

opponeva il regolamento. Io però della in-
terrogazione mi valgo perchè essa è dav-
vero caratteristica, e nel suo tenore mi sem-
bra rispecchiare quello stato di confusione 
in cui la pubblica opinione è stata per molto 
tempo, e forse si trova ancora^ a proposito 
dell'affare dei cascami, che s.'è poi esteso 
a tutta la materia delle esportazioni. 
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A par te che forse l ' interrogazione per 
ragione di tempo neppure potrebbe riguar-
darmi, a par te quella indicazione topo-
grafica, voglio dire quel Milano che non sica-
pisce perciiè sia s ta to messo in campo qua-
siché le esportazioni si potessero negare 
o concedere in relazione ad una ci t tà piut-
tosto che al l 'a l t ra , e non a t u t t o il Eegno, 
debbo dichiarare che il ministro delle fi-
nanze non tolse nessun divieto di esporta-
zione nè di cascami nè di al tre merci; pri-
ma di t u t t o perchè non è in sua facol tà di 
met tere o togliere divieti di esportazioni, 
bensì del Par lamento , ed oggi del Governo 
per delegazione legislativa; in secondo luo-
go perchè se si parla di cascami di seta il di-
vieto non ha "mai esistito, pr ima dell'8 ot-
tobre 1916 se non per il roccadino cioè per 
quella quali tà che i tecnici avevano dichia-
r a t a usarsi nella confezione di cartocci d 'ar-
tiglieria ; e quindi non esisteva all 'epoca 
delle ingenti esportazioni denunciate: se si 
par la di cascami di cotone il divieto ha 
sempre esistito e tol to non fu mai. 

Avver to però ancora una volta che per 
comprendere l 'argomento di cui si discute, 
bisogna tener presente che l'essere una merce 
inclusa nell 'elenco di quelle di v ie ta ta espor-
taz ione non significa che essa non possa 
essere espor ta ta se non con una speciale 
licenza e, verso certi paesi, nei limiti del 
contingente. 

Ciò premesso, e venendo a r ispondere agli 
onorevoli in terpel lant i sulla pa r t e generale, 
debbo proprio r ipor ta rmi ai miei precedent i 
discorsi in mater ia , del 23 febbraio e del 
1° marzo. 

Eicorderà la Camera come nel primo, che 
io pronunciai in quest 'aula duran te la di-
scussione sulle comunicazioni del Governo 
in seguito a quanto aveva • il 22 febbraio 
de t to l 'onorevole Pirolini, ebbi occasione 
di toccare della questione generale, dicendo 
queste precise parole : « Il problema dello 
impedire il r i fornimento degli-Stati nemici 
a t t raverso gli S ta t i neutrali , è senza dubbio 
uno dei più gravi ; e l ' In tesa dovet te preoc-
cuparsene ; tenendo conto però di due esi-
genze : la pr ima di non compromettere i 
propri i r appor t i cogli Sta t i neutral i impo-
nendo in danno delle loro industr ie e dei 
loro commerci delle restrizioni* eccedenti la 
finalità del blocco contro il nemico : la se-
conda di avere r iguardo per quanto possi-
bile agli interessi dei paesi esportatori , e di 
non turbarne , senza un 'assoluta necessità, 
la economia già così duramente p rova ta 
dalla guerra : onde in più casi dovet te es-

sere posto il quesito del sapere se qualche 
p rematu ro o più rigoroso provvedimento 
non fosse per recare minor danno al nemico 
che a l l ' In tesa , in quanto quest 'ul t ima, o 
t a luno dei paesi che la costituiscono, do-
vesse averne un pregiudizio interno, tale 
da' rappresentare , colla diminuzione di re-
s is tenza politica o finanziaria che ne deri-
vasse, un r isul ta to più ponderabi le che non 
il prof i t to per avven tu ra consentito al ne-
mico ». 

Gli onorevoli interpel lant i hanno invece 
r icordato sol tanto il mio discorso del pri-
mo marzo in Senato, r improverandomi di 
avere f a t t a una difesa inutile, inquantochè 
10 avrei sudato a dimostrare come l'Am-
ministrazione da me presieduta avesse agito 
cor re t tamente sempre nel l 'ambito delle di-
sposizioni in vigore, mentre l 'accusa r ivolta 
a l .Governo era di non aver p rovveduto ad 
adeguate riforme di quelle disposizioni. Ma 
essi sono in errore: in Senato io rispondevo 
a due preciseinterrogazioniPuna«suH'azione 
sorvegliatrice e indagatr ice del Governo», 
l ' a l t ra «sulle eventuali responsabili tà di fun-
zionari adde t t i al l 'ufficio di esportazione»; 
e non potevo certo discostarmi dal tema 
t raccia tomi in quella Assemblea dagli in-
ter rogant i ; dovevo restare sul terreno ese-
cutivo, nè era quella la sede di una t ra t -
tazione sulle deficienze legislative e sulle 
responsabili tà politiche. Di queste nel Se-
nato stesso par lava invece t re giorni dopo 
11 capo del Governo in un discorso nel 
quale egli pronunciava parole che mi sem-
bra necessario r icordare. 

« Ingius tamente - così il presidente del 
Consiglio-si dimentica che, in un caso come 
l ' a t tua le , l ' appass ionata ricerca de l le ' re -
sponsabili tà politiche non può, in questo 
stadio, fondarsi che su ipotesi meramente 
gratui te , appun to perchè prive di ogni con-
trollo, mentre da par te sua il Governo non 
può entrare in alcuni part icolar i esplicativi 
senza pregiudicare, sia pure indiret tamente , 
il corso della giustizia. Ingius tamente si 
dimentica quanto estrema sia la difficoltà 
e la complessità di un problema così deli-
cato come quello delle esportazioni da con-
sentire o vietare in tempo di 0 u e r r a ; e, 
nella fur ia di condannare sommariamente, 
si dimentica persino che il criterio misura-
tore del l 'opportuni tà o meno di ta l i prov-
vedimenti non è sol tanto l 'effetto di un 
coordinato concorso di molteplici -uffici, che 
non si può, senza presuntuosa arroganza, 
creder t u t t i viziati da incompetenza o da 
t rascuranza, ma si collega con un'azione 
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interstatale, per cui il punto di vista del 
Governo italiano venne in concorso, a suo 
tempo, coi punti di vista di tutti i Governi 
alleati, sicché la decisione ben può dirsi 
una risultante finale di coefficienti diversi ». 

In queste dichiarazioni di Governo stava 
già il contenuto della risposta che devo io 
oggi dare alle interpellanze odierne, ma che 
non ho difficoltà a concretare anche in ter-
mini più precisi. 

Difatti due sorte di responsabilità pos-
sono ricercarsi. Da un lato le responsabi-
lità penali degli esportatori, in quanto co-
storo esportando abbiano violato leggi o 
disposizioni positive, responsabilità che pos-
sono essere più o meno gravi in relazione 
allo scopo da essi propostosi ed alla con-
sapevolezza dell'eventuale contenuto crimi-
noso del loro commercio; su queste il Go-
verno non dirà nulla neppure oggi perchè 
nulla deve * dire, finche l 'autorità compe-
tente non abbia emesso il proprio giudizio: 
non è, onorevoli colleghi, un luogo comune; 
è un canone fondamentale di qualsiasi or-
dinamento non dirò liberale ma semplice-
mente civile; e mi piace del resto di con-
statare come ormai su di esso il consenso 
sia unanime. 

Vi sono dall'altro lato le responsabilità 
politiche degli uomini di Governo, in quanto 
essi o non abbiano colpevolmente avvertito 
i reati che si compievano, o avvertitili non 
li abbiano impediti mentre avrebbero po-
tuto farlo. Queste ultime responsabilità, in 
quanto suppongono la perpetrazione di 
reati per parte degli esportatori, sono an-
che esse da riservare a quando l 'accerta-
mento dei reati sia avvenuto; ma possono 
eerto sussistere indipendentemente, di per 
sè, come errori commessi nella adozione di 
una determinata politica economica di 
guerra. 

E d ormai non si t rat ta più soltanto di 
discutere circa il mancato divieto di espor-
tazione fino all 'ottobre 1916 per i cascami 
di seta, e se fu errore dei Governi del 
tèmpo l'avere ritenuto che tranne il ro.cca-
dino essi non fossero suscettibili di impiego 
bellico, onde nel loro' trattamento potesse 
legittimamente prevalere senza pericolo la 
difesa di uno dei più cospicui interessi eco-
nomici del paese: no; la discussione si è al-
largata a tutta la politica delle esportazioni 
durante la guerra, e per l'onorevole Modi-
gliani anche a quella del periodo di neu-
tralità. 

Ora il Governo attuale non ha in pro-

posito una tesi sua speciale da difendere ; 
esso è invece d'avviso che un giudizio si-
curo e completo non possa derivare se non 
da una cognizione completa di tutti gli 
elementi legislativi, amministrativi e stati-
stici nei quali la politica delle esportazioni 
si è concretata, cognizione che, mi per-
metta la Camera di dirlo - ne dicendolo 
credo di offendere alcuno - la stessa attuale 
discussione ha dimostrato non esistere. Per-
chè, onorevoli colleglli, si potrebbe appli-
care al caso attuale la sentenza, se non 
erro, di Talleyrand : « Datemi una frase di 
un uomo ed io ve lo faccio impiccare »: da-
temi una cifra, o molte cifre anche, datemi 
una affermazione sulla utilizzabilità di una 
merce, datemi l'opinione di un chimico o 
quella di un economista, ed' io ve ne farò-
scaturire la condanna di tutta una politica; 
accade troppo spesso che a seconda delle 
tendenze o degli interessi le cose si vedano 
come attraverso un binoccolo, il quale da 
una parte, le ingrandisce e le avvicina, dal-
l 'altra le impiccolisce e le allontana : no, 
guardiamo le cose ad occhio nudo e nella 
giusta luce ; esaminiamo le questioni sotto 
tutt i i loro aspetti molteplici, nelle loro varie 
fasi, e specialmente'in rapporto alle condi-
zioni speciali di tempo : distingue tempora 
et concordabis jura : nè iperboli nè preteri-
zioni ; ma il linguaggio semplice e obbiet-
tivo dei fatti . 

Ecco perchè il Governo attuale ha cre-
duto prima d'ora di accedere al concetto 
di una relazione generale sulle esportazioni, 
concetto che forma la sostanza delle inter-
pellanze degli onorevoli Tosoanelli e Cic-
cotti-Pirolini, sebbene in quella del primo 
essa sia affermato sinteticamente, e in quella 
dei secondi analiticamente. 

Come gli onorevoli deputati s a n n o , e 
come ha voluto ricordare ieri l'onorevole 
Modigliani, con decreto del 6 mar-zo u. s. io, 
ritenuta la opportunità di raccogliere e coor-
dinare gli elementi di diritto e di fatto re-
lativi al movimento dell'esportazioni dal-
l ' I tal ia durante la guerra europea, e cioè 
per il periodo della neutralità, per quello 
dello stato di guerra contro la Monarchia 
austro-ungarica e contro l 'Impero o t t o m a n o 
e per quello successivo al divieto di com-
m e r c i o c o i sudditi di paesi alleati ai ne-
mici nonché alla dichiarazione di guerra 
c o n t r o l ' Impero g e r m a n i c o e c o n t r o la Bul-
garia, disponevo che la Direzione generale 
delle dogane e delle imposte indirette prov-
vedesse nel termine di giorni 45 a compi-
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lare una completa relazione nella quale fos-
sero raccolt i : 

а) i p rovvediment i legislativi emanat i 
dal Governo d ' I ta l ia in mater ia di espor-
tazione dal 1° agosto 1914 ad oggi ; 

б) le disposizioni r iguardant i il funzio-
namento degli organi amminis t ra t iv i pre-
posti al servizio delle esportazioni t an to al-
l ' interno quanto in r appor to agli accordi 
internazionali ; 

e) i da t i s tat ist ici fino al 31 dicembre 
1917 del traffico internazionale verificatosi 
t an to coi paesi alleati quanto coi paesi neu-
tral i ; 

d) i criteri di massima seguiti nell 'ap-
plicazione dei decreti legislativi e delle 
norme esecutive per il regolamento del t raf-
fico stesso, in r appor to così alla politica 
economica generale del Governo come alle 
speciali determinazioni degli uffici di S ta to 
competenti . 

Mi r iservavo poi di provvedere per l'or-
dinamento definitivo della mater ia . 

I l termine è scaduto sabato scorso, ed 
io oggi, grazie a l l ' a t t iv i tà spiegata dai fun-
zionari della Direzione generale delle do-
gane nell 'esecuzione del ponderoso compito 
loro aff idato, posso annunciare alla Camera 
che la relazione è compiuta e che non li a 
bisogno se non di qualche lavoro, dirò così, 
di finimento, per essere licenziata e messa 
a disposizione della Camera. 

G I R E T T I . Chi sa se vi sarà anche alle-
gato l'elenco delle raccomandazioni dei de-
p u t a t i ! (Ilarità —Commenti). 

MEDA, ministro delle finanze. Onorevole 
Giretti : Iliacos intra muros peceatur et extra ; 
e creda pure che se un mater ia le di questa 
na tu ra s ta to riconosciuto utile alla 
cognizione dei problemi r if let tent i le sin-
gole merci, anche di quello si sarà tenuto 
conto ! (Approvazioni) . 

Dicevo dunque che la relazione si com-
pone di due par t i principali : una di noti-
zie generali, l ' a l t ra di notizie speciali. 

La pr ima di queste par t i contiene : i 
provvediment i legislativi (decreti sui di-
vieti di esportazione, sul cabotaggio, sulla 
circolazione, sul t ransi to , sulle esporta-
zioni verso le colonie, sul commercio' coi 
paesi nemici, oltre quelli di na tu r a penale 
e fiscale) ; le disposizioni r iguardant i il fun-
zionamento degli organi amminis t ra t iv i pre-
posti al servizio delie esportazioni ; l'espo-
sizione dei criteri di massima seguiti e dei 
dat i generali relat ivi a l l ' andamento del 
commercio di esportazione t an to nel pe-

riodo di neutra l i tà quanto in quello di 
guerra. 

La seconda par te contiene una memoria 
r iassunt iva dei provvediment i ado t t a t i e 
dei criteri seguiti in ordine alle domande 
di deroga ai divieti di esportazione per 
t u t t e le merci più impor tan t i distr ibuite 
in 18 categorie : ogni memoria è seguita da 
tabelle indicanti , a) le stat ist iche delle 
esportazioni effet tuatesi negli anni 1913, 
1914, 1915, 1916, 1917, dist inte per gruppi di 
paesi ; b) il numero delle domande perve- J 
nute, quello delle domande accolte, e quello 
delle domande respinte in t u t t o o in p a r t e ; 
c) le quant i tà di merci per le quali il per-
messo di esportazione fu r i f iutato ; d) l'e-
lenco delle d i t te alle quali i permessi fu-
rono accordati . .(Approvazioni). 

M O D I G L I A N I . E se non sono dit te , ma 
individui ? (Rumori). 

MEDA, ministro delle -finanze. Scusi, ono-
revole Modigliani, nel linguaggio ammini-
s t ra t ivo ed in ispecie nel linguaggio finanzia-
rio e fiscale, d i t ta è anche l ' individuo; per 
modo che, come contr ibuente, l 'onorevole 
Modigliani per noi è una d i t ta ! (Ilarità). 

Seguono t re pa r t i complementari ; e cioè 
una contenente le notizie sui t rans i t i , 
un ' a l t r a contenente i dat i dell 'accordo 
commerciale colla Svizzera, un 'u l t ima i 
da t i relat ivi al r i fornimento delle colonie 
i ta l iane in Svizzera. 

Ecco l 'elenco delle 18 categorie di merci 
• sulle quali sono date le notizie speciali so-
pra ind ica te : 

l a Vino, birra , acquavi te , cognac, li-
quori, alcool (amilico, etilico e metilico); 
olii fìssi di pesce, grassi di pesci e di 
mammifer i marini, oli vegetali, olio di cocco 
e di palma.; essenze di agrumi, a l t re es-
senze alcooliche. 

2a Zucchero, surrogat i del caffè, cacao 
e cioccolata, droghe, tabacco. 

3a Acido solforico e nitrico, cloridrico, 
citrico e t a r ta r ico e cremor di t a r t a ro ; 
acidi grassi, paraffina e ceresina, candele; 
magnesia calcinata, cloruro di potassio, 
solfato di rame, solfuro di carbonio, bora-
ce e acido borico, carburo di calcio, fo-
sforo, case ina ; concimi chimici, calciocia-
namide; erbe fiori e foglie medicinali, scor-
za di agrumi, liquirizia; mater ia le sani tar io, 
medicamenti , specialità medicinali, sieri; 
saponi, fiammiferi. 

4a Materie concianti e sommacco ; ra-
dica di saponaria; mater ie coloranti; lucido 
da scarpe. 
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5a Canapa, lino e loro manufa t t i ; ju ta s 
•greggia, tele e sacchi; linoleum. j 

6a Cotone e suoi manufa t t i ; cascami | 
di cotone. I 

7a Lana e suoi manufa t t i ; lana di con- j 
oeria; pelo e crine, 

8a Seta e cascami di seta. 
9a Legname da costruzione e legna da 

fuoco ; carbone di legna ; sughero greggio 
e lavora to ; bo t t i e doghe ; canne, giunchi 
e vimini ; saggina e scope, s tuoje, treccie 
di paglia e di truciolo. 

10a Carta e cartoni . 
l l a Pelli ; carniccio ; calzature. (In que-

sta categoria - come pure in quella della 
lana - gli onorevoli Toscanelli e Modigliani 
t roveranno f ra l 'a l t ro le notizie esat te sul-
l 'af fare al quale si riferisce la sentenza del 
4 gennaio 1917 della Cassazione, d a essi ieri 
r icordata) . 

12a Minerali metallici, residui metal-
lici, metalli greggi e loro lavori ; metall i 
preziosi ; mercurio ; mater ia l i elettrici; stru-
ment i scientifici, di fìsica, di o t t i c a ; mo-
nete e car ta moneta ta . 

13a Automobili , V e l o c i p e d i e m a t e r i a l e 
p e r a v i a z i o n e ; n a v i e g a l l e g g i a n t i . 

14a Cemento ; amianto ; asfal to e cal-
cari bituminosi; talco; zolfo; grafite; lavori 
di vet ro e bottiglie. 

15a Gomma elastica e suoi lavori. 
16a Cereali; riso; legumi secchi; casta-

gne; pa ta te ; p rodo t t i e so t toprodo t t i della 
macinazione; pas ta al imentare; or taggi fre-
schi e conservati ; aglio e cipolle; pomodori 
freschi; aranci e limoni; f r u t t a fresca; olive 
i n salamoia; carrubbe; f r u t t a secca in ge-
nere, mandorle, noci e nocciole, fichi sec-
chi, der ivat i dal pomodoro, funghi secchi, 
semi di senapa, semi oleosi, semi di anice e 
di finocchio, semi da pra to , semi d 'or taggi 
e dì fiori; so t toprodo t t i del riso (pula e 
lolla); panelli di semi oleosi; coccole. 

17a Carni salate ed insaccate; pollame; 
pesci in genere; uova di pollame; la t te e 
suoi derivati ; burro; formaggi; miele, cere 
animali e vegetali; colla for te di pesce e da 
calzolai; piume da letto; capelli; spugne; 
corna , ossa e mater ie affini greggie e lavo-
rate; celluloide. 

18a Cappelli e feltr i di lana. 
I gruppi dei paesi,' t ra i quali sono ri-

partite- le esportazioni nel periodo di guerra 
sono i seguenti: Colonie, paesi d 'occupa-
zione e Salonicco.; paesi dell ' Intesa e loro 
colonie; Russia; Sta t i Unit i di America; 

al tr i paesi di America; Giappone, Cina ed 
Indie Olandesi; Spagna; Danimarca; Olan-
da; Svezia e Norvegia; Svizzera. 

Può così ri tenersi esaudito nel miglior 
modo possibile il desiderio degli onorevoli 
Toscanelli e Pirolini e dei loro amici, onde 
io confido che avrò il piacere di udirli di-
chiararsi soddisfat t i . 

L 'onorevole Toscanelli veramente ci ha 
anche domandato - anzi ha quasi esclusi-
vamente insistito su questo punto - se il 
Governo non ri tenga oppor tuna una in-
chiesta par lamentare : il Governo a t tende 
che di questa oppor tuni tà si facciano prima 
giudici gli onorevoli depu ta t i sulla base del 
mater iale documentar io e statistico che è 
loro sot toposto: se, ci sarà chi tale inchie-
sta voglia promuovere, perchè non si con-
sideri sufficientemente i l luminato dalla re-
lazione, po t rà farlo nelle forme regola-
mentar i . , -

Ed ora mi sia consenti to di concludere 
con una constatazione di ordine morale. 

Le cautele e le riserve del Governo, che 
costituiscono un suo dovere di f ron te così 
alla collet t ività come ai singoli, nulla tol-
gono, onorevoli colleghi, a quel senso una-
nime di r iprovazione che ciascuno di noi 
prova cons ta tando t roppo spesso il feno-
meno tr iste, sebbene nè dei nostro paese 
sol tanto nè dei nostri tempi, di t a n t i che 
nella guerra e nelle sue inevitabil i eccezio-
nali tà , hanno avuto l 'animo di cercare l'oc-
casione per ingenti lucri non giustificati da 
alcun par t icolare contr ibuto di a t t iv i tà 
spesa in servizio della pa t r ia : costoro, oltre 
le eventual i sanzioni della legge, avranno 
contro di sè quella inesorabile della coscien-
za pubblica, la quale però fa rà bene a vi-
gilare sopra sè stessa perchè il risenti-
mento contro i c i t tadini indegni non inde-
bolisca la compagine delle energie da cui* 
l ' I ta l ia a t tende il suo domani. (Vivissimi 
applausi — Moltissimi deputati si recano a 
congratularsi con Vonorevole ministro). • 

P R E S I D E N T E . Sospendo la seduta per 
alcuni minuti . 

(La seduta sospesa alle 16.55 è ripresa alle 
17.15). 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Darò ora facol tà di pa r la re agli onore-

voli interpel lant i perchè dichiarino se siano 
sodisfat t i . 

Pr imo è l 'onorevole Toscanelli. S e ha 
facoltà . 

TOSCANELLI . Non ho che da rispon-
dere brevemente, con poche parole sche-
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matiche, perchè non mi propongo di fare 
oggi un secondo discorso sul grave argo-
mento clie ho toccato ieri. 

L 'onorevole Meda ha t r a t t a t o in due 
par t i , come effe t t ivamente era divisa, la 
nost ra in terpel lanza; e ha risposto in mas-
sima pa r t e alla seconda pa r te più che alla 
pr ima, che era qnella. che stabiliva una que-
stione di principio. 

Noi ci siamo rivolt i al l 'onorevole mini-
stro e al presidente del Consiglio per poter 
risolvere una questione di principio sopra 
la questione d ' inch ies ta in questa grave 
ma te r i a ; nel tempo stesso credemmo op-
portuno, poiché la Camera era chiusa (e si 
prevedeva che per un mese non si sarebbe 
aperta) di aggiungere che fin d ' a l l o r a si 
chiedeva al ministro delle finanze di racco-
gliere i da t i che credeva necessari. 

Orbene, credo che questi dat i non deb-
bano intendersi come complessivamente 
esaurienti per la questione di un ' inchiesta, 
perchè, in real tà sono dat i raccolti pura-
mente e semplicemente dai funzionari stessi 
su cui ver terà l ' inchiesta. 

Ammetto , senzaesi tare , che quei dat i pos-
sono essere un principio di r i c r e a , sebbene 
io non conosca un ta l lavoro, e suppongo da 
quanto disse l 'onorevole Meda, che sia un 
lavoro di grande coscienza essendo diret to 
da lui medesimo. Certamente sarò ben lieto 
di vedere che dinanzi alla Camera si avvii 
la cosa, di f ron te a dat i di f a t to così auto-
revoli e impor tant i . Ma ripeto, non posso, 
se non ci si esibiscono anche i documenti , 
dire che essi sono sufficienti a un lavoro 
che deve comprendere, e questo lo ammet te 
anche l 'onorevole Meda, t an to un concetto 
amminis t ra t ivo che-.politico. E anzi mi per-
me t t a l 'amico Meda di dire che mi pare 
che in qualche pun to egli abbia un po' con-
t r ade t to quel suo principio. Perchè, se non 
ho male inteso in mezzo ai rumori quello 
che egli ha espresso, ha accennato come 
andando a indagare p rofondamente questa 
mater ia , Si t roverebbero anche dei docu-
menti di difficile visione, date le relazioni 
speciali che abbiamo avuto con l 'estero. 

Ora c'è un po ' di contraddizione sotto 
questo rappor to , perchè se ciò è avvenuto 
per i documenti raccolti puramente e sem-
plicemente da funzionari per ordine del-
l 'onorevole Meda nel suo ufficio, a mag-
giore ragione mancheranno t u t t i questi do-
cumenti per un 5 inchiesta iDarlamentare, 
mentre è logico che un ' inchies ta parlamen-
ta re abbia un campo molto più vasto e per 
conseguenza, oltre che avere a disposizione 

sua l'ufficio del Ministero delle finanze, abbia 
poi manda to ben più ampio, ossia senza quei 
limiti che oppor tunamente l 'onorevole Meda 
aveva messo ai suoi funzionari . 

F a t t a questa premessa, dichiaro che rin-
grazio l 'onorevole Meda per aver accolto 
pienamente e così rap idamente la nostra 

' domanda, per quanto r iguarda la seconda 
pa r te della mia interpellanza. 

Quanto alla prima par te mi pare che egli 
stesso viene completamente a riconoscerne 
l ' oppor tun i tà dal momento che presenta 
t u t t i questi documenti che ha potu to rac-
cogliere nel suo ufficio. 

Cèrto, egli si è fe rmato un po' t roppo 
sopra la formula che usammo nel rivolgerci 
al Ministero per domandare se credeva op-
por tuno di creare una Commissione d'in-
chiesta. 

Ma, onorevole Meda, questa formula del 
« se creda oppor tuno » non era che la for-
mula di amici del Ministero che avevano vo-
t a t o e votano per il Governo; ed a lui si rivol-
gevano convint i che lo stesso sentimento 
del dovere che li aveva animat i avrebbero 
r i t rova to nei rappresen tan t i par lamentàr i , 
ossia nel Ministero stesso. 

Dichiaro perciò, dovendo considerare in-
completa la risposta del ministro delle fi-
nanze, che ho già pronto a nome di mol-
tissimi amici una mozione da presentare al 
Par lamento nel caso che si venga a discu-
tere sopra la inchiesta; e fin d 'ora la pre-
sento, perchè ad ogni modo resti ad a t tes ta re 
il nostro pensiero nel presentare l ' interpel-
lanza svolta nel mio discorso di ieri. E la 
mozione sarà questa: « La Camera afferma, 
con riserva di presentare il relativo progetto 
di legge, l ' oppor tun i tà di un' inchiesta parla-
mentare , che, indipendentemente dall 'azione 
del l 'autor i tà giudiziaria, accerti la respon-
sabili tà morale e politica delle importazioni 
ed esportazioni dal 1° agosto 1914». Se-
guono una cinquant ina di firme di colleghi. 

Però, presentando la mozione, poiché 
questo è il manda to che ho ricevuto, devo 
avver t i re che, se in seguito a ciò che ha 
det to l 'onorevole Meda, la Camera creda 
di nominare una Commissione che indaghi 
sul mater ia le già presentato , salvo poi ag-
giungere per ta l Commissione la facoltà di 
presentarsi alla Camera con le più-ampie 
facol tà , non facciamo questione di forma, 
su cui possiamo facilmente intenderci, ma 
di sostanza. 

Tut to il mio discorso di ieri significa 
questo: noi vogliamo riaffermare il principio 
(dopo t re anni di dolorose esperienze) d e l -



Atti Parlarnen' — 16560 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI TORNATA DEL 24 APRILE 1918 

control lo pa r l amen ta re . Sì presenta ques ta 
occasione gravissima, doverosa per t u t t i e 
dobbiamo prender la . Quando questo prin-
cipio sia accol to , o l 'onorevole Or lando ac-
cet t i per domani lo svolgimento della mo-
zione, o invece scelga a l t r a p ropos ta su 
quella linea clie mi pa re sia s t a t a ind ica ta 
dal l 'onorevole Meda, noi non facc iamo cer-
t a m e n t e quest ione di fo rma . (Approvazioni). 

P R E B I D E N T E . L 'onorevole Pirol ini ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

P I E OLI NI. A nome dei colleglli che 
hanno firmato la mia in te rpe l lanza , r ingra-
zio l 'onorevole Meda di avere accol to spe-
cia lmente la presentaz ione della relazione. 
Di ciò specia lmente si occupava la nos t r a 
in te rpe l lanza , ed in ques ta s i tuazione non 
possiamo a l t ro che dire alla Camera : oggi 
che la relazione è d inanzi a noi s tud iamo 
come possa essere e samina ta . 

Sarebbe s t rano e con t r add i t t o r i o che vi 
fosse sul banco del Governo una relazione 
di qua t t romi l a pagine e dopo t u t t o quello 
che è successo non si t rovasse il modo di 
definire ques ta presa di possesso in modo 
da esaminare t u t t o l ' immenso mater ia le , -

Ciò ha giovato , mi pare , anche al la que-
st ione dei cascami. Non è esa t to , come di-
ceva l ' ono revo le Daneo, che esso scan-
dalo abbia avve l ena t a l ' a r ia , se questo .ha 
da to occasione di avere innanzi a noi t u t t a 
la poli t ica di espor taz ione da q u a n d o è 
scoppia ta la guerra fino ad oggi. Se questo 
mate r i a le da rà mot ivo alla Camera , per 
mezzo di „una Commissione, p resc indendo 
dalla forma, di conoscere come queste espor-
taz ioni sono s t a t e f a t t e nel passa to , per 
dare anche in. avven i re una d i r e t t i va a que-
s ta pol i t ica , ciò gioverà a quel pr incipio 
che ci an ima tu t t i , di f a re in modo che il 
P a r l a m e n t o d ivent i co l labora tore dello stes-
so Governo in così grav i quest ioni . Pro-
pongo perciò che questo ma te r i a l e venga 
esamina to da una Commissione la quale, 
nella fo rma che la Camera delibererà. . . (In-
terruzioni). Decida la Camera. Io dico una 
Commissione par lamenta re . . . (Interruzioni). 

P e r m e t t e t e che chiarisca questo princi-
cipio. Secondo il mio modes to parere , quel 
mate r ia le deve essere esamina to da una 
Commissione di depu ta t i . È una fa t i ca enor-
me quella compiu ta da l l 'onorevole minis t ro 
delle finanze e sarà anche più enorme quella 
che dovranno soppor t a re i nost r i d isgraziat i 
colleghi. 

Ma è ora che si venga ad una soluzione, 
perchè da due o t re anni , nel paese, si fa 
innanzi l ' idea, quando si vede che le merci 

si espor tano , che ciò si faccia per influenza 
di uomini polit ici o per corruzione di fun-
zionari . 

Bisogna asso lu tamente che il Paese sap-
pia i mot iv i precisi per cui le esportazioni 
sono f a t t e , t a n t o più che con ques ta espor-
taz ione le scorte de l l ' I t a l ia vengono a di-
minuire. Ciò servirà anche alla resistenza 
in te rna del Paese e s o p r a t u t t o servirà a dare 
un esa t to concet to di quello che sia questa 
ma te r i a , in modo che le nos t re discussioni 
non avvengano più per opera personale di 
un ' inch ies ta di depu ta t i , ma sopra un ma-
ter ia le , dirò così, scientifico che p e r m e t t a di 
dare ai nos t r i d iba t t i t i ne l l ' avveni re un' im-
po r t anza e una serietà r i spondent i alla gra-
v i tà delle quest ioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to , 

M O D I G L I A N I . L ' onorevole minis t ro 
Meda è s t a to ind iscu t ib i lmente di una abi-
l i tà r a ra nel pa r l a r e e nel fare . Nel parlare,, 
perchè la discussione è s t a t a pos ta da lui 
sopra un ta le t e r reno di bonar i e t à semplice 
e pu r abilissima, che p a r e v a quasi che l'e-
norme g rav i t à delle cose di cui si è pa r l a to 
fosse t u t t a s f u m a t a ; nel f a re perchè il gesto 
di ^presentare propr io oggi (avrebbe po-
t u t o p resen ta r lo ier l 'a l t ro) t u t t a quella con-
gerie di c a r t e serve a f a r suppor re che non 
c'è n i en t e di più da accer ta re e che quindi 
non res ta a l t ro che pregare i signori depu-
t a t i di dars i la br iga di s tud ia re . 

Ora sarà bene non lasciarsi so rprendere 
da questo modo eccess ivamente bonar io con 
cui la quest ione è s t a t a p r e sen t a t a , e sarà 
bene, anche pr ima di ques ta universale con-
cordia per la nomina di una Commissione 
(di s tudio o di inchies ta non i m p o r t a nu l l a : 
è la cosa che impor ta ) che si pongano molto 
ch ia ramen te alcuni r i su l ta t i di ques ta di-
scussione, affinchè si sappia che cosa si 
vuol f a re e dove si vuole andare . 

Che differenza c'è. t r a una Commissione 
d ' inchies ta , come era s t a t a p ropos ta , ed una 
Commissione di s tudio come, t a n t o l 'ono-
revole Pirolini, che l 'onorevole Toscanelli, 
sembrano dispost i ad a c c e t t a r e ! 

Ci po t rebbe essere u n a p r ima differenza 
assai g rave che io spero non sia nell ' inten-
zione di nessuno e cioè che quel fascicolo 
fosse seques t ra to a f a v o r e della Commis-
sione di s tudio e s o t t r a t t o così allo s tudio 
dei singoli depu ta t i . (Segni di diniego delVo-
norovole presidente del Consiglio). Spero che 
questo non sia, e vedo il gesto dell 'onorevole 
pres idente del Consiglio che mi t ranqui l -
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lizza. T a t t i i deputati avranno a disposi-
zione quel fascicolo. 

E d allora, o signori, se voi non volete 
eludere un dovere con una formula, voi do-
vete rendervi conto che qualunque sia il ti-
tolo della Commissione che nominerete, essa 
deve essere qualche cosa di più che una riu-
nione di otto deputati i quali leggano delle 
carte, perchè questa lettura, questo studio 
delle carte è affidato, è riservato, è garan-
tito a tutt i noi. Se dunque si nomina una 
Commissione, bisognerà che essa faccia qual-
che cosa di più oltre che leggere. 

Quindi non discutiamo sul titolo: tro-
viamo anzi di comune accordo quel titolo 
che consenta il più sollecito disbrigo di 
questo dovere, e che ci permetta di votare 
stasera o domani senza la lunga trafila delle 
formalità regolamentari, e saremo d'accordo. 
Ma non avremo fatto il nostro dovere se non 
saremo d'accordo esplicitamente (il che do-
vrà risultare da precise dichiarazioni del 
presidente del Consiglio inserite a verbale) 
che questa cosidetta Commissione di studio 
ha per lo meno il diritto di domandare al 
Governo, e per il suo tramite a tutt i gli or-
gani che sieno in caso di fornirli, tutt i que-
gli altri schiarimenti che lo stesso ministro 
delle finanze offriva ai deputati studiosi. 
In altri termini questa Commissione non ha 
da essere (perchè il nome è troppo grosso 
oggi) una Commissione d'inchiesta, ma una 
Commissione alle cui indagini nessuna pre-
giudiziale si possa opporre. 

Anzi si deve prendere atto della dichia-
razione del ministro delle finanze, che vi 
sono dati che" egli non ha potuto fornire 
per ragioni di riguardi internazionali al 
momento che attraversiamo ; ma deve es-
sere implicitamente inteso - ed oso dire 
pattuito - che per questa Commissione di 
studio questa pregiudiziale di riguardi non 
vi sarà. Essa troverà nella sua saviezza la 
forinola con cui dare un enunciato preciso 
alle proprie conclusioni; ma, per arrivare 
a queste conclusioni, nessun divieto per 
nessun titolo dovrebbe essere opposto alla 
Commissione di studio. 

Per esempio, un collega dell 'altra parte 
della Camera, molto opportunamente sug-
geriva che intanto si dovrebbe cominciare 
a vedere chi è che ha sollecitato certi per-
messi (se non illeciti certo meno che utili 
alla economia nazionale) di deviazioni dal 
vero scopo di alcuni istituti finanziari 
creati per la guerra e specialmente in tema 
di esportazioni. Ma io penso subito che 
siccome non si t rat ta (nessuno può sup-

porre che questa fosse-l 'intenzione del col-
lega) di una curiosità pettegola, è di tut ta 
evidenza che una volta arrivat i ad accer-
tare che il tal collega, supponiamo, abbia 
fat to una sollecitazione, non dico disonesta, 
ma tale che possa apparire men che lumi-
nosamente confessabile, la Commissione do-
vrà anche mandare a chiamare questo si-
gnor collega per dirgli: caro collega, perchè 
hai tu fat to questo ! 

E non solo. Ma se per avventura la Com-
missione si imbattesse nei suoi studi in uno 
di quei nomi di ditte (ora che ci siamo in-
tesi siamo tutt i ditte, ma sono più sicura^ 
mente ditte i trafficanti di permessi di 
esportazioni) e questo nome, per una ipotesi 
qualunque,-fosse quello di un funzionario 
dello Stato, non dovrebbe essere vietato 
alla Commissione di chiamare il signor fun-
zionario (e noto con piacere un segno di 
assentimento che vedo venire dal banco del 
Governo) a dare spiegazioni. 

E d ancora. Se per avventura la Com-
missione dovesse chiedersi : perchè un tale 
provvedimento fu negato o concesso e 
se nell ' indagare si potesse supporre per 
esempio (come io stesso amo non si abbia 
a supporre, ma altri v i ha accennato), 
che vi siano state trasmissioni di denuncie, 
di invit i e di sollecitazioni da un dicastero 
all 'altro, non potrà la 'Commissione di stu-
dio chiedere M due dicasteri, e anzi chie-
dere' a priori a tutt i i dicasteri che abbiano 
la cortesia di fornire intera la corrispon-
denza che si sono scambiati tra loro su 
tutta questa' questione delle esportazioni? 

È una questione che tocca un po' tutt i 
i dicasteri e le loro mansioni e che deve 
sorgere appunto per vedere ciò che ri-
guarda il Ministero delle finanze che do-
v e v a stabilire il divieto, quello della guerra 
che doveva dare l 'allarme e quello degli 
esteri che doveva trattare con gli alleati e 
con i neutri, e via dicendo. 

Perchè la Commissione di studio do-
-vrebbe fermarsi sulla soglia di questi dubbi ? 
Se la Commissione stessa avrà questi po-
teri, se sarà in altri tèrmini una cosa seria, 
f a t t a per uno scopo serio in questi momenti, 
qualunque ne sia il titolo e qualunque ne 
sia il proponente, noi saremo lietissimi di 
dare ad essa il nostro voto favorevole. 

Ma se la Commissione di studio dovesse 
essere invece una Commissione di abili 
becchini dei dati portati dal ministro delle 
finanze: allora per quanto al di fuori la gente 
possa eventualmente malignare, noi socia-
listi (ai quali si diceva dal ministro delle 
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finanze che siamo i più indicat i per fa re i 
denunziator i : ment re (ciò clie per dire il 
vero non è nè nello spiri to del nostro par-
t i to nè in quello della nostra do t t r ina , per-
chè noi, se mai, cerchiamo di sollevare le 
questioni in sfere più elevate e di perse-
guire p iu t tos to che le manchevolezze perso-
nali, quelle polit iche che abbiano fac i l i ta to 
il ma le fa t to che al tr i si incarichi di stabi-
lire e di denunziare) acl una tale Commis-
sione noi non daremo il nostro voto favo-
revole. 

Noi auguriamo che questa Commissione 
di s tudio voglia anche riferire alla Camera 
r ap idamen te ma comple tamente sul la 'que-
stione, perchè sarebbe davvero un immise-
rire l a cosa se dovessimo assistere ad u n a 
lunga relazione su t u t t i i f a t t i . 

Ladr i ce ne sono sempre s ta t i e forse 
nemmeno l ' avven to del socialismo li po t rà 
eliminare del tu t to . . . (Oh! oh! oh! — Si 
ride). 

E pur senza dire che la guerra li molti-
plichi perchè sareste capaci di insorgere.. . 
pur cons ta tando che sareste insort i più pre-
sto due anni fa; voglio r i levare che non è 
questo il lato che interessa ad un legisla-
tore, al quale deve interessare invece la 
linea generale del fenomeno ed il provvedi-
mento legislativo che occorre. 

La Commissione, per esempio, dovrà ap-
profondi re t u t t o quello a cui il ministro 
delle finanze non ha risposto. 

La Camera permet te rà che io termini con 
questa-osservazione, che a mio avviso è la 
più impor tan te : il ministro delle finanze ha 
f a t t o come un grande avvoca to più vicino 
a lui per idee polit iche ma più,vicino a me 
per residenza, e famoso nel foro penale, che 
quando difendeva chi aveva ammazza to 
con un coltello lungo mezzo metro , comin-
ciava col dire che si t r a t t a v a di un col-
tello qualunque, e quando era alla perora-
zione diceva: signori giurat i , sì t r a t t a di 
un coltellino, di un temper ino da nulla.. . . 
(Oh! oh ! oh! — Rumori). 

Rilevo con piacere che voi t r ova t e che 
la simili tudine è chiara (Si ride) ; e continuo 
r ipetendo che il ministro delle finanze ha 
t r a scura to del t u t t o il più impor t an t e ri-
lievo di questa discussione, al quale insuffi-
cientemente, secondo me, ma lealmente 
uno solo ha risposto finora ed è il d i re t to 
interessato, l 'onorevole Daneo. I l rilievo 
era s ta to fo rmula to così: vi sono o non vi 
sono responsabil i tà poli t iche e in quale mi-
sura f Non si t r a t t a di responsabil i tà con-
sistente nell 'aver faci l i ta to il reato ad un 

commendatore o ad un cavaliere: ma di 
responsabil i tà di na tu ra pol i t ica : questo 
era il punto . Ella, onorevole Meda, lieto ed 
af f ranca to dal non sentirsi tocco dalle cri-
t iche ha sgusciato via, ed ha f a t t o bene; 
ella non era invi ta to , nè t enu to ad assu-
mere qui con l 'abil i tà di avvocato , che nes-
suno le disconosce, la difesa del vero im-
p u t a t o politico che le siede in faccia. (Si 
ride). 

DANEO. I o ? 
GB AZI AI) E I . Propr io lei ! 
M O D I G L I A N I . E questa Commissione 

di studio si r isolverebbe nella cosa più 
misera se non affrontasse questo lato del 
problema, che è quello, ohe preme, o si-
gnori, perchè queste discussioni se non han-
no da essere r ido t te ad una contesa di pre-
tu ra , hanno da essere assise polit iche dalle 
quali risulti, onorevole Daneo, se errore vi fu. 
È vero : la Camera votò per lei in al t ro mo-
mento. E d ella è s ta to molto abile nel dire 
a t u t t i i suoi amici : avete vo ta to per me, 
dunque cont inuate ad assolvermi. Ma l'in-
dagine è a l t ra : vedere se alla stregua dei 
f a t t i le critiche di allora, che non furono 
intese, o non furono volute sentire, acqui-
stino ta le forza, che loro si debba dar ra-
gione, Qui appare l 'u t i l i tà e il dovere della 
Commissione di r ischiarare quei certi voti , 
dat i appun to perchè il plico e l ' inchiesta 
non c 'erano ancora stat i , e non poterono 
concorrere a. indurre la Camera a tenere 
a l t ra via. Perchè, onorevole Daneo, se al-
lora le cose si fossero esposte per intero, 
molti giudizi sarebbero s ta t i diversi. 

Esaminando , e non a spizzico, ma con 
speciale omaggio alla in tera veri tà delle 
cose, quei da t i s ta t is t ic i (che allora ella, 
onorevole Daneo, conosceva, mentre non 
li conoscevano quelli che vo tavano per lei) 
la Commissione dovrà riconoscere, e la Ca-
mera pure che a l t ra polit ica e al tr i vot i sa-
rebbero occorsi in passa to ! 

E mi consenta la Camera un a t t imo di 
enumerazione di questi da t i per dimostrare 
che, quando mi v a n t a v o di aver esaminato 
il problema con obiet t iva serenità imme-
desimandomi an t i c ipa tamen te nelle even-
tual i ragioni di difesa degli imputa t i , ho 
det to la ver i tà sul serio e non ho omesso 
di considerare quella r isposta che l'ono-
revole Daneo ha cercato di darmi, i n a 
non mi ha dato. Egli ha cercato di dare la 
r isposta che t u t t i quelli eccessi di esporta-
zione non in Svizzera e in Spagna, non nel 
1916, ma in Austr ia ed in Germania nel 
1915 erano un mezzo, un is t rumento, una-
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indeclinabile -necessità per ottenere dei cor-
rispettivi dal nemico... in fieri. 

DANEO. Eravamo in tempo di neu-
tralità. 

M O D I G L I A N I . È di tutta evidenza che 
ella non può rispondermi, per giustificare le 
esportazioni in Austria, coll'additarmi le 
importazioni dalla Svizzera in Ital ia, perchè 
quando si poteva importare liberamente col 
suo permesso in Austria, dall'Austria diret-
tamente avrebbero dovuto venire i corri-
spettivi. Le cifre sue avrebbero dovuto de-
dursi non dalla statistica della Svizzera, o 
della Spagna, ma da quella austriaca; e al-
lora basta prendere queste statistiche per 
vedere che se io ho peccato, ho peccato per 
difetto, perchè l'errore enorme che io conte-
stavo ieri nella politica di esportazione verso 
i paesi nemici è forse inferiore all'insuccesso 
clamoroso, se questo è stato il vostro pro-
posito, della politica di importazione dai 
paesi nemici. 

Germania : anni 1914 e 1915. Vediamo 
che cosa avete ottenuto. 

Medicinali. Ho scelto le Voci più carat-
teristiche, quelle che si riferiscono alle 
merci colle quali, per sentito dire, si erano 
ottenuti i famosi compensi. 

Medicinali. Pareva che se non ci fosse 
stata la Germania si sarebbe tutt i morti 
in I tal ia negli ultimi anni. (Si ride). 

Nel 1914 : importazione di medicinali 
dalla Germania, 490,000. Mi figuro che sa-
ranno chili e non quintali. 

Nel 1915 : 110,000.- Un quarto: signori. 
Rottami di ferro. Si è sentito persino 

dire che l ' I tal ia ha ricevuto i rottami delle 
officine Krupp : e non sarei io che mi sor-
prenderei, che il capitalismo tedesco fosse 
altrettanto* traditore nella propria patria 
quanto gli emeriti capitalisti italiani conse-
gnati a Regina Coeli. Ma la statistica è la 
statistica e le cifre stanno a dimostrare il 
fiasco della vostra politica di importazione 
anche in riguardo ai rottami di ferro, per-
chè di questi se ne importarono 402,000 
quintali nel 1914 e soltanto 145,000 quintali 
nel 1915. 

Ghisa e ferro non lavorati : 1,700,000, 
nel 1914 ; 1,500,000, nel 1915. Calano anche 
questi. 

Ferri lavorati : 357,000, nel 1914 ; 107,000, 
nel 1915. 

Macchine e loro parti : 450,000, nel 1914 ; 
appena 114,000 nell'anno successivo. 

Carbon fossile : ridetto alla metà; e per-
sino le mercerie ridotte ad un terzo. 

Non c'è una voce che abbia subito au-

mento, se le mie ricerche non sono sba-
gliate. (Commenti). 

E quello che è caratteristico, onorevole 
Daneo, è che sono calate tutte quante le 
cifre delle importazioni che avrebbero po-
tuto giovare al nostro paese in quel mo-
mento. 

E d ora sentite le cifre delle importazioni 
dall'Austria. 

Prodotti chimici : 131,469 quintali nel 
1914, e soltanto 22,434 nel 1915. 

DANEO. Le ho lette anche io queste 
cifre, ma ho letto anche quelle della Sviz-
zera. Occorre, guardarle nel loro complesso. 
Non si t rat ta di paesi con i quali fossimo 
in guerra... 

MODIGLIANI . Ella ha letto le cifre che 
stavano a dimostrare che nel 1914 l'impor-
tazione era continuata. Io leggo oltre quelle, 
anche le cifre che dimostrano che mentre 
nel'1915 la nostra esportazione in Austria 
si quadruplicava, quintuplicava, quella 
austriaca in Ital ia si riduceva alla metà 
o al terzo. (Commenti). 

Legnami. Ci avevano dato ad intendere 
che tutto doveva essere perdonato negli er-
rori della politica di esportazione per la 
valanga di legname che era durata a venire 
dall'Austria. 

Eh, sì, è durata a venire la valanga di le-
gnami nel 1914, ma senta la Camera cosa 
è successo in Austria nel 1915; e ricordi il 
discorso di Palermo dell' onorevole Sa-
landra, da cui apprendemmo che virtual-
mente la guerra.era oramaiconsiderata come 
inevitabile fino dal novembre del 1914. 

GELANDO Y. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Non è vero ! 

MODIGLIANI . Onorevole Orlando, ma 
il discorso cui alludo, non è il suo!.. , 

ORLANDO V. E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Lo so! Lo so!. . . 

MODIGLIANI . Alludo al discorso pro-
nunziato a Palermo dall'onorevole Salan-
dra, e da cui tutt i hanno inteso (ed io sono 
qui, avversario léale, a prendere atto di 
ogni eventuale, ma precisa rettifica), che 
quando il Ministero fu ricomposto intorno 
a quell'epoca, la chiamata dell'onorevole 
Orlando, che per la prima volta in quel mo-
mento entrava al Governo, ebbe il significato 
di una richiesta di aiuto per un Governo 
che si preparava ad una grande guerra. 
(Commenti). 

Ebbene, questo Governo che nel novem-
bre 1914, queste intenzioni aveva, che in 
ogni modo certo le aveva nel dicembre 1914 
secondo il Libro Verde, ebe certo le accen-
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t u a v a nel febbra io , marzo e apri le 1915, 
questo Governo che ha to l le ra to la poli t ica 
di espor taz ione clie io ieri ho denunz ia to 
alla Camera, ved iamo cosa o t t eneva dalla 
imminen te nemica. 

Legname : 832 mila quin ta l i nel 1914 ; 
52 mila qu in ta l i nel 1915. (Commenti). 

Pasta per la carta. (Anche di ques ta si 
è mena to gran vanto) : 431 mila qu in ta l i 
nel 1914 ; 101 mila quinta l i nel 1915. (Com-
menti — Interruzione alVestrema destra). 

B r a v o ! Ma veda l 'onorevole in t e r ru t to -
re, che non riesco a ident if icare; men t r e il 
nos t ro Governo in quei t r e mesi ha lasciate 
quadrup l i ca re le espor taz ioni i ta l iane in 
con f ron to di quelle complessive dei dodici 
mesi an ter ior i (Commenti), il Governo au-
str iaco ha f a t t o l ' o p p o s t o ! 

E concludo perchè a ques t ' o ra non ho 
i l d i r i t to di t ed ia re la Camera con a l t re 
c i f re : bisogna che la Commissione di stu-
dio si p roponga di s tud ia re sul serio e 
t u t to . . . 

P R E S I D E N T E . È la sesta vo l t a che lo 
dice !... 

M O D I G L I A N I . L 'onorevole P res iden te 
mi r icorda benevolmente che è la sesta 
vo l ta che questo si dice. Mi consenta di 
dirlo una se t t ima ! (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Anche un ' o t t a v a , ' se 
crede! (Siride). 

M O D I G L I A N I . Bisogna che la Commis-
sione di s tudio s tudi sul serio ; e cont ro 
t u t t i , e a t u t t i gli effet t i ! 

Ma non con quella vos t ra ar ia di gente 
che si rassegna, o signori ; ma con l 'entusia-
smo della gente che vuole cercare la ve-
r i t à , e che non crea un congegno per na-
scondere la ver i tà ! (Approvazioni all' estrema 
sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie t r iboni 
ha faco l tà di d ich ia ra re S6 S1 Sb sodis fa t to . 

P I E T R I B O N I . Debbo lea lmente ricono-
scere che, per ciò che r igua rda s t r e t t a m e n t e 
l 'ogge t to de l l ' in terpe l lanza , la r isposta del-
l ' onorevo le Meda, e più la p roduz ione do-
c u m e n t a l e che egli ha f a t t o , soddisfa l 'in-
te rpe l lan te . 

I n analogia alle d ichiarazioni che io ho 
a v u t o l 'onore di f a re alla Camera, ho pre-
s en t a to alla Pres idenza una mozione con 
la quale p rendo a t t o delle dichiarazioni 
del Governo in torno alla presentaz ione di 
una relazione d o c u m e n t a t a sul servizio 
delle esportazioni , e p ropongo che si pro-
ceda alla nomina di una Commissione di 
nove membr i per esaminare la relazione 
stessa, e per p ropor re alla Camera gli ulte-

riori p rovved imen t i che essa credesse op-
por tun i . 

Io mi auguro, non per me, si capisce, 
ma per gli interessi supremi che - s t anno nel 
cuore di t u t t i noi, che ques t ' ordine del 
giorno possa t r o v a r e il consenso della Ca-
mera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che l 'onorevole TosQ.anelli ed al tr i , e l 'ono-
revole P ie t r ibon i ed a l t r i h a n n o p re sen t a to 
ciascuno u n a mozione , v come risoluzione 
delle loro in terpel lanze . 

Quella del l 'onorevole Tos can eli i è così 
concepi ta : 

« La Camera afferma, con r iserva di pre-
sen ta re il relat ivo p roge t to di legge, l 'oppor-
t u n i t à di una inchiesta p a r l a m e n t a r e che in-
d ipenden temen te dal l 'az ione dell' au to r i t à 
giudiziar ia accer t i le responsabi l i tà moral i 
e pol i t iche delle espor taz ioni ed impor taz ion i 
da l pr imo agosto 1914».., 

La mozione del l 'onorevole P ie t r iboni è 
la seguente : 

« La Camera, p rendendo a t t o delle di-
chiarazioni del Governo in to rno alla presen-
taz ione di , una relazione d o c u m e n t a t a sul 
servizio delle esportazioni , delibera di pro-
c e d i l e alla nomina di una Commissione 
di nove membr i per esaminare la relazione 
stessa e p ropor re alla Camera quegli ulte-
riori p rovved imen t i che credesse oppor-
t u n i ». 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. Ne ha faco l tà . 

^ O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Io non so se la 
Camera può essere ch i ama ta a dare un voto 
ora. Nel l ' ipotesi nega t iva , non avre i ra-
gione di p rendere la paro la . La discussione 
è chiusa col f a t t o che le in terpe l lanze sono 
s t a t e svolte, il Governo ha r isposto e gli 
i n t e rpe l l an t i h a n n o contro-r isposto . 

Una ul ter iore quest ione può venire alla 
Camera sul t e m a delle mozioni p resen ta te . 
Quindi po t re i r inunz ia re alla paro la . 

Ma il momen to r ichiede anz i t u t t o f ran-
chezza e chiarezza. Quindi io non vo-
glio r inv ia re oltre, q u a n t o po t re i dire in 
a l t r a occasione e mani fes to subito il pen-
siero del Governo. Non fa rò un discorso ; 
f a rò dichiarazioni brevissime, in cui il solo 
mer i to vorre i che fosse quello di riuscir 
chiaro come l 'onorevole Modigliani desi-
dera ed augura . 1 

Dico non fa rò un discorso, perchè in 
nome del Governo ha pa r l a to esaur iente-
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mente il collega Meda che, solo per quella 
bontà sua che tutt i gli riconoscono e re-
centemente anche l 'onorevole Modigliani, 
ha voluto fare una distinzione fra lato tec-
nico e lato politico, riservando così a me 
quest 'ult imo lato della questione. 

La verità è che qui il lato tecnico si 
confonde col lato politico e in tanto qui 
c 'è una questione tecnica che la Camera 
possa esaminare, in quanto c'è una que-
stione politica. Dunque le conclusioni cui 
l 'onorevole Meda è pervenuto sono le con-
clusioni del Governo, sono le conclusioni 
politiche del presidente del Consiglio. (Ap-
provazioni). 

Quale è stata la conclusione cui l'ono-
revole Meda è pervenuto? L 'onorevole 
Meda ha detto : il problema c h e l a Camera 
ha affrontato, in parte, in questa discus-
sione, è problema estremamente complesso. 
L a Camera, come era suo diritto e suo do-
vere, ha Ghiesto di considerare a fondo 
questo gravissimo argomento. I l Governo 
ha prevenuto questo suo desiderio, lo ha 
presentito. Non occorreva essere profeti, 
bastava squisitezza di sensibilità, politica. 

Ha presentito, in rapporto a questi do-
lorosi fat t i , a queste appassionate discus-
sioni che si sono scatenate nel Paese, che 
la Camera volesse manifestare questa vo-
lontà; l 'ha preveduta ed è pronto. 

L a Camera, o almeno il Governo, non 
può fare che questo ; e fa tutto quello che 
può fare: quanto possiede mette a dispo-
sizione della Camera. Questo è ciò che l'o-
norevole Meda ha dichiarato; questo è ciò 
che corrisponde alle domande, sia dell'ono- , 
revole Pirolini in rappresentanza di questa 
parte della Camera, sia dell 'onorevole To-
scanelli (me lo consenta) il quale se nella 
prima parte della sua interpellanza dice : 
«per sapere se non ritenga opportuno che 
si debba procedere alla nomina di una 
Commissione parlamentare d'inchiesta per 
l 'accertamento di tutte le responsabilità 
d 'ordine morale e politico in relazione al 
traffico commerciale di ditte italiane con 
paesi neutrali e nemici» (accetto la cor-
rettissima spiegazione parlamentare che 
egli ha dato, è una espressione amichevole 
di cui lo ringrazio) continua « e se, nel frat-
tempo, non ritenga utile da parte sua di 
presentare al Parlamento una relazione 
particolareggiata sui servizi di esportazione 
durante la guerra ». 

Dunque, c' è un «frattempo» nel pen-
siero dell 'onorevole Toscanelli. In questo 1251 

, f rat tempo noi presentiamo la relazione e 
la mettiamo a vostra disposizione. 

È il pensiero esplicito dell 'onorevole 
Pietriboni, che ha parlato con serenità di 
giudizio di cui io v ivamente lo ringrazio, 
e che nelle sue parole ha dato la espressione 
più esatta di quello che è l 'avviso del Go-
verno. 

Dunque, di fronte a queste questioni che 
si sono sollevate il Governo compie il suo 
doyere. Badate . In diritto pubblico, quando 
sono in gioco i rapporti dei grandi poteri 
pubblici, il dire dovere significa nello stesso 
tempo diritto. Tutt i i diritti pubblici sono 
doveri. I l Governo ha sentito essere suo 
dovere, e in ciò può riconoscere un suo di-
ritto verso la Camera, diritto di'presentar e 
innanzi tutto ad essa tutt i quegli elementi, 
che possa avere a sua disposizione... veda 
che parlo chiaro, onorevole Modigliani... 
(.Interruzione del deputato Modigliani). 

L a Camera si t rova di fronte ad una 
grave questione, la Camera vuole esamina-
re ,a fondo questa questione, essa non può 
farlo sorpassando il Governo, a meno di 
non negargli la sua fiducia. Innanzi tutto 
esaminate ciò che io vi propongo; poi verrà 
il resto. Questo è ciò che il Governo aveva 
il dovere di fare. Esso è nel diritto di chie-
dere che la Camera innanzi tutto ne prenda 
atto. 

Nella proposta dell 'onorevole Pietriboni, 
nelle dichiarazioni fatte dagli onorevoli Pi-
rolini e Toscanelli, si è alluso a una Com-
missione che la Camera nominerebbe per 
10 studio di questi atti;5 e l 'onorevole Mo-
digliani domanda : Ma questi documenti 
saranno riservati alla Commissione o saran-
no in possesso della Camera? 

È nella natura, nel contenuto stesso della 
mia proposta, l'essenziale, inevitabile rispo-
sta alla sua domanda: Ma i documenti che 
11 Governo presenta sono documenti della 
Camera, innanzi tutto della Camera. La Ca-
mera potrà essere sovrana in questo giudi-
zio, in questo esame. È consuetudine, è anzi 
principio che ha un riscontro statutario: 
che essa faccia precedere le discussioni su 
queste comunicazioni del Governo da uno 
studio particolare di una sua Commissione. 
Ma è questione, che riguarda la Camera. I l 
Governo non ha ragione di opporsi, ma 
non ha ragione di chiedere, nella linea di 
diritto che egli intende perseguire. 

Fat te le comunicazioni alla Camera, la 
Camera è sovrana; vuole affidarle a una 
sua Commissione? Nessuna obiezione da 
parte del Governo. 
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E a l lora l ' o n o r e v o l e Modig l iani d o m a n - r 

d a : Qual i p o t r a n n o essere i poter i di que-
i t a Commissione ? 

Ma io non posso seguirlo in questa ca-
sist ica di poter i che egli è v e n u t o m a n mano 
e n u m e r a n d o . Occorrerebbe fare il codice 
delle f u t u r e Commissioni . 

Io ho una r isposta semplice, r i sposta ta-
gl iente che ci l ibera da t u t t e queste inda-
gini, minute dirò, non piccine; è questa pro-
posizione che io enuncio assai semplice-
mente: questa Commissione a v r à t u t t i i 
poter i che hanno le Commissioni della Ca-
mera che s tudiano p r o g e t t i od a l t ro che il 
G o v e r n o propone. Quest i sono i poter i che 
la Commissione può a v e r e (Commenti) ed 
io non posso seguire l 'onorevo le Modigl iani 
in t u t t e le sue d o m a n d e , perchè, r ipeto, non 
vog l io fare una casist ica . 

Dico , che t u t t i i poter i che hanno le Com-
missioni a v r à questa Commissione della Ca-
mera. Quindi , ad esempio, r ichiesta di do-
cument i? Ma c e r t a m e n t e ! T u t t i qui a b b i a m o 
f a t t o p a r t e di qualche Commissione, e sap-
p i a m o che si r ichiedono document i . Ma l ' in- ) 
t e r v e n t o di un ministro ? C e r t a m e n t e ! Do-
m a n d a di r a p p o r t i , di scambio di lettere, 
note da ministro a ministro ? C e r t a m e n t e ! 

D u n q u e , t u t t i i poteri , che una lunga con-
suetudine, ormai fami l iare , c ' insegna che 
s p e t t a n o alle Commissioni interne della Ca-
mera, questa Commissione a v r à . 

Ma sarà, dunque, una Commissione d'in-
chiesta ? N o n è qui, d i c e v a l 'onorevo le Mo-
digl iani , non è qui da f a r quest ioni di pa-
role; e p u r c h é si abjbia la cosa, non si g u a r d a 
al t i to lo . 

No, onorevole* Modig l iani ; l ea lmente e 
c h i a r a m e n t e le dico di no ! N e l mio pen-
sièro questa non è una Commissione d'in-
chiesta, e non d e v e esserlo. 

I n pr imo luogo, per un 'a l t i ss ima ragio-
ne cost i tuz ionale , che E l l a , eminente giu-
r ista , c e r t a m e n t e si sarebbe p r o p o s t a : cioè 
che le inchieste p a r l a m e n t a r i (è un lato 
formale , ma che ha u n ' a l t a i m p o r t a n z a ) si 
f a n n o per legge. N o n b a s t a il consenso di 
una Camera , occorre anche il consenso del-
l ' a l t ra . 

Sarebbe, quindi , questa una g r a v e ragio-
ne di m a n c a n z a di r iguardo verso l ' a l t ro ra-
m o del P a r l a m e n t o ; ma sarebbe poi anche 
creare una Commissione i cui poter i , se esor-
bi tassero dai l imiti di quell i che s p e t t a n o nor-
m a l m e n t e alle Commissioni p a r l a m e n t a r i , 
sarebbero poter i arbi trar i , perchè non la 
C a m e r a so l tanto , con un solo a t t o uni late-
rale , questi poter i d o v r e b b e a t t r ibuire , m a 

bensì u n a legge del P a r l a m e n t o . Dunque,, 
non per la forma. . . 

M O D I G L I A N I . N o n è pac i f ica la cosa L 
(Commenti). 

O R L A N D O Y . E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Oh! in m a t e r i a co-
stituzionale- si possono c i tare precedent i in 
t u t t i i sensi ! Si t r a t t a di v e d e r e se siano 
o no p r e c e d e n t i corret t i ; per me, corrett i 
non sono. 

D u n q u e , non per la f o r m a . Ma questa 
non è da considerarsi una Commissione di 
inchiesta n e p p u r e per una ragione di so-
s tanza , ed è su ciò che vogl io r i ch iamare 
l ' a t t e n z i o n e della • Camera . 

N o n è, quindi , so l tanto quest ione di for-
ma : debbo dichiarar lo per debito di lealtà 
anche a l l ' o n o r e v o l e Toscanel l i , le cui parole 
tes tua l i io ho t rascr i t te . Verre i meno ai do-
ver i de l l 'amic iz ia , se su questo p u n t o non. 
fossi ben chiaro. 

E g l i è che v o i proporreste una Commis-
sione d ' i n c h i e s t a non per i n d a g a r e (perchè 
le Commissioni d ' inchiesta si possono fare 
gener icamente , s u l l ' a n d a m e n t o dei serviz i 
o di un d a t o serviz io, come a b b i a m o i pre-
cedent i della Commissione d ' i n c h i e s t a sulla 
guerra e così v i a ) ; ma qui si t r a t t a di ri-
cercare le responsabi l i tà pol i t iche, e l 'ono-
revoie Toscanel l i ha creduto o p p o r t u n o di 
aggiungere anche morali ; g r a v e parola . Si 
t r a t t a dunque di r icercare le responsabi l i tà 
pol i t iche, secondo il pensiero d e l l ' o n o r e v o l e 
Toscanel l i . Ora, q u a n d o la C a m e r a r icono-
sce ciò, non ha c e r t a m e n t e c o n d a n n a t o -
qui s' intende che uso questa espressione 
nel senso speciale delle i m p u t a z i o n i e delle 
sanzioni pol i t iche - ma istruisce per l ' ipo-
tesi di una c o n d a n n a . 

E a l lora in t a l caso, a n z i t u t t o (e questa 
non è forse quest ione pol i t ica , nel senso cioè 
che essa sorpassa i p u n t i di v i s t a dei par-
t i t i pol i t ic i , per d i v e n t a r e a l ta quest ione 
di Governo) bisogna che la Camera , nel* 
l 'ord inare un ' inchies ta di t a l genere, abbia 
in v i s t a una responsabi l i tà da determinare,, 
abbia un t e m a preciso e concreto . - (Com-
menti). 

E al lora "? A l c u n i hanno det to che non 
v o g l i o n o o c c u p a r s i del f a t t o penale . L'ono-
revo le Modig l iani ha pur ora r i p e t u t o che 
a lui i m p o r t a poco (e d i c e v a bene da un 
al to punto di v i s t a polit ico) che la Camera 
si m e t t a in m o v i m e n t o per r icercare il 
c o m m e n d a t o r e A , o il c a v a l i e r e B , o la 
d i t t a C ; per questo b a s t a n o gli ordinari 

i g iudic i i s t r u t t o r i e le camere di consiglio;: 
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la Camera è t roppo al ta per occupars i di 
simili miserie. 

Dunque, non il caso part icolare; chè anzi 
si esclude. E allora che cosa? Se io debbo 
t i rare le conseguenze dal modo con cui l 'ono-
revole Modigliani ha proposto la questione, 
potrei avere un argomento di ri torsione 
veramente formidabile ad hominem. 

Direi e potrei dire che egli è proprio co-
lui che col suo discorso avrebbe dimostrato 
la inuti l i tà dell ' inchiesta par lamentare . An-
zi tu t to , egli si è mos t ra to informatissimo, 
e quindi a to r to invidiava l 'onorévole Pi-
rolini di aver r icevuto confidenze da un 
ministro. 

MODIGLIANI . Ella sa r isponder meglio! 
ORLANDO Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Rispondo come 
posso. 

G R A Z I A D E I . L ' inchiesta si fa sulla in-
capaci tà del Governo:, ècco il t ema dell'in-
chiesta. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Onorevole Grazia-
dei, non dubiti che lo avrei det to. Ella ha 
avu to veramente il tor to , e mi addolora, 
di avermi voluto prevenire in una dichia-
razione che avrei fa t to . 

> L'onorevole Modigliani ha, dunque, t r a t t o 
le conseguenze, perchè l 'onorevole Modi-
gliani ha f a t t o un processo politico e lo ha 
pe r fe t t amente mot iva to dal suo punto di 
vista quando egli ha det to : voi avete se-
guito una politica di esportazioni, la quale 
non /ha avuto il pregio del senno di poi. 
Molte cose ella hà de t to e ora le ha r ipe tu te 
nella/ replica all 'onorevole Daneo, quando 
all 'onorevole Daneo che giustamente diceva: 
« ma queste cose vi dissi, e voi la politica di 
quel Governo app rovava te », ha inteso il 
bisogno di r i spondere : «ma non si erano 
viste le conseguenze] ». È una bella colle-
zione del senno di poi di cui ella ricolma le 
fosse. (Commenti). 

MODIGLIANI . È una responsabil i tà di-
versa ! 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Dunque, l 'onore-
vole Modigliani è a r r iva to a una conclu-
sione di responsabil i tà politica. Questa con-
clusione di responsabil i tà politica.. . (Inter-
ruzione del deputato Graziadei) . . .colpirebbe 
senza dubbio, onorevole Graziadei (e stavo 
per dirlo) colpirebbe un Governo di cui io 
feci par te , e di cui mi onoro di aver f a t t o 
par te . ( Vivi applausi a destra e al centro — 
Interruzioni e rumori a sinistra). 

G R A Z I A D E I . Fu il Governo dell ' incom-
petenza ! (Rumori). 

DRAGO. Allora vi opponevate alle e-
sportazioni col pretesto dei cambi. 

. CICCOTTI. « He inemann! » (Rumori — 
Commenti). 

G R A Z I A D E I . Ohe cosa dice l 'onorevole 
Ciccotti ì (Rumori). 

CICCOTTI. Glielo spiegherò, se vuole, 
con t u t t a la calma. (Rumori). 

GRAZIADEI . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. (Commenti animati — Ru-
mori).. 

ORLANDO Y. 'E,, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Ma io domando a t u t t i 
gli in te r ru t to r i e a t u t t i coloro che hanno . 
l 'ar ia sorpresa : mi stimereste voi, se io vo-
lessi sfuggire a quella quota di responsabi-
lità che mi s p e t t a ! (Approvazioni a destra 
— Commenti). 

' E allora, se si prescinde da questa ipotesi 
di responsabil i tà generale relat iva a linee 
di una politica di esportazione che vi fu -
esposta in questa Camera più volte, che la 
Camera conosceva, e per cui la Camera non 
può, a sua vol ta , sot t rars i alla sua quota di 
responsabil i tà, der ivante dal l ' approvazione 
da ta a quel Governo; (Interruzioni) se dun-
que da questa questione di responsabil i tà 
in relazione a una j ^ i t i c a generale della 
esportazione, si prWfes.de, e intendete, in-
vece riferirvi ad al t re e più concrete re-
sponsabil i tà, ebbene io dico: precisatele pri-
ma. Non è lecito e non è degno di stabilire 
l ' ipotesi di un 'accusa senza che essa sia in 
qualche modo concreta ta . Aspet ta te a con-
cretarla in seguito alle indagini, che pot re te 
fare sugli elementi che il Governo vi offre. 
Yedete bene con quan ta lealtà vengo dinanzi 
a voi ; non fo questione della Commissione, 
che può valere come Commissione di inchie-
sta, non mi appello a t u t t i i mezzi che 
l ' a rmamentar io par lamentare può dare : bi-
sogna che la Commissione vada agli Uffici, 
che se ne riferisca alia Camera, che vada al 
Senato. 

Abbiamo, onorevole Modigliani, esempi 
recenti di Commissioni d ' inchiesta pensate, 
volute,, molto lentamente a t tua te . Yedete 
come il mio giuoco è aper to e chiaro. Al-
meno, r i spe t ta te l 'avversario leale. (Appro-
vazioni). Per me una Commissione d'inchie-
sta, la quale supponga colpe che non ha 
de terminate , significa aggravare in maniera 
inconcepibile la responsabil i tà di un Go-
verno: terribile responsabili tà. 
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Ma se devo fare anche il conto coi fu-
turi giudizi sommari, appassionati, violenti, 
sotto la pressione di un'emozione o com-
mozione pubblica, domando chi potrebbe 
restare a questo posto. (Approvazioni). 
Chiaro è il mio concetto ed a questi sensi 
mi ispiro. ( Vivissimi e'prolungati applausi a 
destra e al centro — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, sono state presentate due mozioni 
delle quali do nuovamente lettura. 

Una è dell'onorevole Toscanelli : 
« La Camera afferma, con riserva di pre-

sentare il relativo progetto di legge, l'op-
portunità di un'inchiesta parlamentare che 
indipendentemente dall'azione dell'autorità 
giudiziaria accerti le responsabilità morali 
e politiche delle esportazioni ed importa-
zioni dal 1° agosto 1914 ». 

L 'al tra è dell'onorevole Pietriboni : 

« L a Camera, prendendo atto delle di-
chiarazioni del Governo intorno alla pre-
sentazione di una relazione documentata 
sul servizio delle esportazioni, delibera di 
procedere alla nomina di una Commissione 
di nove membri per esaminare la relazione 
stessa e proporre gli ulteriori provvedi-
menti che credesse opportuni». 

Ora, a norma • tnigìi artìcoli 123 e 125 
del regolamento, si deve stabilire il giorno 
in cui una di queste mozioni dovrà essere 
svolta e discussa. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

ORLANDO Y. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'intèrno. Poiché la Ca-
mera non è in grado, secondo il regola-
mento (e me ne duole, ma io vorrei qui 
fare appello ai partiti perchè la discussio-
ne virtualmente si chiuda oggi : non è che 
un appello, che io faccio, e sono padroni 
di non accoglierlo), poiché, dunque, il rego-
lamento vuole c h e l a Camera non deliberi 
subito, e che invece una delle mozioni pre-
sentate venga messa all'ordine del giorno, 
dichiaro subito che io chieggo alla Camera 
che voglia mettere all'ordine del giorno di 
domani la mozione Pietriboni, che ho già 
dichiarato virtualmente di accettare. 

Quanto a quella dell'onorevole Tosca-
nelli (questa mia sarebbe una anticipata 
risposta ad una eventuale sua domanda) 
qualora egli chiedesse di metterla all'ordi-
ne del giorno di domani, io dovrei dichia-
rare di non poter consentire, o dovrei in- «j 
vece chiederne il rinvio a tre mesi. I 

Voci. A sei mesi. 
ORLANDO Y. E. , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Non a sei mesi. 
Perciò, non intendo di dare una forma 
eufemistica al rigetto ; ma è nella ipo-
tesi che fra tre mesi la Commissione abbia 
riferito sulle comunicazioni che il Governo 
ha fatte. 

T O S C A N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TOSCANELLI . Poco fa nel momento 

della confusione mi era impossibile di in-
tendere le parole del Presidente e ancora 
più difficile mi era il rispondergli; poiché 
la mozione da me presentata è firmata da 
53 colleghi, ed era impossibile per me an-
dare a cercarli un per uno per avere l'au-
torizzazione da loro su quel che dovevo 
fare, non sapevo se dovevo persistere o de-
sistere. 

Debbo però dichiarare che, dato il carat-
tere obbiettivo della mia interpellanza, che 
io ieri ho svolta (me ne appello a tutta la 
Camera) col massimo sentimento di sere-
nità, e prescindendo da ogni personalità, e 
dato appunto questo mio atteggiamento 
mi pareva che il presidente del Consiglio 
avrebbe dovuto parlare a noi diversamente, 
mentre il suo primo discorso era rivolto 
specialmente all'onorevole Modigliani. Dopo 
la sua dichiarazione con la quale pro-
pone di rinviare la nostra mozione a tre 
mesi, mentre accetta quella dell'onorevole 
Pietriboni, io penso una sola cosa, che cioè, 
sempre, nelle difficoltà della vita v ' è una 
sola cosa da fare: lasciar la via torta e pren-
dere la via dritta. ( B e n i s s i m o ! — Commenti 
animati). 

Domando perciò che la mia mozione 
sia inscritta nell' ordine del giorno 'della 
seduta di domani e chiedo su questa mia 
proposta la votazione nominale. (Approva-
zioni a sinistra —Rumori — Commenti ani-
mati). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha dichiarato di accettare la 
mozione dell'onorevole Pietriboni, ed ha 
proposto che sia inscritta nell'ordine del 
giorno della seduta di domani. Per quanto 
riguarda poi la mozione dell'onorevole To-
scanelli ha proposto che sia differita di 
tre mesi. 

Invece l'onorevole Toscanelli ha propo-
sto che la sua mozione sia inscritta nel-
l 'ordine del giorno della seduta di domani. 

Su questa proposta è stata chiesta, la 
votazione nominale da più di quindici de-
putati. 
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S C H A N Z E R . Chiedo di fa re una dichia-
razione di voto. 

P R E S I D E N T E . He ha f a c o l t à . 
S C H A N Z E R . Di f r o n t e alle ragioni che 

hanno da to luogo a questa discussione ed 
alla g rav i t à del momento poli t ico e sto-
rico che a t t r ave r s i amo , una g rande sere-
n i tà d ' an imo sarebbe s t a t a desiderabile. 

Deploro p r o f o n d a m e n t e che, men t re que-
sta del icata e spinosa discussione ieri si è 
svol ta con t a n t a ca lma e se ren i tà , al l 'ul-
t imo momett to gli animi si siano ecci tat i . 
-Così anche il mio amico onorevole Tosca-
nelli, che aveva svol ta la sua in terpe l lanza 
con t a n t o senso di misura , in seguito alle 
parole p ronunc ia t e dal l 'onorevole Orlando, 
ha avu to un movimen to di v ivac i tà cont ro 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

Cer tamente , o signori, non vi può essere" 
chi non voglia la luce comple ta sui f a t t i 
che sono s ta t i denunc ia t i a l l 'opinione pub-
blica ; e credo che un dubbio su ciò sarebbe 
un insul to al P a r l a m e n t o i ta l iano. 

La poli t ica delle espor taz ioni ha d a t o 
luogo a f a t t i di cui è già inves t i t a l 'Auto-
r i tà giudiziaria ; ma è na tu ra l e che, oltre 
ai p rocediment i de l l 'Autor i t à giudiziar ia , 
res t ino r i se rva t i e siaiio necessari giudizi 
di c a r a t t e r e ammin i s t r a t i vo e di c a r a t t e r e 
polit ico, a cui nessuno deve poters i sot-
t r a r r e . 

Orbene, a me sembra che il p re s iden te 
del Consiglio abbia pa r l a to con mol ta leal tà . 
La Camera non può nominare Commissioni 
senza che sia ben ch ia ro 'qua l ' è il con t enu to 
del m a n d a t o delle Commissioni stesse. Vi 
sono delle Commissioni di inch ies ta , che si 
is t i tuiscono per legge, con de t e rmina t i po-
teri , e vi sono a l t re Commissioni di inda-
gine, di cui abb iamo dei precedent i , per 
le quali la Camera de te rmina espressamente 
il con tenu to del m a n d a t o . L 'onorevo le Mo-
digliani aveva cons idera to la p ropos ta f a t t a 
come quella di una specie di Commissione 
di inchiesta . I l p res idente del Consiglio non 
ha volu to lasciar sussistere questo equivoco 
ed ha de t to : si t r a t t a di u n a Commissione 
pa r l amen ta re , che ha t u t t i i po ter i delle 
Commissioni pa r l amen ta r i . (Commenti — 
Rumori). 

Yuol dire dunque che questa Commis-
sione av rà ampliss imo d i r i t to n o n solo di 
fa re t u t t e le indagini sui document i , pre-
s en t a t i , dal Ministero, ma anche di por re 
al Ministero t u t t i quei quesit i , che le Com-
missioni p a r l a m e n t a r i hanno d i r i t t o di f a re 
a h Governo. {Commenti). 

Ora io dico, onorevoli colleghi, che oggi 
la quest ione assume un c a r a t t e r e eminen-
t emen te poli t ico di f r o n t e al Governo. 

I l Governo ha p o r t a t o qui una gran 
massa di document i , e noi non poss iamo 
credere che sia s t a t a in tenzione del Governo 
di far,e con ciò una m a n o v r a , di sviare l 'a t -
tenzione del Paese e della Camera, ma dob-
b iamo suppor re che il Governo abbia por-
t a t o qui t u t t a la documentaz ione necessa-
ria perchè un giudizio sul l 'opera sua e sulla 
poli t ica delle espor taz ioni sia possibile-
Ora l 'onorevole Or lando vi dice: e samina te 
ques ta documentaz ione a t t r a v e r s o la Com-
missione vos t ra , la quale dovrà a voi rife-
rire, e quindi voi nel vos t ro po te re sovrano 
del ibererete quello che si deve fare . 

L ' inchies ta dunque non è a f f a t t o esclusa 
ed è per questo che io sarei s t a to lieto che 
l 'onorevole Toscanelli , il quale nella sua. 
r i sposta p a r e v a acce t t a re la nomina della 
Commissione dei nove in linea subord ina ta , 
non avesse insist i to sulla sua mozione. A 
questo pun to la quest ione d iven ta una que-
st ione di fiducia nel Governo. 

Ebbene , io non me la sento di respingere 
la d o m a n d a che ci fa il Governo di esami-
na re i document i che so t topone alla Ca-
mera , men t re d ichiara che sara agli ordini 
della Camera per quelle del iberazioni c h e r 

in base a quei document i , la Camera stessa 
crederà di prendere . Voterò quindi la pro-
pos ta della nomina della Commissione, in 
relazione alle d ichiarazioni che da i Go-
verno sono s t a t e f a t t e . (Commenti animati).-

M O D I G L I A N I . Ora non è più aus t r iaco ! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Alessio ha 

faco l t à di par la re . 
A L E S S I O . Desidero esporre le ragioni 

del mio voto . I n momen t i gravi come l 'a t -
tua le conviene considerare le s i tuazioni po-
l i t iche come si p re sen tano nel momen to in 
cui un 'assemblea deve decidere. Conviene 
poss ibi lmente p rocedere con la mass ima se-
ren i tà ed è necessario anche di prescindere 
dalle influenze e dalle impressioni deh pas-
sato. Occorre s o p r a t t u t t o dare impor t anza 
alla quest ione che si deve decidere nel mo-
mento in cui questa si p resen ta . 

Ora, cosa ha de t to il p res idente del Con-
siglio f 

I l suo concet to è s t a to quello di sot to-
porre al l 'Assemblea l 'esame di una serie d i 
document i e di lasciare poi alla Commis-
sione elet ta dal l 'Assemblea il modo di p r e -
sen ta re quei p r o v v e d i m e n t i che crederà . 
Non è escluso quindi che in seguito all 'e-
same che La Commissione f a r à si possa a n c h e 
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propor re una inchiesta sopra le responsa-
bi l i tà poli t iche, (JRumori a destra). 

Conviene gua rda re al paese nel m o m e n t o 
a t tua le , e in un momento di g rande eccita-
mento , come questo, decidere senz 'a l t ro la 
Commissione d ' inchies ta non f a rebbe che 
accrescere gli odi, le divisioni, le avversioni , 
il che è cont ra r io a quel sent imento di con-
cordia che t u t t i ci deve unire. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leonardo 
Bianchi ha faco l tà di par la re . 

B I A N C H I L E O N A R D O . I n t e n d o esporre 
b revemente il mio pensiero chiaro e preciso, 
ed assumere t u t t a la responsabi l i tà di f r o n t e 
al paese, a t t esa la g rav i tà del momento nel 
quale ci t rov iamo. 

Io ho pa r t ec ipa to alle r iunioni dell ' l i -
mone pa r l amen ta re , specia lmente -perchè in-
t endevo ed in tendo la necessità delle Com-
missioni pa r l amen ta r i , e ho so t toscr i t to la 
mozione del l 'onorevole Toscanelli . 

Ricordo, a giustificazione del mio con-
tegno, che insieme ad un gruppo di depu-
t a t i di diversi pa r t i t i ci p resen tammo all 'o-
norevole Sal-andra, quand ' e r a pres idente del 
Consiglio, per rec lamare la formazione delle 
Commissioni p a r l a m e n t a r i p rome t t endoc i 
un migliore a n d a m e n t o della cosa pubbl ica , 
specia lmente per la guerra. 

Ero v ivamen te e p r o f o n d a m e n t e con-
v in to della necessità e dell ' u t i l i tà di que-
ste Commissioni pa r l amen ta r i , e mol t i pro-
bab i lmen te dei disastr i si sarebbero evi ta t i , 
se quelle Commissioni fossero s t a t e is t i tui te . 
(.Interruzione del deputalo Balandra — Vivis-
simi rumori a sinistra). 

MAZZOLA NI. Perchè non le ha propo-
ste in Consiglio dei ministr i , quando ne fa-
ceva p a r t e ? 

B I A N C H I L E O N A R D O . Sono per fe t t a -
m e n t e inut i l i queste interruzioni , la ver i tà 
è questa . (Interruzioni a destra). 

La p ropos ta che noi f acevamo non f u 
acce t t a t a dal l 'onorevole Sa landra , e vo-
t a m m o contro, e fu per questo che cadde 
al lora il Ministero Sa landra . 

Ora io ho seguito l ' impulso del mio pen-
siero e, per coerenza della mia c o n d o t t a 
pol i t ica, ho so t toscr i t to la mozione Tosca-
nelli per o t tenere la Commissione d ' inchie-
s ta . (Eumori). 

Ma poiché le dichiarazioni del l 'onorevole 
pres idente del Consiglio, se non hanno com-
p le t amen te sodis fa t to il mio desiderio, e 
non corr ispondono p ienamente al cri terio 
che io ho delle Commissioni p a r l a m e n t a r i in 
t e m p o di guerra , nella specie, confe rmano 
il concet to della u t i l i tà delle Commissioni, 

I t a n t o che egli accoglie la p ropos ta di una 
Commissione.. . 

Una voce a destra. E allora, chi res ta con 
l 'onorevole Toscanell i? (Ilarità). 

B I A N C H I L E O N A R D O . ...posso dichia-
r a rmi sodis fa t to , r e l a t i vamen te almeno, del-
le dichiarazioni del Governo. E d anche per 
le circostanze gravissime in cui versa il 
Paese in ques t 'o ra , ne acce t to anche la ri-
duzione, sia pure ad una semplice Com-, 
missione pa r l amen ta re , e vo to a favore . 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Proced iamo ora alla vo-
taz ione nominale sulla p ropos ta dell 'ono-
revole Toscanelli , non a c c e t t a t a da l Go-
verno, r e s t ando inteso che qua lora ta le 
p ropos ta non sia a p p r o v a t a , la mozione del-
l 'onorevole Toscanelli si in tenderà differ i ta 
di t r e mesi, men t re quella del l 'onorevole 
P ie t r iboni sarà insc r i t t a nel l 'ordine del gior-
no della sedu ta di domani . 

Coloro che a p p r o v a n o la p ropos ta del-
l 'onorevole Toscanell i r i sponderanno Sì ; 
coloro che non l ' a p p r o v a n o r i sponderan-
no No. 

Si es t ragga a sorte il nome del depu-
t a to , da l quale comincierà la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 
La chiama comincierà da l l ' ono revo le 

Miari. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, fa 

la ch iama. 

Rispondono Sì : 

Agnesi — Albertel l i — Astengo. 
Bada lon i — Balsano — Basagl ia — Be-

ghi — Be l t r ami — Berna rd in i — Ber t in i — 
Bocconi — Bona rd i — Bove t t i — Brunell i 
— B r u n o — Buccelli — Buonvino — Bussi. 

Cabrini — Cagnoni — Caron — Casalini 
Giulio — Caval lera — Chiaraviglio — Ci-
m a t i — Cocco-Ortu — Curreno. 

Di Bagno — Di Saluzzo — Dugoni . 
P a c t a — Fael l i — Falc ioni — Fa l l e t t i 

— Fe r r i Enr ico . 
G a m b a r o t t a — Gazelli — Gerini — Gra-

ziadei. 
Labr io la . 
Maffi — M affi oli — Marangoni — Marazzi 

— Mazzoni — Merloni — Micheli — Miglioli 
— Modigliani — Montemar t in i — Morgari. 

Nuvoloni . 
Padul l i — Peano — Pennis i — Pesce t t i . 
Rizza — R o n d a n i — Rossi Eugenio. 
Sanarel l i — Sandul l i — Schiavon — So-

' Ieri — Speranza . 
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T a v e r n a — Tedesco — Todeschin i— To-
^canell i — Treves — Tura t i . 

Yenzi — Vicini. 
Zibordi . 

jRispondono i fo : 
Abbruzzese — Abozzi — Aguglia — Al-

banese — Alessio — Amicarel l i — Amici 
Giovann i — Amici Vences lao— Ancona — 
Angiolini — Appian i — Arca — A r l o t t a — 
Arrigoni — Ar tom — Auter i -Ber re t ta . 

Baccelli — Barnabe i — Barzi la i — Ba-
sile — Baslini — Bat tag l ie r i — Bel la t i — 
Be lo t t i — Benaglio — Berenini — Berlin-
gieri — Ber tare l l i — Bertesi — Ber to l in i — 
Be t ton i — Bevione — Bianch i Leonardo — 
Bianch in i — Bignami — Bissolat i — Boni-
celli — Bonomi I v a n o e — Bonomi Paolo — 
Borromeo — Borsarel l i — Boselli. 

Caccialanza — Callaini — Camerini — 
Canepa — Cannav ina — Cao-P inna — Ca-
p i tan io — Capu t i — Carboni — Casciani — 
Cassuto — Gavazza — Cavina — Ceci — 
Celesia — Celli — Centur ione — Chiaradia 
— Chiesa — Chimienti — Ciappi Anselmo 
— Ciccarone — Ciccott i — Cicogna — Ci-
morelli — Ciuffelli — Codacci-Pisanel l i — 
Colonna di Cesarò — Colosimo — Compans 
— C o r n i a n i — Co t t a f av i — Credaro. 

Da Como — Daneo — Dar i — De Ami-
cis — De Capi tan i — De Fel ice-Giufìr ida 
— Dello Sba rba — De N a v a Giuseppe —* 
Dent ice — De Ruggieri — De Vargas — 
De Vito — Di Giorgio — Di Mirai ìor i — 
Di San t 'Onof r io — Di Scalea — Dorè — 
Drago . 

Facch ine t t i — Falconi Gae tano — Fau-
s t ini — Federzon i — F e r a — Foscar i — 
F r a c c a c r e t a — Fr i son i — F u m a r o l a . 

Gallenga — G a s p a r o t t o — G a u d e n z i — 
Giacobone — Giampie t ro — Giaracà — Gio-
vanet t i Alber to — Girard in i — Gire t t i — 
Giuliani — Gor tàn i — Grabau — Grassi — 
Gr ippo — Guglielmi. 

Hierschel . 
Indr i . 
Joele . 
Landucc i — La Pegna — Larussa — La 

Via — Loero — L o m b a r d i — Longino t t i — 
Lo P iano — Lucian i — Luzza t t i . 

Macchi — Malcangi — Malliani Giuseppe 
— Mancini — Manf red i — M a n g o — Manna 
— Marcello — Marchesane — Mar t in i — 
Masciantonio — Mater i — Maury — Maz-
zarella — Mazzolani — Meda —Medic i del 
Vascello —- Menda ja — Miari — Milano — 
Miliani — Mirabelli — Molina — Mondello 

— Mont i -Guarn ie r i — Montresor — Morando 
— Morisani — Morpurgo — Mosci» Gae tano 
— Mosca Tommaso — Murialdi . 

N a v a , C e s a r e — N a r a Ot to r ino — 2sTe-
gro t to — I f i t t i — Nofr i . 

Or lando Vi t tor io Emanue le . 
Pa l a — Pal las t re l l i — Pans in i — P a r a -

to re — P a r o d i — Pasqual ino-Vassal lo — 
P a v i a — Per rone — Picciri l l i — P i e t r i b o n i 
— Pirol ini — P i s to j a — Pizzini. 

Ra iner i — B a v a — Reggio — Bel l in i— 
Renda — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — 
Rindone — Risse t t i — Rodino — Roma-
n in - Jacu r — Romeo — Rossi Cesare — 
Rossi Gae tano — R o t a — R o t h — Rubil l i 
— Ruini . 

Sacchi — Sa land ra — Salter io — Salva-
gnini — Sandr in i — San jus t — Saraceni — 
Sarrocchi — Saudino — Scalori — Scano 
— Schanze r— Sciacca-Giardina — Scialoja 
— Serra — Sighieri — Sioli-Legnani — Si-
par i — S i t t a — Solidat i -Tiburzi — S o m a i n i 
— Sonnino — Spet r ino — Storoni . 

Ta lamo — Tasca — Teodori — Teso — 
Theodoli — Torlonia — Torre — Tosti — 
Tovini . 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassor i -Peroni — Venino — Veroni —-
V i n a j — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 
Si è astenuto : 

Liber t in i Gesualdo. 
Sono in congedo : 

Cameroni — Car t i a—Cica re l l i . 
Di F r anc i a . 
Manzoni . 
P ie t rava l le . 
Salomone. 

Sono ammalati : 
Agnelli. 
Degli O c c h i — D e Vit i de Marco — Di 

Robi lan t . 
F rugon i . 
Galli — Giovanell i E d o a r d o — Goglio. 
Lar izza — Lucchini . 
Nunz ian te . 
Pais-Serra — Pas tore . 
Rampo ld i — R o n t h e t t i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Calisse. 
S toppa to . 
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< " , ' , " ' , i • - i ' 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione nominale, ed invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sulla propos ta 
dell 'onorevole Toscanelli : 

Presenti . . . . . . 316 
Votant i 315 
Maggioranza 158 
Hanno risposto sì. . 73 
Hanno risposto no. 242 

Astenuto . y . . 1 

La Camera non approva la proposta del-
l 'onorevole Toscanelli. Resta quindi appro-
va ta la proposta dell 'onorevole presidente 
del Consiglio. « 
^ L ' o n o r e v o l e Graziadei ha chiesto di par-

lare per f a t t o personale. 
Lo indichi. 
G R A Z I A D E I . Onorevoli colleghi, l 'ono-

revole Ciccotti, al quale avevo reso no to 
che avrei chiesto di par lare per f a t t o per-
sonale, in occasione di una interruzione che 
mi ero permesso di fare al presidente del 
Consiglio per prender a t to della sua leal tà, 
verso i precedenti Governi, ma anche della 
sua corresponsabili tà con essi... 

P R E S I D E N T E . Ma le interruzioni re-
ciproche non danno luogo a f a t t i per-
sonali. (Benissimo!) 

Ad ogni modo parli. 
GRAZIADEI . L'onorevole Ciccotti, ap-

prof i t tando della interruzione che mi ero 
permesso di fare al presidente del Con-
siglio, ha por ta to alla Camera l'eco di un 
basso pettegolezzo che si è t en ta to di su-
scitare contro di me da due uomini assai 
noti in I tal ia , i signori Pantaleoni e Pre-
ziosi. 

Alle, insinuazioni di quei signori ho ri-
sposto a suo tempo sull 'Avanti ! del 22 mar-
zo 1917, in un modo che fu giudicato esau-
riente, ed aggiungendo che, per mio conto, 
consideravo chiusa la questione. Ma poiché 
la cosa è s ta ta por ta ta alla Camera, chiedo 
alla bontà e alla lealtà dei colleglli di per-
met termi di rispondere anche dinanzi a loro. 
(Commenti). 

Dunque, molti mesi or sono i nominat i 
Panta leoni e Preziosi mi accusarono di 
essere nientemeno che uomo di fiducia e a-
gente di affari di un ci t tadino tedesco, e 
di essere andato in Isvizzera, probabil-
mente per at t ingerne lumi ed indirizzi po-
litici. Ripeto oggi quanto risposi allora. 

Una delle più care amiche di mia madre-
era la marchesa Agnese Paulucci tu t tora , 
vivente: donna di altissimo ingegno, bava-
rese di origine, da oltre q u a r a n t a n n i in I t a -
lia, moglie legalmente separata di un antico-
ufficiale della marina i tal iana. La marchesa 
Agnese ha una figlia che h a per mari to un 
c i t tadino germanico, e della quale io sono 
e resterò amico devoto, per le stesse e care 
ragioni di famiglia che mi legavano e mi le-
gano alla madre. (Commenti). Tale era l 'af-
fet to che univa la mia famiglia alla marchesa 
Agnese, che, in occasione della scomparsa 
della mia povera mamma, io e mio fra te l lo 
riconoscemmo di dovere alla marchesa Pau-
lucci un prezioso ricordo personale della 
cara estinta.' 

Queste essendo le relazioni più che tren-
tennali delle nostre famiglie, nel febbraio 
1915, venne da me la marchesa Raffaella,, 
figlia della marchesa Agnese, insieme con 
suo mari to. Mi disse che per ragioni di affari 
doveva lasciare l ' I ta l ia , e mi chiese se, come 
amico, avessi accet ta to di curare i loro inte-
ressi in I ta l ia . (Commenti). 

Risposi che avrei Voluto prima sapere 
quali fossero s ta t i gli interessi affidatimi. 
Erano questi : la marchesa Agnese, madre 
della marchesa Raffaella, aveva fin dal 1881 
una villa in Anzio, per la quale bisognava 
corrispondere tasse, riscuotere fìtti e pagare 
creditori i taliani. La marchesa figlia aveva 
poi una villa in Roma nei quart ier i Seba-
stiani : villa che na tura lmente interessava 
anche il mari to ; che non era ancora ulti-
mata , che bisognava ot tenere in consegna 
dal l ' appal ta tore , e sulla quale gravavano,, 
f ra l 'a l tro, crediti di forni tor i i taliani per 
oltre 40,000 lire. Il mio compito sarebbe 
s ta to di t r a t t a r e con t u t t i questi creditori 
italiani, di pagarli gradatamente , e di cercar 
così • che quelle proprie tà non venissero 
mess-e al l 'as ta per opera di privati . (Com-
menti). 

Il mandato , che accettai , è del 4 mar-
zo 1915. Credett i allora, credo oggi che sa-
rebbe s ta ta una viltà se, in tal i condizioni 
anche di tempo, ed entro tali limiti, avessi 
r i f iutato la mia opera ad amiche carissime 
della mia famiglia, pur avendo fin da al-
lora immaginato che cosa si sarebbe da 
qualche maligno, o cat t ivo, potu to insi-
nuare. 

Quando - dopo - la situazione politica 
precipitò, io avrei potu to fare un at to che mi 
vanto di non aver f a t to : avrei potu to ri-
nunciare al manda to . Ma allora avrei messo 
la marchesa Raffaella nell ' impossibilità irri-
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mediabile di un'onesta tutela verso i cre-
ditori elie ancora le rimanevano. (Rumori 
— Commenti). 

Mantenni perciò l'impegno assunto. (Com-
menti)i. 

Finora io ho pagato dunque a creditori 
italiani, gradualmente, più di 40,060 lire, ser-
vendomi di somme in parte speditemi dalla 
marchesa Raffaella,, in parte datemi dal di 
lei padre, marchese Filippo. Non ho invece 
mai mandato un centesimo alla marchesa 
Paulucci, sebbene essa fino dal marzo 1915 
sia sempre risieduta, e tutt 'ora risieda, in 
Isvizzera. (Commenti). 

Ciò premesso, io credo d'avere date an-
che qui le più ampie spiegazioni. Rimango 
però a disposizione della Camera, ora e 
sempre. (Commenti). 

CICCOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCOTTI. Dirò poche parole. Non in-

tendo di seguire l'onorevole Graziadei in 
tutto ciò che ha detto, e tanto meno di in-
velenire la questione. 

•Faccio osservare che, opportuna o inop-
portuna che sia stata, la mia fu una sem-
plice interruzione, anzi un' interruzione 
seguita da un'altra di assai maggiore im-
portanza fatta dall'onorevole Drago. Quan-
do l'onorevole Graziadei. si è levato per 
dire le parole rivolte a questa parte, l'ono-
revole Drago gli ha detto : Ma tu sei stato 
che hai incitato l'esportazioni per... miti-
gare i cambi. 

G R A Z I A D E I . Non avevo sentite le pa-
role dell'onorevole Drago. Se le ha dette 
per me, ha detta cosa falsa. (Rumori— (1 orn-
amenti). 

DRAGO. Non è questione di parola. 
CICCOTTI. L'onorevole Graziadei am-

mette che vi e stata per lungo tempo, una 
polemica durata anzi più di un anno... 

. G R A Z I A D E I . Non è vero.! 
CICCOTTI. Non lo può dire. Io vengo 

dalla biblioteca e le dico che vi è un arti-
colo della Vita Italiana del 15 marzo 1917, 
e un altro del 22 marzo 1918 ed altri ve ne 
sono nell'intervallo. 

G R A Z I A D E I . Con quei signori non ho 
mai polemizzato a lungo. Li conosco trop-
po ! Ho risposto in principio, ed una volta 
per sempre. 

CICCOTTI. L'onorevole Graziadei lia a-
vuto dunque una polemica con la Vita Ita-
liana, che è durata più di un anno. Anzi 
dalla Vita Italiana risulterebbe che la rivista 
offrì all'onorevole Graziadei di ospitare la 
sua risposta, mentre - ripeto i fatt i senza 

volermi rendere garante di tutte queste 
cose - mentre egli non volle servirsi delle 
colonne del periodico per dare le spiegazioni. 

G R A Z I A D E I . Le ho dafe sull'Avanti ! 
Non potevo accettare l 'ospitalità di chi mi 
aveva offeso con indegne insinuazioni. 

P R E S I D E N T E . Ma sarebbe ora di finir-
la !... Non interessano affatto la Camera 
queste questioni! (Vive approvazioni). 

Concluda, onorevole Ciccotti. 
CICCOTTI.. Tutti questi articoli sono 

stati pubblicati con titoli molto acri per 
l'onorevole Graziadei, che si accusava di 
aver curato interessi tedeschi. 

L'accusa fu fatta anche àdAV Azione So-
cialista. E , ripeto, io ho fatto una sem-
plice interruzione, alludendo alla polemica 
rimasta sempre aperta. Non esito a dire, 
benché potrei dispensarmene, che se si trat-
tasse di assumere tutte le guarentigie delle 
accuse a lui fatte, io non potrei farlo, per-
chè non conosco i fatti di mia scienza. 

Io non ho che da rispondere questo: che 
con la mia interruzione mi sono riferito 
alla polemica rimasta aperta, e su cui, am-
metterà l'onorevole Graziadei, dal momento 
che non si è curato di farla finire in modo 
definitivo... 

G R A Z I A D E I . Non è vero ! 
CICCOTTI. Dal momento che la pole-

mica è sempre aperta, è lecito a ognuno di 
aver il proprio giudizio. E io mi sono rife-
rito a quella polemica, senza aggiungere 
nulla di mio, personale, al fatto. E , giacché 
egli stesso ha ammesso ed ammette, in linea 
di fatto, di avere assunto la cura di in-
teressi di cittadini tedeschi, credo che l'ono-
revole Graziadei non abbia il diritto di do-
lersi della mia interruzione che poi è stata 
semplicemente questa : « Heinemann ! » 

DRAGO. Chiedo di parlare per fatto 
personale. (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
DRAGO. Poc'anzi, durante la discus-

sione, ho rivolto a quei banchi, e non al-
l'onorevole Graziadei, una interruzione ge-
nerica. Si muoveva due anni fa al Governo 
rimprovero di non fare sufficientemente 
esportazioni, con le quali si sarebbero sor-
retti i cambi, ed ora gli si fa appunto per 
averle fatte. Io ho rinfacciato loro questo 
evidente contrasto, che c'è tra la loro tesi 
di due anni addietro e la loro tesi d'oggi. 
(Rumori '— Commenti). 

G R A Z I A D E I . Chiedo di dire due sole 
parole. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
G R A Z I A D E I . Prendo atto delle dichia-

razioni dell'onorevole Ciccotti, osservan-
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dogli che non potevo, per la mia digni tà , 
r i spondere dalle stesse colonne sulle quali 
mi si era insu l ta to , e r ipetendogl i che avevo 
invéce documen ta r i amen te r isposto sull 'J.-
vanti ! subi to dopo la p r ima pubbl icazione 
cont ro di me, e più prec isamente il 22 
marzo 1917. 

P R E S I D E N T E . L ' inc iden te è esaur i to ! 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-
ter rogazioni , delle in terpe l lanze e delle mo-
zioni p resen ta t e oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavori pubbl ici sul r ipr is t ino 
dell 'ufficio idraul ico del Genio civile a Reg-
gio Calabria . 

• « Albanese ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
minis t ro delle a rmi e munizioni , per sapere 
qual i invest igazioni abbia o rd ina to e qual i 
p r o v v e d i m e n t i abbia preso, in seguito ai 
dolorosi f a t t i venu t i alla luce in quest i 
giorni nel suo Dicas tero e.dei quali è s t a t a 
inves t i t a Fau to r i t à g iud iz ia r ia ; e per co-
noscere quan to vi sia di vero nella voce 
che affermerebbe essersi r i scon t ra te delle 
gravi negligenze nella gestione amminis t ra -
t iva delle fo rn i tu re , con fo r t e danno dello 
S ta to . 

« Cesare Nava , Venino, De Capi tan i 
d 'Arzago ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i dell ' in te rno e degli af far i esteri , 
sulla sor te che essi c redano r i se rva ta al di-
r i t to di p a t r o n a t o preteso ed eserc i ta to 
dalla Casa imper ia le d 'Aus t r i a , quale erede 
del duca di Modena, sull ' I s t i t u t o dei sordo-
mut i di Modena, e sulla def ini t iva sistema-
zione ammin i s t r a t i va dello stesso I s t i t u t o 
secondo le leggi pa t r ie , dopo molt i anni 
t rascors i in inchieste e p ra t i che diverse. 

« Ot to r ino N a v a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i de l l ' in terno e degli esteri , per sa-
pere se abbiano p r o v v e d u t o a soppr imere 
finalmente, dopo t a n t i anni , dopo inchieste 
e inut i l i insistenze,, il d i r i t to di p a t r o n a t o 
v a n t a t o dalla Casa imper ia le d 'Aus t r i a , per 
conto della Casa del duca di Modena, elar-

gitr ice di una modes ta somma assegnata 
a l l ' I s t i t u t o quando ancora infier iva su Mo-
dena la t i r ann ide ; e se e come in t endano 
r io rd ina re l ' amminis t raz ione dell ' I s t i t u t o 
in conformi tà delle leggi i ta l iane. 

« Vicini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se sia a 
sua conoscenza, che un cap i t ano dell 'eser-
cito, a d d e t t o agli approvv ig ionament i , spe-
disca s e t t imana lmen te alla moglie copiose 
de r r a t e a l imentar i , vest i t i , ecc., e quali 
p r o v v e d i m e n t i i n t enda prendere , per elimi-
nare ta le sconveniente f a t t o . 

« Compans ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
commissario generale per l ' a reonaut ica , per 
sapere qual i informazioni possa dare sullo 
indirizzo seguito a tu t t ' ogg i da l l ' a reonau-
t ica e sui r i su l ta t i o t t enu t i . 

« Mont i -Guarnier i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
min is t r i de l l ' in terno, della guerra , e dei 
t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fer roviar i , per sapere 
se sia a loro conoscenza, che dalla sta-
zione di Bes tagno (Alessandria) si spedi-
scono f r e q u e n t e m e n t e vagoni carichi di 
zolfo per la Germania , con autor izzazione 
del Governo, e che men t r e il med ia to re ot-
t iene sol lec i tamente i vagoni richiesti , per 
cont ro è fo rma lmen te pro ib i ta l ' espor ta -
zione del vino ed a l t re de r r a t e per la Eran-
cia, ed inol t re , che anche per le s tazioni 
in te rne , non è possibile avere vagoni , senza 
largire Cospicue mancie . 

« Compans ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere : 

a) i n to rno ai cr i ter i scientifici coi quali 
fu rono ins t i tu i t i i cent r i neurologici per la 
diagnosi e la cura delle ma la t t i e nervose 
nel l 'eserci to ; 

b) circa i cr i ter i coi quali , in codesti 
cen t r i neurologici , vengono accumula te for-
me nervose e fo rme menta l i , fo rme pura-
men te funz ional i e fo rme a base organica ; 

c) in to rno a r iprovevol i metod i di cura 
a d o t t a t i da qualche special ista in codest i 
r epar t i . 

« B o n a r d i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra e delle a rmi e muni-
zioni, per conoscere se non c redano necessa-
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rio, per la disciplina, per il retto funziona-
mento, per la dignità di tutt i gli organismi 
militari e dipendenti, impartire categoriche 
prescrizioni perchè non si dia più corso 
alle lettere anonime. 

« Storoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per sapere se non credano neces-
sario e doveroso che all'annuncio di prov-
vedimenti in favore dei nostri soldati se-
gua sollecita l'esecuzione ; e in particolare 
per sapere come e perchè non si sia ancora 
trovato modo di attuare il provvedimento, 
annunciato da mesi, dell'aumento del so-
prassoldo di guerra ai militari di prima 
linea. 

« Gortani, Mancini » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - in attesa che tutti i funzionari 
dello Stato profughi siano indennizzati in 
ragione del danno sofferto - quali efficaci 
provvedimenti intenda il Governo adottare 
in via d'urgenza per quelli che tutto hanno 
perduto in confronto degli altri che sono 
stati tenuti lontani dalla zona di guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare a favore dei funzionari dello 
Stato profughi per indennizzarli dei danni 
patiti. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per conoscere se non 
ritenga giusto e necessario che alla pro-
vincia di Cuneo venga assegnato un mag-
gior numero di esonerazioni e di licenze 
agricole anche per poter attuare le dispo-
sizioni superiori sull'allargamento delle col-
ture alimentari; e per sapere se, riconosciuta 
questa giustizia e necessità, non creda di 
provvedere adeguatamente di concerto col 
Ministero della guerra. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
commissario generale per gli approvvigio-
namenti e i consumi alimentari, per sapere 
se egli ritenga decoroso per la sua ammi-

nistrazione e tale da avvalorare la pubblica 
fiducia nei servizi dello Stato, il sistema di 
cancellare col 26 d'ogni mese le assegna-
zioni di viveri alle singole provincie quando 
non sia avvenuta l'effettiva consegna dei 
generi. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Giretti, Mancini, Lombardi, Bertesi, 
Di Mirafìori, Bevione». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra e il ministro dell'as-
sistenza militare e delle pensioni di guerra, 
per conoscere le cause del ritardo nella 
concessione della quota di indennità o sus-
sidio, spettante per legge alla famiglia del-
l 'aspirante ufficiale, prof. Agostino Fag-
giotti di Padova, appartenente al 58° reg-
gimento fanteria, 6a compagnia, da parecchi 
mesi prigioniero di guerra, matricola 2965, 
blocco D, baracca 18a - Offiziergefangenen-
lager, Hannover - Cellelager (Germania). 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda opportuno dare ai guar-
dafili ed apparecchiatori .di Piacenza lo 
stesso trattamento che viene fatto ai loro 
colleghi di Milano che percepiscono oltreché 
alla missione normale di lire 3.70 un sup-
plemento di straordinario a forfait di 5 ore 
- e se e quali provvedimenti intenda pren-
dere perchè il compenso missione che do-
vrebbe essere pagato regolarmente ogni 
mese, non subisca più oltre inverosimili ri-
t a r d i - t e n u t o conto delle difficili condizioni 
economiche create dall' infrenabile rincaro 
dei generi di prima necessità alimentari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario degli approvvigionamenti e 
consumi, per conoscere se abbia notizia che 
le Commissioni di requisizione dei formaggi 
in provincia di Bergamo requisiscono presso 
le latterie sociali l 'intera produzione senza 
lasciare neppure la quantità strettamente 
necessaria ai bisogni dei produttori del 
latte, come vorrebbe l'articolo 9 del decreto 
25 febbraio 1918, colla conseguenza che i 
produttori abbiano ad astenersi dal portare 
il latte alle latterie sociali, sottraendo così 
la produzione dei latticini ad ogni possibi-
lità di controllo; e quali provvedimenti 
abbia adottati o intenda adottare per far 



Atti Parlamentan — 16576 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 4 APRILE 1 9 1 8 

cessare un ta le sistema dannoso non solo ai 
singoli, ma anche al l 'economia nazionale . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Paolo Bonomi ». 
« I I so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il _ 

minis t ro delle finanze, per conoscere se sia 
vero che si in tenderebbe di fa r pagare nella 
zona di P a d o v a alle Società d is t r ibu t r ic i 
della energia e le t t r ica il carbone, fo rn i to 
sinora g r a t u i t a m e n t e dopo che è v e n u t o a 
manca re il complesso di oltre 10,000 cavall i , 
da t i dalle Central i del Cellina, del S a n t a 
Croce e del Cismon p r ima delle no te vicende 
mil i tar i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Schiavon » . ; 
« I l so t toscr i t to chiede » d ' in te r rogare il 

commissario generale degli approvv ig iona -
ment i e consumi, per sapere se n o n creda 
oppor tuno , per l imi tare il consumo della 
carne nei r i s torant i , di fissare il l imite mas-
simo dei prezzi delle porzioni. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per s ape re se non 
cr> da oppor tuno di es tendere la faco l tà di 
esonero a t u t t i i mil i tar i di milizia terri-
tor iale , che abbiano due figli sot to le armi . 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cavina, G r a b a u ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , p< r sapere la rag ione 
per la quale in Napol i non f u i s t i tu i to un 
centro s toma to j a t r i co , s tabi lendo a svan-
taggio di ques ta c i t tà e delle Provincie me-
r idional i u n a incresciosa d ispar i tà di t r a t -
t a m e n t o in conf ron to di P o m a , Bologna e 
Milano, dove, invece, già fin dal pr incipio 
della guerra, esistono centr i , che, cor redat i 
di t u t t o il più moderno mater ia le scien-
tifico e chirurgico, sono in piena efficienza; 
e se non creda o p p o r t u n o p rovvedere al-
l 'omissione, specia lmente ora che sono s t a t i 
soppressi i r e p a r t i che già erano in zona di 
guerra . (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Sandull i , Castellino, Morisani, Vin-
cenzo Bianchi , Cucca, P ie t rava l le , 
Spet r ino , S indone , Albanese, Den-
tice, Capi tanio , Porzio, Gargiulo, 
Per rone , Serra, La Pegna, Mango, 
Pansini , Kubilli, Cannavina , Caporali^ 
Rodino ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro de l l ' in terno ed il commissar io ge-
nera le degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e dei con-
sumi, per conoscere quali p rovved imen t i 
abb iano preso perchè, pu r nella inevi tabi le 
r iduz ione del consumo di carne, ne sia ga-
r a n t i t a la q u a n t i t à necessa ria agli ospeda l i , 
e in genere ai luoghi di cura. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Mancin i ». ' 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere se non 
creda necessario, per la sicurezza del Paese , 
proibi re ogni e qualsiasi fo rma di corrispon-
denza per mezzo dei giornali , e meglio di-
scipl inare anche l a pubbl icaz ione degli av-
visi. (L' interrogante chiede la risposta scritta). 

«Manc in i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i della guerra e del tesoro, per co-
noscere se gli assegni annui n o v a m e n t e sta-
bili t i per le r icompense mil i tar i al va lore 
debbano in tenders i concessi anche ai vete-
ran i delle ba t t ag l i e de l l ' ind ipendenza che 
si t rov ino nelle debi te condizioni. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« M a n c i n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle pos te e telegrafi , per cono-
scere se sia ga ran t i t o senza eccezioni di 
sor ta il p a g a m e n t o delle indenn i t à in caso 
di smar r imen to di le t tere r a c c o m a n d a t e e 
di pacchi spedi t i ai mil i tar i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle guerra , per sapere le ragioni 
per cui gli anziani , a p p a r t e n e n t i al 40° b a t -
tagl ione di milizia t e r r i to r ia le in Albania, 
non vengono avv icenda t i , a t enore del-
le re la t ive circolari su l l ' avv icendamento . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Valvassor i -Peroni ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r p e l l a r e i 

minis t r i della guerra e delle a rmi e muni-
zioni, per conoscere se non r i t engano op-
p o r t u n o che al Ministero della guerra sia 
r i d a t a un i tà di indirizzo e organic i tà di fun-
zioni med ian te la res t i tuz ione delle Dire-
zioni generali d 'a r t ig l ier ia e del Genio, e al 
Minis tero delle a rmi e munizioni sia da ta 

i una più speciale fisonomia e una più eia-
| stica funz iona l i t à indus t r ia le con l'asse-
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gnargli esplici tamente ed esclusivamente il j 
compito di provvedere le armi, le muni-
zioni e i vari mater ial i bellici che l 'Ammi-
nistrazione mil i tare richieda. 

« Grabau, Cavina, Sarrocchi, Federzoni, 
Yenino». 

La Camera, 
considerando che, per le necessità della 

guerra, occorre eliminare ogni ostacolo alla 
prontezza delle indagini e dei provvedi-
menti ; 

che la previa autorizzazione della Ca-
mera alle procedure penali e al l 'arresto dei 
membri del Par lamento , mentre determina 
dannosi r i tardi duran te i periodi di sospen-
sione dei lavori par lamentar i , non r isponde 
presentemente nè al concetto dei pieni po-
teri concessi al Governo, nè ad alcun su-
periore interesse pubblico, essendo esclusa 
ogni preoccupazione di persecuzione da 
pa r t e del Governo, costi tuito, con generale 
fiducia, in vista della difesa nazionale ; 

invi ta il Governo a sospendere l ' immu-
nità dell 'articolo 45 dello S ta tu to duran te 
la guerra, dando notizia al Par lamento del 
provvedimento del l 'autor i tà giudiziaria nel 
termine di t re giorni; e ciò o con decreto 
in v i r tù della legge di pieni poteri , o con 
la presentazione di apposi to disegno di 
legge. 

Ciccotti, Celesia, Ciriani, Mazzolani, Ne-
grott i , Tasca, Maury, Scialoja, Gi-
ret t i , Sarrocchi. 

( Vivi commenti). 

La Camera invita il Governo a prendere 
t u t t i i p rovvediment i necessari per assi-
curare : 

1° che l'esercizio delle esistenti indu-
strie elettriche in I ta l ia sia so t t r a t to in 
modo assoluto e definitivo alle influenze del 
capitale e della politica tedesca ; 

2° che si affret t i e si intensifichi lo 
s f ru t t amento delle forze idro-elettr iche, as-
sicurandone, col debito r iguardo, alle ini-
ziative pr iva te industr ial i , la definitiva pro-
pr.età^alla nazione. 

Celesia, Drago, Mazzolani, Talamo, Ta-
sca, Negrot to, De Amicis, Ruspoli, 
Valignani, Giretti , Pirolini. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
lette saranno iscrit te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno. Quelle per le quali si 
chiede la r isposta scr i t ta saranno inviate ai 
r ispet t ivi ministri. Così pure le interpel-

lanze, qualora i ministri interessati non vi 
si oppongano nel termine regolamentare. 

Quanto alle mozioni delle quali è s ta ta 
da ta le t tura , perchè sot toscr i t te da dieci 
deputa t i , gli onorevoli proponent i si mette-
r anno d 'accordo col Governo per stabilire 
il giorno in cui dovranno essere discusse. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole commissa-
rio per l ' aeronaut ica ha chiesto di rispon-
dere subito ad una interrogazione dell 'ono-
revole Monti-Guarnieri , testé let ta . Si sa 
che per regolamento il Governo può rispon-
dere immediatamente , oppure nella seduta 
successiva. 

CHIESA, commissario generale per l'ae-
ronautica. Potrei r ispondere subito. 

P R E S I D E N T E . Darò le t tura dell ' inter-
rogazione, perchè è bene che la Camera 
sappia di che si t r a t t a . 

L ' interrogazione dice: « Quali informa-
zioni possa dare sull 'indirizzo seguito a tu t -
t 'oggi dal l ' aeronaut ica e sui r isul tat i otte-
nut i ». (Commenti). 

Voci. Non è urgente. A domani ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole commissario 

per l 'aeronaut ica, mi pare che ella potrebbe 
r iservarsi di r ispondere domani in princi-
pio di seduta. L ' interrogazione non riveste 
un cara t te re di assoluta urgenza. 

CHIESA, commissario generale per l'ae-
ronautica. Siccome si t r a t t a di un ' a rma così 
potente , e cara alla Pa t r i a , sarei s ta to di-
sposto anche a r ispondere subito. Però me 
ne r imet to alla Camera 

Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . Rimane allora stabil i to 

che questa interrogazione sarà svolta do-
mani in principio di seduta. 

S I P A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S I P A R I . Ghiedo che nell 'ordine del giorno 

della seduta di domani sia inscri t ta la mia 
interpellanza relat iva ai servizi aereonatici . 

P R E S I D E N T E . Le interpellanze, onore-
vole Sipari, si svolgono, per regolamento, il 
lunedì. Non insista. 

BIGNAMI, sottosegretario di Stato per le 
armi e munizioni. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
BIGNAMI, sottosegretario di Stato per le 

armi e munizioni. Gli onorevoli Nava Ce-
sare, De Viti de Marco e De Capitani 
hanno presenta to la seguente interroga-
zione : « Al ministro delle armi e munizioni, 
per sapere quali investigazioni abbia ordi-
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na to e quali p rovvediment i abbia presi in 
seguito ai dolorosi f a t t i venut i in luce in 
questi giorni nel suo dicastero e di cui è 
s t a t a invest i ta l ' au to r i t à giudiziaria ; e per 
conoscere quan to vi sia di vero nelle voci 
che affermerebbero essersi r i scont ra te gravi 
negligenze nella gestione amminis t ra t iva 
delle fo rn i tu re con for te danno dello S ta to» . 
Chiedo che, a termine dell 'art icolo 118 del 
regolamento, d 'urgenza sia inscr i t ta nel-
l 'ordine del giorno di domani per essere 
svolta in principio di seduta . (Viv i com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
B E S T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T I N I . Desidero di convert i re in in-

terrogazione la mia interpel lanza sullo stesso 
argomento di quella or ora le t ta dal sotto-
segretario di S ta to per le armi e munizioni, 
r?' P R E S I D E N T E . I l regolamento pe rmet te 
di convert i re le interrogazioni in interpel-
lanze, ma non accenna al caso contrar io . 

La seduta te rmina alle 19.55. 

Ordine del giorno di domani : 
Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni . 
2. Discussione di una mozione dell 'ono-

revole Pie t r iboni ed altr i . 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Proroga della X X I V Legislatura del 
te rmine stabil i to dal l 'ar t icolo 42 dello Sta-
t u t o del Regno (956). 

4. Concessione del d i r i t to elet torale a 
t u t t i i c i t tadini che hanno pres ta to servi-
zio nell 'esercito mobi l i ta to (957). 

R i s p o s t e se r i .te ad i n t s . rog zio»!. 
I N D I C E . 

Pag. 
A S T E N G O : - Costruzione di un porto nella racla 

di Vado. 105*8 
B A T T A G L I E R I ; Forniture delrolio per ]a pro-

vincia di Alessandria 16519 
B U C C E L L I : Concessione di un deposito di com-

bustìbili- liquidi nella rada di Vado . . . 16573 
CARBONI : Trasporti ferro viari di farine. . . . Iu580_ 
F E D E R Z O N I : Riposo settimanale ai giornali 

quotidiani 16530 
— Tesseramento di tutti i ' principali generi 

di consumo I <¡581 

GIACOBONE : Lavoratori di monda e taglio del 
riso Pag. 16581 

P A C E T T I : Assenze per malattia del personale 
ferroviario nei riguardi dello stipendio . . 16581 

P A R A T O R E : Riforma della cassa per gl'inva-
lidi della marina mercantile. . . . ' . . . 16582 

R A M P O L D I : Limitazione di colture non utili 
all'alimentazione (pomodoro e poponaia). . 165?2-

SOLIDATI -TIBURZI : Pensione alle vedove e agli 
orfani dei ferrovieri vittime della barba-
ria nemica. 16"-&2 

Astengo. — Ai ministri della marina e dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per sa-
pere se (plaudendo all ' idea che t u t t o il ca-
pi tale degli s tabil imenti industr ial i sia pu-
ramente nazionale) nello studio delle con-
cessioni f a t t e e da fars i sia nel por to che 
nei pressi dei por t i di Savona e di Vado 
si sia t enu to e si tenga conto dei nuovi 
lavori che i municipi di det t i comuni, sia 
d i re t tamente sia ind i re t tamente , hanno in-
tenzione d'eseguire nell ' interesse proprio 
ed in quello dell 'economia pubblica ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero dei t raspor t i 
non mancò di prendere in considerazione 
le proposte dei municipi di Savona, VadoLi-
gure e Torino per la costruzione di un gran-
de por to nella r ada di Vado, ed ha all 'uopo 
interessato anche il Ministero dei lavori 
pubblici. 

« In seguito alla domanda 13 luglio 1916 
del signor sindaco di Vado si provvide, di 
concerto col Ministero dei lavori pubblici, 
alla nomina di un 'appos i ta Commissione, 
la quale, dopo visite sul luogo, compilò un 
proget to di por to a Vado, da farsi even-
tua lmente a spese dello Stato, e compren-
dente la sola spiaggia per t inente al comune 
di Vado, con esclusione anche di quella 
pa r te che già era s t a t a richiesta dal l 'avvo-
cato Gat t i per la costruzione di una darsena 
con deposito di petrolio. 

« Successivamente, per il por to nella 
spiaggia di Vado, venne p resen ta ta la do-
m a n d a dell ' ingegnere Negri, in nome di 
una cost i tuenda Società che eseguirebbe 
t u t t e le opere a sue spese f ra Capovado e 
il Quiliano. -

« Un ' a l t r a propos ta veniva f a t t a dal co-
mune di Savona, d 'accordo con quello di 
Torino, per la costruzione di un por to sulla 
spiaggia f r a .il La t imbro ed il Quiliano, 
in te ramente nelle pert inenze del comune di 
Savona. Il proget to di questo porto, per 
la cui costruzione i comuni di Torino e Sa-
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rona anticiperebbero le spese, sarebbe già 
in massima tracciato. Non risulta però che 
per la concessione sia stata presentata do-
manda al Ministero dei lavori pubblici, cor-
redata del progetto finanziario. Si può dare 
affidamento che il Ministero stesso non man-
cherà di esaminare la domanda .. con ogni 
cura e sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Battaglieri. — Al commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi. — « Per 
conoscere come intenda provvedere a 
rendere più regolari le forniture di olio 
commestibile al Consorzio granario per la 
provincia di Alessandria, al quale special-
mente in questi ultimi tempi venne fornito 
in minima quantità assolutamente insuffi-
ciente ai bisogni della popolazione, mentre 
è noto che esso abbonda nella vicina re-
gione ligure luogo di produzione ». 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato ha 
provveduto da tempo a notevoli assegna-
zioni di olio a favore del Consorzio grana-
rio di Alessandria dalla provincia di Reg-
gio Calabria, che ha quest'anno notevole 
produzione d'olio, e da quella di Porto 
Maurizio. Ma le spedizioni della merce sono 
state lungamente ritardate per le difficoltà 
dei trasporti ferroviari, dovute a cause di 
carattere generale ben note. Ciò ha deter-
minato per qualche tempo nella provincia 
di Alessandria una considerevole deficienza 
di olio. 

« La situazione però è ora notevolmente 
migliorata. L'Amministrazione ferroviaria, 
in seguito all'intervento di questo Commis-
sariato, che ha ripetutamente richiamato 
l'attenzione degli Uffici competenti sulla 
necessità di assicurare, nella maggior mi-
sura possibile, pur nei limiti imposti dalle 
esigenze generali, i trasporti dell'olio, ha 
dato disposizioni perchè tale servizio possa 
compiersi in modo più normale. 

« Dalla provincia di Porto Maurizio sono 
partiti in questi giorni per quella di Ales-
sandria notevoli quantità d'olio, e spedi-
zioni sono avvenute anche dalla provincia 
di Reggio Calabria. Si è inoltre provve-
duto a nuove importanti assegnazioni, così 
da Porto Maurizio che da Reggio Calabria, 
a favore del Consorzio granario di Ales-
sandria. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi. 

Bucceili. — Ai ministri dei lavori pubblici, 
della marina, dei trasporti marittimi e ferr0-
viari ed al commissario generale per i combu-
stibili nazionali. — « Per sapere quale sia il 
motivo dell'enorme ritardo nel dare una 
concessione richiesta fin dal gennaio 1915 
per una darsena e depositi di combustibili 
liquidi, prima nella costiera esterna di Sa-
vona, poi nella rada di Vado : concessione 
che, non ostante il parere favorevole di tutti 
gli Enti tecnici ed amministrativi e la di-
mostrata disponibilà di capitali esclusiva-
mente italiani, non è stata data ancora a 
tutt'oggi, e ciò a vantaggio di gruppi stra-
nieri e sospetti che, mentre possono fare 
opera di disfattismo intralciando iniziative 
veramente patriottiche, cagionano danni 
all'esercito, all 'armata e alle industrie na-
zionali. 

« Se credano quindi opportuno di provve-
dere rapidamente, affinchè un tale stato di 
cose, veramente penoso per ogni buon ita-
liano, abbia a finire, evitando che dolorosi 
fatti come quelli di Livorno abbiano ancora, 
a verificarsi ». 

R I S P O S T A . — « La presente interroga-
zione riguarda la domanda dell'avvocato 
Gatti rivolta a ottenere la concessione di 
un'area per impiantarvi un deposito di pe-
trolio a Vado. Su tale domanda si pronun-
ciò favorevolmente tanto la Commissione 
consultiva degli esplosivi* quanto la Com-
missione per la concessione di opere marit-
time; ma quest'ultima Commissione espresse 
pure parere favorevole sulla domanda del-
l'ingegnere Negri per la costruzione di un 
grande porto a Vado. 

«Le sue domande si manifestarono in con-
trasto fra loro, in quanto l'ingegnere Ne-
gri dichiarò di avere bisogno, per i lavori-
dei porto, dell'area chiesta in concessione 
dal Gatti e di essere anche proprietario del-
l'area retrostante al pubblico demanio ma-
rittimo, nella quale il Gatti intenderebbe 
impiantare i serbatoi. I l Ministero dei tra-
sporti ha tentato d'indurre i richiedenti ad 
un accordo. L'ingegnere Negri non aderì 
all'invito. D'altra parte l 'avvocato Gatti, 
richiesto di provare la disponibilità dei ter-
reni indispensabili per la costruzione dei 
depositi, ancora non vi ha ottemperato, 
pur avendo comunicato una lettera a lui 
diretta, dalla quale risulterebbe infondata 
l'asserzione dell'ingegnere Negri riguardo 
alla proprietà dei terreni. 

« Così stando le cose e nell'intento di 
venire a una definizione, il Ministero dei 
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t r a s p o r t i interessò la Commissione per la 
concessione delle opere mar i t t ime (Mini-
stero dei lavori pubblici) ad esaminare se 
ed a quali condizioni po t rebbe subordinars i 
la concessione Ga t t i in presenza di quella 
Negri. E ne l l ' adunanza 3 apri le cor rente la 
Commissione concluse facendo a lcune pro-

p o s t e intese a concil iare gli oppost i inte-
ressi. 

« L ' ingegnere Negri a sua vol ta ha pre-
sen ta to tes té una nuova domanda . 

« I l t empo t rascorso dalla d a t a della do-
m a n d a Ga t t i è giust if icato dalle p rocedure 
regolamentar i che si dove t t e ro esple tare 
presso il Ministero dei lavori pubblici . Ora, 
t a n t o sulle p ropos te conci l ia t ive della Com-
missione per la concessione delle opere ma-
r i t t ime quan to sulla nuova d o m a n d a Negri, 
il Ministero dei t r a spo r t i po r t e rà sollecita-
mense il necessario esame nei r iguardi della 
d o m a n d a Gat t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« R E G G I O » . t * 
Carboni. — Al ministro dei trasporti ma-

rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se, 
di f r on t e ai moltissimi giorni di r i t a rdo coi 
quali giungono a dest inazione i vagoni di 
far ine , non creda disporre che nelle s tazioni 
si dia La precedenza su ogni a l t r a merce ai 
vagoni con tenent i f a r ina ». 

R I S P O S T A . — « Allo scopo di ass icurare 
gli app rovv ig ionamen t i sono da t empo in 
vigore disposizioni t a s sa t ive perchè i t ra -
spor t i f e r rov ia r i di grani e f a r ine chiesti dal 
Commissar ia to generale per gli approvvigio-
n a m e n t i e consumi, dai suoi delegati , dai 
Consorzi granar i , dai p re fe t t i , -oppure effet-
t u a t i t r a p r iva t i a r ichiesta delle c i ta te au-
to r i t à , si ef fe t tu ino sempre con la precedenza 
stabilita per i trasporti militari. 

« I de t t i t r a spor t i , nella general i tà dei 
casi, si svolgono sol leci tamente. Ma non è 
escluso che t a lvo l t a si verif ichino dei r i t a rd i 
per cause d iverse ' e per difficolta di eser-
cizio t r a e n t i anche; origine dalla deficienza 
del combustibi le . Assicura però l 'Ammini-
s t raz ione fe r rov ia r ia che essa non t ra lasc ia 
di por re ogni sua cura perchè le spedizioni 
delle fa r ine giungano il più pres to possibile 
a dest ino. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Fedèrzoni. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro — « Per sapere se non r i tenga 
prefer ibi le a l l ' a t t u a l e d i fe t tosa disposizione 
che obbliga i giornali quot id ian i a uscire cin-
que vol te il mese in mezzo foglio, l 'appl ica-
zione del r iposo se t t imana le ai giornali stessi, 
p rovved imen to il q u a l e real izzerebbe una 
economia non solo di c a r t a ma anche di 
energia e le t t r i ca e di a l t r i minori consumi, 
e l iminerebbe la ragione di deprezzamento 
de r ivan te al giornale a mezzo foglio per il 
f a t t o di essere v e n d u t o allo stesso prezzo 
del giornale a foglio in tero e r iconoscerebbe 
ai professionist i del giornal ismo il d i r i t to , 
finora nella maggior p a r t e dei casi pura-
m e n t e ipotet ico, di r iposare v e n t i q u a t t r o 
ore alla s e t t imana ». 

R I S P O S T A . — « I l Minis tero non pot rebbe , 
in massima, che essere favorevo le al l 'ap-
plicazione del r iposo fes t ivo ai giornali , sia 
per la economia della ca r t a che ne derive-
rebbe, sia per fac i l i ta re ai giornal is t i e ti-
pografi il completo r iposo di v e n t i q u a t t r o 
ore alla s e t t i m a n a che a t t u a l m e n t e , in con-
fo rmi tà della legge, possono solo usuf ru i re 
per un turno . 

« L 'app l icaz ione del p rovved imen to può 
però p rodu r r e notevol i inconvenient i che 
a l t ra vo l ta dissuasero da l l ' ado t t a r lo , così 
nei r iguard i del pubbl ico (che r imar rebbe 
per q u a r a n t o t t o ore senza notizie o con no-
tizie incomplete), come in quello dei gior-
nali, i quali, nel complesso, vedrebbero an-
che r ido t to lo spazio disponibile per le 
notizie, gli art icoli e la pubbl ic i tà a paga-
mento . È inol t re malagevole 7 discipl inare la 
pubbl icazione e la vend i t a dei giornali che 
f anno più edizioni, e sono diffusi anche in 
luoghi lon tan i da quelli in cui si s t ampano . 

«Sa rebbe desiderabi le quindi , per ren-
dere possibile l ' appl icazione del r iposo fe-
st ivo, che si prendessero accordi per inizia-
t iva delle r appresen tanze , e degli stessi 
giornalisti , d i re t to r i ed editori , onde esa-
minare p r a t i c amen t f i modi di el iminare 
gli inconvenient i accennat i , i quali sono 
p r inc ipa lmente di indole tecnica e diffìcil-
mente po t rebbero evi tars i so l tan to con di-
sposizioni impera t ive . 

« La Commissione degli edi tor i di gior-
nali i s t i tu i ta presso il Ministero dell ' indu-
str ia , si è r i p e t u t a m e n t e espressa in senso 
con t ra r io al l ' imposizione del r iposo fest ivo. 
Essa po t r à nondimeno essere in te r roga ta 
n u o v a m e n t e in proposi to . 

«Il ministro 
« C I U F F E L L I » . 
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Federzoni. — Al commissario generale per 
gli approvvigionamenti e consumi. — « Per sa-
pere se non [ creda venuto il momento di 
applicare la ¡[tessera per tutti i principali 
generi di consumo. Inoltre, per sapere se 
non ritenga necessario: 1° ordinare una ri-
duzione ulteriore nei giorni di consumo 
delle carni, 2° stabilire il calmiere sui prezzi 
d'origine delle bestie da macello. 

RISPOSTA . — « Il Commissariato generale 
per gli approvvigionamenti e consumi lia stu-
diato, con tutta curala imposta dalla capi-
tale importanza dell'argomento, la possibi-
lità di adottare provvedimenti che portino 
ad^un tesseramento generale; ma per ragioni 
dildiversa indole non ha ritenuto opportuno, 
per il momento, deliberare l'applicazione 
della tessera per tutti i generi di consumo 
non ancora sottoposti a tale disciplina. Si 
ponga mente, a tal proposito, alla parti-
colare difficoltà che presenta il tesseramen-
to della carne. 

« È tuttavia in corso d'attuazione, per 
quanto riguarda la carne, una ulteriore ri-
duzione dei giorni di consumo che saranno 
portati a quattro per settimana. Sarà pure 
conferita al Commissariato la facoltà di 
provvedere all'approvvigionamento carneo 
per la popolazione civile mediante le requi-
sizioni del necessario bestiame da macello, 
e si conseguirà in tal modo una equa limi-
tazione dei prezzi delle carni ed anche la 
possibilità di un più efficace controllo sulle 
macellazioni. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I ». 

Giacobone. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere se non ri-
tengano necessario ed urgente disporre per-
chè venga prorogato il termine di cui nel 
2° capoverso del decreto luogotenenziale 14 
marzo 1918, n. 350, essendo impossibile alla 
massima parte dei lavoratori per la monda 
ed il taglio dei risi nelle Provincie di No-
vara e di Pavia, di ottemperare a tale de-
creto entro il marzo corrente, perchè pub-
blicato soltanto il 23 andante mese nella 
Gazzetta Ufficiate in Roma, e perchè si tratta 
in grande parte anche di lavoratori illet-
terati ». 

RISPOSTA . — « I l termine stabilito per 
le denuncie dall'articolo 2 del decreto luo-

1252 

gotenenziale 14 marzo 1918, n. 350, è già 
stato prorogato al 20 aprile corrente per le 
denuncie concernenti lavori di monda del 
riso e al 30 giugno prossimo per le denun-
cie concernenti i lavori di taglio del riso. 
Della proroga è stata già, fino dai primi 
giorni del tóiese corrente, data notizia ai 
prefetti, autorizzandoli a darvi la necessa-
ria pubblicità in tutti i Comuni interessati, 
e mi risulta che a queste pubblicità è stato 
da essi già provveduto. Il decreto luogo-
tenenziale di proroga è in corso di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
per V industria, commercio e lavoro 

« MORPURGO ». 

. Pacetti. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se non 
creda opportuno e giusto applicare dal 
10 giugno 1917, anziché dal I o gennaio 1918, 
11 disposto dell'articolo 135 del regolamento 
promulgato con decreto luogotenenziale 
13 agosto -1917, n. 1393, concernente le as-
senze per malattia non più causative del 
ritardo nell'aumento dello stipendio ; men-
tre d'altra parte è noto che nella recente 
regolarizzazione degli stipendi furono an-
che assorbite le proroghe al termine nor-
male di aumento dovute a misura d'indole 
disciplinare ». 

RISPOSTA . — « Normalmente le disposi-
zioni dei nuovi regolamenti del personale 
ferroviario approvati con decreto luogote-
nenziale 13 agosto 1917, n. 1393, dovevano 
andare in vigore dal 23 settembre 1917 e 
cioè 15 giorni dopo la pubblicazione del 
medesimo nella Gazzetta Ufficiale. 

« Ma poiché il decreto stesso prevedeva 
che tali disposizioni si dovessero applicare 
gradualmente, così il Consiglio di ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, in virtù 
della facoltà delegatagli dall'articolo 5 del 
decreto, deliberò che le disposizioni del-
l'articolo 135 del regolamento andassero in 
vigore col Io gennaio 1918. La deliberazione 
fu presa a ragione veduta, giacche potendo 
le assenze per malattia, effettuate dagli 
agenti nell'anno 1917, importare o meno, 
secondo la loro durata, un ritardo nel con-
seguimento di un aumento normale al Io. gen-
naio del 1918 o degli anni successivi, era 
necessario evitare la diversa valutazione di 
tali assenze stabilita dai due articoli 135 del 
nuovo e 21 del vecchio regolamento per ma-
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lat t ie sofferte nel detto anno 1917 ed in con-
f ronto di aumenti matura t i in uno stesso 
periodo. 

«Tale sperequazione invece si avrebbe, 
come è ovvio, qualora si applicasse l 'arti-
colo 135 dal 1° giugno 1917, anziché dal 
1° gennaio 1918 come chiederebbe l'onore-
vole interrogante ; ed è da osservare che 
non si potrebbe ad ogni modo costituzio-
nalmente assegnare a det to articolo una 
decorrenza anteriore al 23 settembre 1917, 
con la quale, del resto, ancora maggiore ri-
sulterebbe la sperequazione nei riguardi 
degli agenti che avessero nello scorcio del-
l 'anno 1917 effet tuate assenze costi tuenti 
motivo di proroga per il conseguimento 
dell 'aumento dello stipendio o paga. 

« Il sottosegretario di Stato 
« REGGIO ». 

Paratore. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere i 
provvedimenti che il Governo intende 
adot ta re per aff re t tare la riforma della 
Cassa per gli invalidi della marina mer-
cantile, la cui funzione a t tuale non offre 
quella efficacia né dà quella garanzia che 
i lavorator i del mare, soldati silenziosi ed 
eroici come gli altri, hanno il diri t to di re-
clamare ». 

RISPOSTA . — « Si riconosce che le ri-
sorse della Cassa invalidi della marina mer-
cantile non permettono di raggiungere la 
finalità .cui il det to Is t i tu to dovrebbe prov-
vedere e sono in corso da tempo studi per 
concretare proposte per il suo riordina-
mento, allo scopo di dargli basi tali che 
gli consentano di vivere di vi ta propria, 
assicurando un t r a t t amen to migliore alla 
gente di mare invalida alla navigazione. 

« Questi studi, che investono l 'esame di 
uno stato di fa t to complesso, la determi-
nazione delle revisioni più attendibili per 
l 'avvenire e delle provvidenze finanziarie 
occorrenti per una riforma sodisfacente, 
non potevano essere condotte a termine in 
breve tempo. I l Ministero dei t raspor t i vi 
a t tende con alacrità e confida di potere 
presto presentare proposte concrete agli 
altri Ministeri interessati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« REGGIO ». 

RampcMI. •— Al ministro di agricoltura. —• 
« Circa la convenienza di r idurre o soppri-

mere affat to alcune coltivazioni meno a t te 
all 'alimentazione, quali sono, ad esempio, 
il pomodoro e la poponaia, per adibire il 
terreno a più necessari congrui prodot t i 
al imentari ». 

RISPOSTA . — « Fra i provvedimenti adot-
t a t i dal Ministero di agricoltura per dare in-
cremento alle produzioni alimentari è la li-
mitazione obbligatoria delle colture non 
utili o meno utili all 'alimentazione. 

« La facoltà di imporre tali restrizioni è 
demanda ta ai prefett i , previo parere di or-
gani tecnici consultivi locali, e ciò perchè 
le au tor i tà locali hanno la cognizione de-
gli elementi indispensabili per poter stabi-
lire, zona per zona, i limiti delle restrizioni, 
in rappor to ai mezzi di lavoro disponibili 
ed alle esigenze di vario ordine che si ri-
connettono al problema della produzione. 

« I l che peraltro non significa che la di-
sciplina delle coltivazioni sia lasciata alla 
iniziativa dei prefet t i ; che, anzi, il Mini-
stero interviene volta a volta nella fase 
preparator ia dei provvedimenti . 

« Per quanto specificamente riguarda la 
coltivazione del pomodoro e della popo-
naia, posso assicurare l 'onorevole interro-
gante che già provvedimenti l imitativi sono 
stat i ado t ta t i in varie provincie, che sono 
quelle nelle quali tali coltivazioni hanno 
maggiore importanza e diffusione che nelle 
altre. Non si è creduto opportuno di arri-
vare fino alla soppressione totale delle col-
ture stesse, perchè i poponi, nella maggior 
par te dei casi e specialmente per le classi 
meno abbienti, costituiscono un importante 
fa t tore alimentare, ed i pomodori, oltreché 
come alimento, hanno impiego in una in-
dustria nazionale che ha raggiunto un no-
tevole grado di sviluppo, e che serve anche, 
sia pure in via complementare, all 'alimen-
tazione. 

« Per il pomodoro, oltre la limitazione 
dell 'area di coltivazione in alcune Provin-
cie, si è anche stabil i to il prezzo del pro-
dotto, che segnava una tendenza al rialzo 
la quale avrebbe potuto costituire un osta-
colo alla disciplina delle colture. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Solidati-Tiburzi. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — Per conoscere se, 
nell' interesse dell'esercizio ferroviario e per 
ragioni di equità, non creda doveroso as-
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;sicurare la pensione eccezionale alle vedove 
e agli orfani dei ferrovieri, che, costrett i a 
risiedere in città esposte alla barbarie ne-
mica, ne rimangono vittime fuori de l l ' am-
biente di lavoro ». 

R I S P O S T A . — . « I provvedimenti invocati 
richiedono modificazioni alle vigenti disp o-
^izioni legislative per.le quali le eventual i 
proposte non sono di competenza del solo 
ministro dei trasporti. 

« Assicuro però l'onorevole interrogante 
che la questione è in corso di studio. 

« II sottosegretario di Stato 
« R E G G I O ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1918 — Tip. della Camera dei Deputati. 




